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APPENDIX I ‐ DOCUMENTS 
 

 

Reading guidelines:  

Comments     are inserted in cursive within square braces [] 

Dates       have been converted from more veneto, unless stated otherwise 

Omissions    [...] 

Omitted Word   [‐] 

 

Abbreviations: 

ASMo  Archivio di Stato di Modena 

ASPd  Archivio di Stato di Padova 

ASRo  Archivio di Stato di Rovigo 

ASVe  Archivio di Stato di Venezia 

Bcve  Biblioteca del Museo Correr, Venezia 

 

1. PRIVATE LIVES 
 

1.1 Marriage Contracts 

1.1.1 3 January 1564 

BCVe, Ms. PD. 510c/9, c. 1. 

Betta Grimani and Andrea da Molin. Contains the signatures of Andrea and Vincenzo Grimani. 

1564 3 zener In Venetia 

Al nome de Dio, et della santissima trinita contrato di nozze tratatte, et concluse per il 

Magnifico misser Vicenzo da Molin fu del Clarissimo misser Vicenzo, Tra il Magnifico 

misser Vicenzo Grimani per nome de madona betta sua figliola da una, et il Magnifico 

misser Andrea da Molin fu del Magnifico misser Piero dall’altra. Al qual Magnifico misser 

Andrea il detto Magnifico misser Vicenzo Dà la detta madonna betta sua figliola per sua 

legittima sposa, come comanda Dio, et la Santa madre chiesa, et alincontio il detto 

Magnifico misser Andrea l’accetta per sua legittima consorte come di sopra:  

per dote Veramente et nome di dote il detto Magnifico misser Vincenzo suo padre li 

dà tutte et qualunque sue ragion ad essa sua figliuola come herede per la sua 

portione della quondam madonna lucretia fu sua madre spetante et pertinente, et 

che in futuro li potesse aspettar, et pervenir. et di più li dà ducati duemilla de 

  ‐352‐



contadi al dar della man, et ducati cinquecento de vestimenti, con questa espressa 

dichiaratione che sia in libertà del detto Magnifico misser Andrea suo sposo ad ogni 

suo piacer in termine de Anni tre prossimi futuri, renontiar le dette ragion della 

detta madonna betta sua consorte aspettante ut supra nelli detti beni materni : Nel 

qual caso immediate il detto Magnifico misser Vincenzo sia obligato darli, et 

esborsarli, in tanti contadi ducati diecimilla da 6 grossi 4 piccoli per ducato si che in 

tutto la dote sia ducati dodecimille, e cinquecento, Restando in tal caso le dette 

ragion spetante alla detta madonna Betta libere di esso Magnifico misser Vincenzo, 

per la esborsation delli detti ducati diecimilla contentandossi esso Magnifico misser 

Vincenzo in caso di tal renontia pagar ad esso Magnifico misser Andrea la portione 

delli frutti de dette raggion da esser renontia, et questo sotto obbligatione de tutti 

et cadauni sui beni presenti, et futuri,  

et passato il detto termine, il detto Magnifico misser Vincenzo non possi esser 

astretto ad accettar detta renontia, ne esborsar li detti ducati diecimilla, et in caso 

de restitutione della dote che Iddio non voglia, in caso che le dette ragioni non 

siano state renontiate al deto Magnifico misser Vincenzo, il ditto Magnifico misser 

Andrea over suoi heredi siano obligati restituir alla detta madonna Betta over 

heredi suoi le dette sue raggion come sui fondi dotali, et di piu ducati mille e 

cinquecento restando li altri ducati mille per conto del sponsalitio iusta li ordini 

della terra, Se veramente le raggion della detta madonna Betta fossero renontiate 

come di sopra et sborsati al detto Magnifico misser Andrea suo sposo li ducati 

diesemille presenti. in tal caso se debbino restituir ducati undecimille e 

cinquecento alla detta madonna Betta overo a chi havera causa da lei, accettando 

esso Magnifico misser Andrea la detta dote sopra tuti li suoi beni presenti et futuri, 

et in fede della Veritta si sottoscriveranno al presente contrato anche esse parte. 

Io vicenzo grimani fu de misser antonio confermo et mi obligo quanto e sopra scrito 

Io andrea da molin fo del Magnifico misser piero acetto, et prometto a quanto è 

sopra scritto. 

1.1.2 3 September 1564 (doc. fig. 2) 

BCVe, Ms. PD. 510c/9, c. 1. 

Betta  Grimani  and  Andrea  da Molin,  Concluded marriage  contract.  The  omitted  text  is 
similar to the original marriage contract of 3 January 1564.  

Al nome di Iddio e della santissima Trinita Contratto di Nozze Trattato e concluso fra 

il Magnifico m Vicenzo grimani per Nome di Madonna beta sua figliola da Una e Il 

Magnifico misser Andrea da Molin fu del misser Piero dal’altra. 

[…] 

Accettando la detta dotte sopradetta tutti li suoi beni presenti et futuri, et in fede 

della Verita si sottoscriveranno al presente contrato anche esse parte. 

Nota de tutti li beni si Mibilli come stabilli che sono pervenuti in me Vicenzo grimani 

delle rason de Madonna Lucretia Loredan fu mia consorte. 
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Primo. Nella Presa della Brespara Territorio di Rovigo, Possession numero sei, le 

quali sono in tutto campi seicento e dieci in etteri ripportadosi alle servitio Val. 

Campi 610- Delli quali ne sono da campi cinquecento e cinquanta in etteri che si 

arano. Il Resto sono pradi che si segano alla parte et pascoli delli lavoradori. 

2do. Pascolo cò Un fenil suso, che Tiene Vacche dosento e vinti, de Cassi quindecj 

doppij, et è il piu bel fenil che sia in tutto il paese. Con la sua casina separata et 

casa per li casari che io ho fatto da novo cò tutte le sue comodità che mi costa 

ducati quatrocento in circa. Val – Denari 400. 

Et Medesmamente il Pascolo è miglio[r] che sia in Tutti quelli contorni, Il qual è de 

campi Tresento e Trenta, et per indiviso cò il Magnifico misser francesco badoer si 

da Mita di esso saria campi centosessantacinque, li quali chi li Vollesse arare, se ne 

areria campi cento e cinquanta, li altri sariano bossissimj piadi. 

3.o. Boschi di fuora delli arzeri di questa rason che sono Campi trenta in circa. Nelli qual 

boschi si fańo ogn’anno da 60 i 70 legnari di legne et si cava benissimo Utile di esse. 

4.o. Un Pezzo di Terra Nella Villa della fratta ‘de campi Nove sopra il qual vi ho 

fabricato Una bellissima casa cò due belissime Tezze, Una di esse e per stantia del 

fattor, et de’l gastaldo con tutte quelle comodita che si ricerca, sopra la qual vi e un 

bellissimo granaro, che tenira sette over ottocento stari Ven.i di robba; Nel’altra 

Tezza vi è Una stalia, che Tien xx cavalli cò li suoi luoghi da fermi, e da paglia 

recipienti Con Camere da servitori, et luogo da cocchio, cò Un granaro di sopra che 

puo tenir da stari 400 in ecirca Veneti de robba, Nelle qual Tutte fabriche ho speso 

da Ducati ottomille in ec.a 

5.o. Un fenil da cavalle Nel qual vi stano dentro cavalle numero cento e Vinti cò le 

sue marezzane da poter andar al fiume per beverarle, et oltra li sono li suoi pozzi, 

et alvei in detto fenile. 

6.o. Un Mollin posto sotto Arquà il qual paga di livello ogn’anno st.a quatordicj 

fromento Crivelato. 

7.o. Casalieri che sono di fuora via li Arzeri Apsettanti a questa potion che in tutto 

pagano ogn’anno de danari lire trentaquatro, Cappeni para sedeci, opere a.o sedeci, 

li qual casalieri sono obligati ad ogni facion. 

8.o. Case numero Tredeci in Venetia poste nella contra di San Vio le qual pagano de 

fitto Ducati 80 in 85 al’anno, le qual case fu nelle division date Ducati Milletresento 

etrentaquatro. Val –Ducati 1334 

9.o. Danari Contadi Ducati seimille dusento e sessantasei come per le divisiò apare 

val --- Ducati 6266. Nelli qual tutti beni Madonna Beta Participa per un quarto cò 

questa decchiaracion che delli sopeadetti beni et suma si dieno diffalear Ducati 

quatromille e seicento salvo errore per Tanti danari spesi per pagar li debiti di detta 

benedita et per recuperacion de beni et altro; Toca alla detta Madonna Beta per il 

suo quarto Detti Millecento e cinquanta. Val –Ducati 1150. 

1.1.3 10 May 1565 

  ‐354‐



BCVe, Ms. PDc. 2597/1b, 10r‐11v. 

Marriage  contract,  Cornelia  Grimani  and  Lunardo  Emo.  The  contract  appears  in  a  later 
copy, within a documents belonging to the sons Giovanni and Lunardo.  

Clarissimi Signori Ioe’s [Giovanni] et Lunardo Aymo fù filij quondam Illustrissimo 

Signor Leonardi et quondam Clarissima Signora Cornelia Grimani Iugalius  

1565 Adi 10 maggio.  

Al nome di dio et della santissima Trinità, contratto di nozze trattato, et concluso 

per il magnifico misser Zuan Francesco Giustiniano fù del Clarissimo Gieronemo il 

Provveditore trà il magnifico misser Vicenzo Grimani per nome de madonna Cornelia 

sua figlia da una, et il magnifico misser Lunardo Emo fù del Clarissimo misser Alvise 

dall’altra, al qual magnifico misser Lunardo el detto magnifico misser Vicenzo dalla 

detta madonna Cornelia sua figlia, legittima sposa come comanda dio et la santa 

madre chiesa et all’inconuo il detto magnifico misser Lunardo l’acetta per sua 

legittima consorte come dita.  

Per dotte Et nome di dotte il detto magnifico misser Vicenzo suo padre li dà tutte et 

qualunque sue ragioni ad una sua figlia come herede della sua portion della quondam 

madonna Lucretia fu sua madre aspettanti et presenti et per in fatto potesse 

aspettaeli di più li da ducati 2000 di contanti al dar alla man et Ducati 500 de 

vestimenti. Con questa espressa dichiaratione et ha in libertà dal detto magnifico 

misser Lunardo suo sposo fra il termine d’anni doi prossimi futturi renonciarle di 

ragioni di madonna Cornelia sua consorte aspettant ut supra delli beni matterni, nel 

qual caso il detto magnifico misser Vicenzo sia obbligato dargli et esborsarli in tanti 

denari contanti Ducati 10,000 da denari 6 grossi 4 piccoli per ducato. In tutto la dotte 

ha Ducati 12,500 restando le dette ragioni spettanti alla detta madonna Cornelia 

libere d’esso magnifico misser Vicenzo per esborsion delli Ducati 10,000 et per più 

sua caution delli Ducati 10,000 il detto magnifico misser Vicenzo li hà fatto far due [-] 

di banco, l’una in banco Pisani, et Thiepplo de Ducati 5,000 e l’altro in banco Corner 

de’ altri Ducati 5,000 come in essi banchi appar sotto li 10 mazo 1565,  

et passato per sia il detto periodo il detto magnifico misser Vicenzo non può più 

esser costretto ad esborsar detti denari, ma resti le dette sue ragioni al detto 

magnifico misser Lunardo, et appò il detto magnifico misser Vicenzo s’obliga darli 

per fitto della portion aspettante a detta madonna Cornelia Denari 520 all’anno da 

denari 6 grossi 4 piccoli per ducato per li sopradetti anni doi li quali denari 

s’intendino esser liberi del detto magnifico misser Lunardo overo suoi heredi siano 

obligati à restituir a detta madonna Cornelia overo heredi suoi le dette sue ragioni 

cioè suoi fondi dottali et di più Denari 1500 restando per altri ducati 1000 al detto 

magnifico misser Lunardo giusta l’ordine della terra.  

Se veramente le ragioni della detta madonna Cornelia fossero renonciate come 

sopra et esborsati li Ducati 10,000 overo come le pa-ade di banco, il detto magnifico 

misser Lunardo suo sposo overo suoi heredi in tal caso debano restituir Denari 

11,500 alla detta madonna Cornelia overo a chi havesse causa di lei.  
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Accettando il detto magnifico misser Lunardo la detta dotte per tutti li suoi beni 

presenti et futturi. Io Vincenzo Grimani fu de Egregio Antonio prometto ut supra. Io 

Lunardo Emo fu de Egregio Alvise affermo ut supra. 

1615 13 maij. 

Signori contraenti presentarij fuit in officio Avogari [...] 

1.1.4 14 August 1579 

ASVe, Notarile, Girolamo Savina, b. 11889, c. 152v‐153v. 

Paola Grimani and Federico Renier. Partially published in: Maschio, Villa Loredan Grimani, 
171, n. 14.  

Al nome di Dio et della Santa Trinita Contratto di nozze contratte et concluse per il 

clarissimo misser Zuanne Badoer, fu del clarissimo misser Francesco, tra il clarissimo 

messer Vincenzo Grimani per nome della magnifica madonna Paula, sua figlia, 

dall'una, et il magnifico misser Ferrigo Renier, fu del clarissimo misser Bernardin, 

dall'altra. Al qual magnifico misser Ferrigo il detto clarissimo misser Vincenzo dà la 

detta magnifica madonna Paula, sua figlia, per sua legittima sposa come comanda Dio 

et la Santa Madre Chiesa et all'incontro il detto misser Ferrigo l'accetta per sua 

legitima consorte, come sopra.  

Per dote veramente et nome di dote, il clarissimo misser Vincenzo, padre, et la 

sopmdetta madonna Paula, fiola et herede per la quarta parte della clarissima 

madonna Lucretia sua madre, dà ducati quindicimille di contadi, nelli termini et rate 

contenute nell'instrumento di vendita fatto per la magnifica madonna Paula alli 

clarissimi misser Marc'Antonio Badoer et fratelli, fu del clarissimo misser Francesco, 

della parte et portione a lei magnifica madonna Paula assignata per le magnifiche 

sue sorelle, per conto della heredith materna, come appar per instrumento fatto 

sotto di 13 agosto 1579, per mano di ser Gironimo Savina nodaro di venetia. 

li quali clarissimi signori Badoer sottoscritti restano al presente contratto quanto 

alla promessa delli ducati quindicimilla nelle rate, et termini, et per la causa 

contenuta nell’Instrumento fatto con sue mag.tie per il sopradetto nodaro Giorno 

et Milles.o sopradetto. et perche sono convenute dette magnifiche sorelle et detti 

clarissimi Badoeri Compratori che fu caso che il clarissimo sposo della detta 

magnifica madonna Paula non volesse li ducati quindicimilla nelli modi come sopra 

mà più tosto volesse haver la quarta parte aspettante, et pertinente a dej magnifica 

madona Paula nelli beni materni che fu tal caso detto instrumento di assegnatione 

et di vendita restino nullij, Però si dichiara che sia in liberta di detto clarissimo 

sposo come di sopra la quarta parte indivisa con le magnifiche sue cognate et 

dichiarando volere li ducati 15- M allhora essi instrumento di vendita et di 

assignatione habbiano luogo a tutto, e per tutto, come stano et giàceno,  

et volendo la quarta parte prò indiviso delli beni materni, in tal caso l’instrumento 

fatto di assegniatione a lei magnifica madona Paula dalle magnifiche sue sorelle et 

l’instrumento di vendita fatto ali clarissimi Badoeri si habbiano per nullj, et come 
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non fatti, et di più il detto clarissimo padre le dà al dare della mano ducati doimilla, 

et cinquecento, et ducati 500 in vestimenti, et in caso di restitutione di dote che il 

non sia Iddio non voglia, il detto magnifico misser Ferigo, over suoi heredi sianoi 

obbligari restituire alla detta magnifica madona Paula, overo suoi heredi, tutte le 

sue ragioni come fondi dotali havendo accettata la sua portione, et ducati doimille 

solamente perdendo ducati mille giusta l’ordini et consueto della terra.  

et se havendola accettata in tal caso debba restituire ducati milla solamente, 

dovendo restare li altri ducati mille al sodetto magnifico ferigo over suoi heredi 

come sopra, obbligando il sodetto magnifico misser Ferigo tutto et cadauno suoi 

beni presente et futuri per cautione della detta dote et in fede della verita si 

sottoscriverano l’una et l’altra parte et li clarissimi Badoeri insieme. 

Io Vincenzo Grimani contento come di sopra 

Io Ferigo Renier contento quanto ut supra 

Io Marc’Antonio Badoer fò de misser Francesco Prometto quanto in questo contratto 

si contiene la dote dellij ducati 15- M 

Io Andrea Baduaro fù de misser Franccesco Prometto quanto in questo contratto si 

contiene in matrimonio delli detti ducati. 

 

1.2 Dowries and Inheritance 

1.2.1 19 September 1554 

BCVe, Ms. PDc. 517/89, c. 19. 

Vincenzo Grimani’s recovery of the conditione di decima of Isabetta Soranzo.  

In libro n. 9 di traslati. Traslato fatto dall’Illustrissimo Sir. Vincenzo grimani delli 

beni delll’quondam Signora Isabetta Zoranzo sua Nona.  

Io Vicenzo grimani fo de misser antonio contento chel sia tratto dal Conto tutto quello 

si’atrova alla Conditione de madonna Isabetta Grimani relitta signor Vicenzo del 

Serenissimo  tutto quello li attrova in sua Conditione, et quello suo posto à Conto de 

Io Vicenzo grimani. per esser pervenuto in mi come herede della detta appar per 

testamento. fatto de man de signor Antonio Marsilio sotto di 12 Zugno 1528. relevado 

de 1549 di 9 Zugno et die prencipiar de Eccelentissimo à mio Conto [...]. 

1.2.2 28 June 1576 

ASVe, Giudici del Proprio, Vadimoni, b. 62, 65r‐66r.  

Betta Grimani Molin Asks for the Restitution of her Dowry. Copy in: BCVe, Ms. PD. 510c/9, 
c. 4. She receives  it on 9  July 1576, according to the declaration of a notary  in 1597. See 
document below, n. 1.2.7. 

Die 28 Junij 1576 
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Nob. Donna Helisabetus grimani relitta quondam Magnifico D. Andrea de molino 

quondam Clarissimo D. Pitri comprohavit de eius dote et espmissa come suo 

contrato nuttiali registratibus ad officium aduos succsi londecibus: 1564 3 Zenr. In 

Venezia 

[...][the document repeats the original marriage contract] 

Die 27 Junij 1576 vero E.S. Lazarus Mocenigo quondam Clarissimo D. Joghi per 

ducatis super [...] 

1.2.3 13 August 1579 

ASVe, Notarile, Girolamo Savina, b. 11889, c. 145v‐148v.  

Paola Grimani, arrangement with her sisters to extract her quarter of the dowry. Published 
in: Maschio, Villa Loredan Grimani, 169‐70, n. 13. 

Extractis magnifica domina Paula Grimani n.9 Die XII mensis augusti 1579 

Volendo et intendendo la magnifica Madonna Paola figliuola del clarissimo misser 

Vincenzo Grimani, fu del clarissimo misser Antonio et della quondam clarissima 

madonna Lucretia Loredan, giugali. divider, partir et estrazer amorevolmente et de 

plano la sua quarta parte et portie ne dei beni della heredità della sopradetta 

quondam clarissima sua madre, esistenti pro indiviso tra lei per un quarto et le 

magnifiche madonna lsabetta, madonna Cornelia et madonna Andriana, sue sorelle, 

per gli altri tre quarti et questo affine di potersene assignatamente valere. si come le 

pareri al suo maritare. Et all'incontro desiderando le suddette magnifiche sue sorelle, 

che la sopradetta magnifica madonna Paula habbia la sua quarta parte delli sopmdetti 

beni più atta et più comoda che sia possibile per poterne disponere come di sopra. 

De qui è che, costituite alla presenza di me nodaro et delli testimoni infrascritti, le 

sopradette magnifiche madonna Isabetta, relitta del clarissimo misser Andrea da 

Molin, fu clarissimo misser Piero, madonna Cornelia, consorte del clarissimo misser 

Lunardo Emo, fu del clarissimo misser Alvise, et madonna Andriana, consorte del 

magnifico misser Francesco Valier, fu del clarissimo misser Nicolò, facendo in 

presenza et col consenso delli soprascripti signori suoi mariti, da una parte, et la 

soprascritta magnifica madonna Paula, loro sorella, in presentia et col consiglio del 

sopradetto clarissimo misser Vincenzo Grimani, suo padre, dall'altra, per fuggir le 

spese del palazzo, et affine che più facilmente segua la venditione che detta 

magnifica madonna Paula intendi di fare, spontanea et liberamente, per sé, heredi 

et successori suoi, unanimi et d'accordo, sono devenute et divengono all'infrascritta 

divisione, estrattione et cessione, cioè che le sopradette magnifiche madonna 

isabetta, madonna Cornelia et madonna Andriana, con la presenza et consenso 

come di sopra, volontariamente danno, cedono, estrazeno et assegnano alla 

sopradetta magnifica madonna Paula, loro sorella presente, stipulante et accettante, 

con la presentia et consiglio del sopradetto clarissimo suo padre, come di sopra. 

La mità delli pascoli e schiappa, nominati la valle Santa Maria nel Polesene di 

Rovigo, in luogo chiamato la Vespara, con tutti i suoi fenili, case, cassine, casoni e 
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tute altre ragioni, attioni, habentie e pertinentie spettanti a detta mità di beni 

quocumque et qualicumque non comprendendo la teza delle cavalle col suo terren 

contiguo, pertinente ad essa teza, la qual debia restar di ragione et a beneficio di 

tutte tre le dette magnifiche sorelle, restanti pro indiviso fra questi confini: a 

mattina il canal del Scortego, per la maggior parte et parte le ragion utili del 

magnifico cavallier Bonardo, et parte le ragioni di esse tre magnifiche sorelle 

restanti pro indiviso; a mezzodi il condutto della Pressiana vecchio e nuovo; a sera il 

clarissimo misser Agustin Nani et il magnifico conte Ferrante Tassoni; et a monte 

l'arzere che parte dalla Fratta et va a San Bellin, salvi sempre i più veri confini che 

si ritrovassero. Et oltre ciò le danno et assegnano tutte le massaritie, instrumenti, 

fieni et altro esistente su detti beni et la quarta parte della portione spettante a 

tutta la herediti della sopradetta quondam clarissima madonna Lucretia, loro madre, 

delli animali che sono stati consignati al casaro.  

La qual metà di beni al presente si ritrova pro indiviso tra tute esse magnifiche 

sorelle rappresentanti la herediti della sopradetta quondam clarissima loro madre 

per essa miti et li clarissimi misser Marc'Antonio, misser Piero, misser Zuane et 

misser Andrea Badoer, fratelli suoi germani, fu del clarissimo misser Francesco, per 

l’altra mith rappresentanti la herediti della quondam clarissima madonna Lucietta, 

loro madre, sorella della sopradetta quondam clarissima madonna Lucretia. 

Con questa dichiaratione che essendo per bisogno delli sopradetti pascoli gii stata 

fatta una chiavega che ha principio sopra il fiume Scortego, fra la casa dominical che 

resta proindiviso tra esse magnifiche sorelle, et la casa dominicalmdelli suddetti 

magnifici fratelli de Ca' Badoer suoi germani, però detta chiaviga in perpetuo rimanga 

et sia di ragione delli sopradetti beni estratti et assignati, come di sopra, insieme col 

suo fosso che conduce l'acqua nelli terreni di dentro, sì che ditta magnifica madonna 

Paula ne sia libera patrona, potendo aprirla, serarla, pigliarne acqua, dargli esito et 

far ogni altra cosa che pareri a lei, dichiarando però che adacquandosi li suddetti 

pascoli debbia star serrata la porta della botta che scolla detti pascoli et passa per la 

possession del cavallier di Silvestri, fintanto che si aprirà il Ponte canal, il quale 

aperto, si passa aprir anco la ditta chiavega, restando sempre obligata ditta magnifica 

madonna Paula di far tenir a sue spese in conzo et in ordine ditta chiavega, si come la 

si ritrova al presente. Essendo in libertà delle suddette magnifiche tre sorelle di poter 

metter una porta su la chiavega vecchia, che è per mezo la casa di Giulio Prandin, per 

causa della quale possano adacquar il suo brolo quante volte li far; bisogno in 

perpetuo, oltra la qual adacquatione la suddetta magnifica madonna Paula resti come 

di sopra patrona della chiavega predetta.  

In oltre sia dichiarito che se sopra detti beni estratti sarà seguito fin al presente 

giorno debito alcuno, publico o privato, I talche detta magnifica Paula fosse 

molestata per tal conto,le suddette magnifiche madonna lsabetta, madonna Cornelia 

et madonna Andriana, per le quali i sopradetti signori suoi consorti prometteno nella 

specialiti loro et il sopradetto clarissimo rnesser Vincenzo Grirnani, padre della 

sopradetta magnifica madonna Paula, come usufruttuario fin al presente giorno 

della portion di lei, si obligano cadauno per la portione a loro contingente in detti 
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debiti,satisfar et pagar immediate quanto ella fosse mandata debitrice et fosse 

astretta a pagare, sì che dal presente giorno in dietro tutti li detti beni li restino 

netti da ogni debito et gravezza. 

Oltre di ci ò le suddette magnifiche sorelle per cadaun nome ch'elle intervengono, o che 

le possono intervenire per maggior sattisfattione et sicurti de chi averi causa et attion 

per la vendita che si deve fare dalla sopradetta magnifica loro sorella, volontariamente 

cedono et rinontiano a cadauna ragione et attione che a qualunque mod0 le competisce 

et le potesse competere in depositar et ricuperar li sopradetti beni che fossero venduti, 

si per ragion di sangue et di lateraniti, come di ogni altra sorte. 

La qual mità di beni, come di sopra estratti et assignati, la sopradetta rnagnifica 

madonna Paula ha accettato et accetta et se ne chiama contenta et satisfatta, per 

tutta la integral quarta parte et portione che le aspetta et le pub aspettar a 

qualonque modo et via et sopra tutta la heredità della quondam clarissima madonna 

Lucretia, loro madre, facendo et pregando ditta magnifica madonna Paula stante il 

presente instrumento carta di segurtà, fin et perpetua quetatione alle sopradette 

magnifiche sue sorelle presenti et accettanti di tutti li beni della heredità sopradetta, 

promettendo per tal conto non dirnandar mai più, né per sé, né per altri, cosa 

alcuna nell'avvenire. Cedendo et rinontiando ad ogni ragione et attione che ella ha 

et potesse havere negli altri beni restanti proindiviso tra le suddette magnifiche sue 

sorelle, talmente che esse possano et vogliano da qui inanzi liberamente disponere 

delli suddetti beni che le restano di essa herediti proindiviso, et medesirnamente la 

magnifica madonna Paula, della sua quarta parte assignatali come pareri a loro, 

senza contraddittione alcuna dell'una all'altra parte, rirnosso ogni ostacolo et 

irnpedimento. Ponendosi l’una parte et l’altra reciprocamente ad ogni suo luoco, 

ragione e stato delli suddetti beni assegnati et restanti rispettivamente et 

costituendosi in quelli, procuratici, irrevocabile una parte dell'altra. 

Con questa espressa dichiaratione et patto speciale, che essendo fatta la presente 

estrattione et cessione come di sopra e detto accioché la detta magnifica madonna 

Paula possa prevalersi et vendere detti beni per migliorar la condittion sua nel 

maritarsi: però in caso che ditta alienatione non segua et non habbia effetto, 

detti beni estratti ritornino proindiviso per far poi nuova divisione quando parera et 

piaceri a cadauna delle parti, et il presente instrumento resti casso et nullo et di 

niun valor et momento come s'egli mai non fosse stato celebrato, talmente che le 

parti ritornino nel medesimo e pristino essere che le si ritrovavano inanzi la 

presente stipulazione. Sopra le quali tutte cose, le soprascritte parti e contrahenti 

hanno pregato me infrascritto pubblico notaro a farne il presente instrumento 

volgarmente scritto a maggior intelligenza di cadauno. Per la perpetua,inviolabile 

osservanza del quale et di tutto cio che in esso si contiene et é descritto,le 

rnedesime parti hanno solenne et reciprocarnente obligato sé et gli heredi et 

successori suoi et tutti de ciascheduni loro beni mobili e stabeli presenti e futuri. 

Actum Venetiis in domo habitationis suprascripti clarissimi domini Vincentij Grimani, 

posita in confinio Sanctae Agnesis. presentibus ser lacobo Roncutio, quondam 
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Dominici Ravenate, et Hieronimo, quondam Antonii Fabri Paduani, ambobus 

familiaribus domus suprascripte testibus vocatis etcetera. 

1.2.4 13 August 1579 

ASVe, Notarile, Girolamo Savina, b. 11889, c. 1149r‐151r.  

Paola Grimani sells her quarter of the dowry to the Badoer brothers. Partially published in: 
Maschio, Villa Loredan Grimani, 169‐70, n. 13. 

Die XllI mensis augusti 1579  

La magnifica madonna Paula, figliuola del clarissimo misser Vincenzo Grimani, fu del 

clarissimo misser Antonio et della quondam clarissima madonna Lucretia Loredan, 

giugali, spontanea et liberamente per sé, heredi et successori suoi, in presenza et 

col consiglio del sopradetto clarissimo suo padre, per ragion propria et in perpetuo, 

ha dato, venduto et alienato et di, vende et aliena alli clalissimi misser Marc'Antonio 

et misser Zuane Badoer, fratelli fu del clarissimo misser Francesco, presenti 

stipulanti et che acquistano per nome loro et per nome anco del clarissimo misser 

Piero et misser Andrea Badoer, suoi fratelli in fraterna absenti per li quali 

promettono de rato ne i propri beni et per gli suoi heredi et successori:  

Tutta la intiera quarta parte et portione di lei magnifica madonna Paula de beni 

materni, pervenuta in lei come quarta figliuola et herede della sopradetta quondam 

clarissima madonna Lucretia, sua madre, la qual è la metà delli pascoli e schiappa 

nominati la valle di Santa Maria nel Polesene di Rovigo in luogo chiamato la Vespara 

con tutti i suoi fenili, case, casine, casoni, et ogni altre sue ragioni, et attioni, 

habentie et pertinentie, et cò tutte le rassonitie, instrometi, fiori et altro esistete dé 

detti beni, et la quarta parte della portione spettante à tutta la heredità della detta 

quondam madona magnifica Lucretia madre di essa magnifica Venditrice dellj 

animali che sono già tutti consegnati al Casaro li quali beni sono tra questi confini.  

A matina il Canale del scortego per la magior parte, et parte le regioni delle 

magnifica madona Isabetta, madona Cornelia et madona Andriana sorelle della 

sop.ta madona Venditrice, a mezo dì il Condotto della Persiana novo et vechio, a 

sera il clarissimo misser Agostin Nani et il magnifico Conte Ferrante Tassoni, a 

monte l’arzere che parte dalla fratta et va à San Bellin da lui sempre di più nei 

confini essi ritrovassero. La qual mita de beni de beni al presente si ritrova prò 

indiviso frà detta magnifica Venditrice per detta mità et li sodetti signori Copratori.  

et e stata detta mità de beni e seratta cessa et assignata a lei magnifica Paula 

Venditrice dalla sopradetta magnifica madona Isabetta nel del clarissimo misser 

Andrea da Molin, madona Cornelia, Consorte del clarissimo misser Lonardo Emo et 

madona Andriana Consorte del magnifico misser Francesco Valier sue sorelle Con 

l’intervento et licentia delli detti loro mariti di tutto il Corpo della heredità et beni, 

della sodetta qda Clarissima madona Lucretia loro madre per sua quarta Parte et 

portione di tutti essi beni Come appare per il publico instrumento tra esse 

magnifiche sorelle Celebrato et servito per me nodaro Infratto’ nel presente Giorno 
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al quale in tutte le due parti si habbia sempre relatione Cedendo et Trasferendo 

detta magnifica Venditrice all’predetti Signori Compratori presenti et accettanti 

tutte, et cadaune ragioni, attioni, et Patti Conditioni, oblighi, renoncie, et 

giurisditioni espresse, dichiarite et particolarmente specificate nel sopradetto 

instrumento di Cessione et estrattione ala quale Come di sopra in tutto et per tutto 

li habbia sempre relatione come se nel presente instromento gli fosse inserto et ad 

Verbum registrato con questa venditione ha fatto, et fà la sopradetta magnifica 

madona Paula Venditrice per Percio, et mercato di ducati quindicimille.  

Tutto il qual Percio detti signori Compratori Promettono, et si obligano dare, et 

Pagare con Contentante detta magnifica madona Paula Venditrice al suo m.co futuro 

sposo a cui di prossimo piacendo al signora ella deve essere Copulata in questo 

modo cioè, settemilla in tanti contadi sottoscritto che sarà il contratto nuptiale, et li 

altri ducati ottomille restanti in termine d’anni otto prossimi venturi, Pagando ogni 

anno la rata che è di ducati mille cominciando à pagare la prima adi mese agosto 

prossimo venturo 1580, et con successivamente fino all’Intiero pagamento et 

satisfattione di essi ducati ottomille restando però sempre specialmente obbligati 

alla magnifica Venditrice per sua magior cautione dell’sopradetti ducati ottomille 

restanti oltre la generale obligatione intratta tutti li sopradetti beni Venduti et li suoi 

frutti et intrate loro fino alla intiera satisfattione sopradeta. 

Tutti la quali beni come di sopra Venduti et lienati con tutte le sue ragioni et attioni, 

habentie et pertinentie da’ qui avanti Possano et vogliano liberamente detti signori 

Compratori et heredi et suoi fioi havere, tenere, possedere, godere, dare, donare, 

prendere et lievare et di quelli fare ogni sua libera podesta, et volere. come di loro 

cosa propria libera et espedita, con tutte le sue vie, strade, Termini, Intrade, 

pescite, ragioni et giuriditioni spettanti et presenti.  

[...] [closing remarks] 

1.2.5 20 June 1580 

BCVe, Ms. PD. 513c, c. 33. 

Vincenzo Grimani pays out a debt of Andrea da Molin in the name of Betta Grimani Molin. 
Notary: Vettor de Maffei. The act  is  transcribed on parchment paper  following an act of 
Andrea da Molin from 6 June 1565, relevant to his original debt.  

In XP’i nomine amen. Anno nativitati eiusdem Milles.o quing.mo octuag.o indictione 

octava Die vero Lune Vigesima mi’s Junij Constituli alla presentia di me nodaro et 

Testimonij infrascritti il Clarissimo misser Vicenzo Grimani fò del Clarsissimo misser 

Antonio come còmesso della Clarissima madona Isabetta Grimani sua figliuola relitta 

de misser Andrea da Molin che fò del Clarissimo misser Piero interviene come 

còmissaria per la maggior parte per il Testamento del quondam Magnifico misser 

Andrea fò suo Marito, dalla quale ha authorità di poter far le cose infrascritte come 

della Procura sua ne appar publico Instrumento di mano de misser Francesco di 

Micheli Notaro publico di Venetia l’anno 1576, 8 Febraro da una parte.  
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et Nobil huomo misser Marin da Molin fo del Clarissimo misser domenego et còmesso 

della Clarissima madona Cecilia Vendramin sua madre relitta del quondam Clarissimo 

misser Domenego, et sua comessaria per il Testamento del detto Clarissimo suo Marito 

come della Procura sua ne appar publico Instromento di mano de misser Paulo di Gra[-

] nodaro publico di Venetia l’Anno 1569 xi Agosto per me Nodaro infrascritto d’accordo, 

che altre volte segui’ta detta Clarissima madona Cecilia nel nome come di sopra,  

et esso quondam Magnifico misser Andrea Molin sopra le pretensioni particolamente 

dedutte in esso accordo, et haver ritrovato la comissaria del quondam Clarissimo 

misser Domenego per resto di esse pretensioni, et l’instrumento d’accordo, del quale 

fù pregato Signor Anzolo da Canal Nodaro publico di Venetia l’anno 1565 et il di 6 del 

mese di zugno restar creditrice della còmissaria del perdetto quondam Clarissimo 

misser Andrea da Molin de ducati cento trenta doi grossi vinti, et sono per resto di 

ducati doimille settecentoquarantanove grossi doi, che detta còmissaria del quondam 

Magnifico misser Andrea andava debitrice della còmissaria del quondam Magnifico 

misser Domenego, come per detto Instromento particolarmente si legge,  

et quali ducati cento trenta doi grossi vinti il predetto Clarissimo misser Vicenzo nel 

nome come di sopra alla presentia di me nodaro, et Testimonij infrascritti, ha 

effettualmente esborsato al detto Magnifico misser Marin presente, et che nel nome 

come di sopra ha ricevuto in denari contadi d’argento di corente valore, et però detto 

Magnifico misser Marin nel nome come di sopra ha quietato, et quieta la còmissaria 

del perdetto quondam misser Andrea, et per quella presente, et accettante detto 

Clarissimo misser Vicenzo facendosi patto solenne, et espresso de non si dimandar 

piu cosa alcuna per causa delle cose dedutte in detto Instrumento d’accordo. 

Dechiarando ditti contrahenti per patto spetiale che quanto alla pretensione delli 

ducati settecento grossi, sette per reffacimento da saraffo à ducato sotto nomi di 

misser Piero, et Andrea fratelli Molini che sij salve le raggioni all’una, et l’altra parte di 

esser riffatta dall’altra dell’errore che fosse ritrovato: sopra delle qual cose fui 

pregado io Nodaro publico infrascritto à farne il presente publico Instromento. 

Actù Venetijs ad càcellum mei Notarij infrascripti [...].  

1.2.6 24 November 1580 

BCVe, Ms. PDc. 2597/1b, c. 1r‐4v.  

Division of the Remaining Loredan Dowry. A copy with a missing section  is found  in: ASVe, 
Archivio privato Badoer, b. 2/62, 1‐1v and b.2/2, 13, and published in Maschio, Villa Loredan 
Grimani, n. 16, 171‐173. 

In Cristi nomine amen 

Anno nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo, indicione octava, 

die vigesimo quarto mensis novembris 

Volendo et intendendo il chiarissimo misser Lunardo Emo, fu del chiarissimo misser 

Alvise, per nome suo e della magnifica madonna Cornelia, sua consorte e figliuola del 

chialissimo misser Vincenzo Grimani, fu del chiarissimo misser Antonio e della 
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quondam chiarissima madonna Lugrezia, jugali, da un parte, il magnifico misser 

FrancescoValier, fu del chiarissimo misser Niccolò, per nome suo e della magnifica 

madonna Andriana, sua moglie, sorella della sopradetta magnifica madonna Cornelia, 

dall'altra, et la magnifica madonna lsabetta, sorella delle sopradette magnifiche 

madonna Cornelia et madonna Andriana, relicta del chiarissimo misser Andrea da 

Molin, fu del chiarissimo misser Piero, dall'altra terza parte,venir a divisione di tutti et 

cadauni beni, ragioni et azioni che li sopradetti signori cognati et sorelle si ritrovano 

avere pro indiviso fra di loro di ragion dell'eredita della sopradetta quondam 

chiarissima madonna Lugrezia, madre delle sudette magnifiche madonna Isabetta, 

madonna Cornelia e madonna Andriana, posti per la maggior parte nella presa della 

Brespara, nel Polesene di Rovigo e parte qui in Venezia come particolarmente piu a 

basso si attrovano descritti et annotati; et desiderando cadauna delle parti sopradette 

dividerli amichevolmente et de plano senza strepito giudiziale et schivar le spese et li 

disturbi che seguiriano facendosi tal divisione per la via del palazzo. 

Di qui é che, costituiti alla presenza di me nodaro e delli testimoni infrascritti, il 

sopradetto chiarissimo misser Lunardo Ema, facendo per nome suo et della 

sopradetta magnifica madonna Cornelia, sua consorte, per la qual ha promesso di 

rato nei suoi propri beni, et il sopradetto magnifico misser Francesco Valier,per 

name suo et della sopradetta magnifica madonna Andriana, sua consorte, per la 

qual parimente ha promesso di rato, come di sopra, et la predetta magnifica 

madonna Isabetta, che in suo proprio nome spontanea et liberamente per sé, eredi 

et successori suoi, per detti nomi unanimi et d'accordo sono divenuti et devengono 

all’infrasente divisione, patti et dichiarazioni ut prima. 

Dette parti concordemente hanno fatto delli sopradetti beni pro indiviso tre parti qui 

simili et eguali, che sia grato, comodo et possibile con l'aiuto et perizia de misser 

Zuanne Battista de Remi, publico agrimensore loro comune amico.  

In una delle quali parte, chiamata et intitolata parte prima, hanno posto et 

assignato gl'infrascritti beni, cioè: la mità del palazzo posto in villa della Fratta sotto 

Rovigo, con la metà delle sue terre e fabriche, brolo et altre sue ragioni, abenze et 

pertinenze fra li suoi confini; la quale mità resta per adesso pro indivisa con 

l’infrascritta seconda parte, nella qual si metterà l'altra mità. Restando a beneplacito 

di cadauna di esse due parti di farne la divisione. 

Item, una possessione di campi cento e dieci incirca arativi, parte piantati et parte 

videgati, con le sue terre e fabriche, ragioni et azioni siccome ora la si ritrova,  posti 

nella sopradetta presa della Brespara lavorata al presente per Belino Meschiato alla 

qual confina a mattina la possessione lavorata da Menego Rizzato, che si mette 

nella seconda parte; a mezzodì il condotto che conduce le acque alla chiavega del 

Ponte canal; a sera la strada che va al Pevoline et a monte il canal Bernardo. salvi 

sempre i più veri confini che si ritrovassero. 

Item, un'altra possessione di campi ottantanove in circa arativi e piantati con le sue 

testé fabriche, ragioni et azioni, come sopra, posta nella sopradetta presa lavorata 

al presente per Piero Rizzato, alla qual confina a mattina l’arzere che va a Lonigo il 

fiume Scortego; a mezzodì il sopradetto condotto che va a Ponte canal; a sera la 
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possessione lavorata da Belin Boaro che si metterà nella seconda parte et a monte il 

canal Bernardo et altri luoghi di ragione di Belletatti posseduti da doverse persone, 

salvi i più veri confini come di sopra. 

Item, li casali che tengono ad affitto i Belletatti et il casal anco che è appresso le 

case de Piero Rizzato, sopra il fiume del Scortego fra li suoi confini. 

Nella parte seconda, veramente nominata parte seconda, hanno posto et assignato 

gli infrescritti beni cioè l'altra mità del predetto palazzo, fabriche et ragioni sue 

come di sopra, che resta pro indiviso a beneplacito che la sopradetta prima parte. 

Item, una possessione di campi cento e quattro incirca arativi et piantati con le sue 

terre, fabriche. ragioni et azioni, come di sopra, posta nella sopradetta presa 

lavorata al presente per Menego Rizzato. 

Item, un'altra possessione congiunta con la sopradetta di campi ottantatré incirca 

prativi e piantati con sue terre e fabriche. ragioni et azioni, come di sopra, lavorata 

per Bellin Boaro, alle quali due possessioni confina: a mattina la possessione lavorata 

da Piero Rizzato posta nella prima parte; a mezzodì il sopradetto condotto che va al 

Ponte canal; a sera la possessio ne lavorata da Baldissera Meschiato. posta nella 

prima parte, et a monte il canal Bernardo, salvi i più veri confini, come di sopra. 

Item, tutte le soccide di ogni sorte di animali che si ritrovano al presente sopra li 

beni di tutte le parti sopradette.  

Nella terza parte, veramente nominata terza parte, hanno posto et assignato 

l'infradescritti beni, cioè: una possessione di campi cento e quattro in circa arativi, 

piantati et parte videgati, con tutte le sue ragioni et azioni, come di sopra, posta 

nella sopradetta presa nel luogo chiamato ai Re Maj, lavorato al presente per detto 

Guarion; confina a mattina il conte Ferrante Tassone, ovvero il chiarissimo misser 

Agustin Nani; a mezzodì il canal Bernardo; a sera il sopradetto ser conte Ferrante; 

et a monte il medesimo ser conte, owero il sopradetto chiarissimo misser Agustin 

Nani. salvi i più veri confini come di sopra. 

Item, un'altra possessione di campi cento dieci, chiamata la possessione Paulin. 

arativa, piantata et parte videgata, con sue fabriche, ragioni et azioni, come di sopra, 

posta nella sopradetta presa lavorata da Mio Rizzato, alla qual confina a mattina i 

magnifici Corneri; a mezzodì l'arzere che va a longo il canal del Castagnaro; a sera la 

strada chiamata del Povolin', et à monte il condotto che va Ponte canal, salvi sempre i 

più veri confini. Item, tutti li lochi che si ritrovano a longo il Castagnaro et a lungo il 

Scortego, che possono esser la summa di campi quaranta in circa.  

Item, la testà da tutte le casalle de muro et coperta di paglia, che è di fuori via delli 

arzeri della sopradetta presa della Brespara, sopra il canal del Scortego et tutte le 

sue ragioni et azioni,la qual è a presente inabitata. 

Item casette a pepian numero 13 salvo errore poste qui in Venetia in contrà di San 

Vio et guardano parte in corte da Ca’ Loreda[n], et parte in corte dal forno overo dal 

sabion tenute ad’affitto da diversi; Casette le quali dicision, cioè di sopradetto et 

dovendosi sopra di quelle gietar le sorte com’è l’ordinò detto. Però hanno fatto 

prima l’infrascritto capitolo cioè 
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Che tutte l’entrate, et frutti delli sopradetti beni li quali hora s’attrovano seminati et 

governati a comune spese de esse parti sono et si intendano dal presente giorno in 

poi per conto di chi tocherà li beni eccetto li affitti della sopradette casete le quali 

s’intendino precipiar 10 lam.te. et andar a conto de chi le tocherà il 8 di settembre 

prossimo, non viene restando li affitti conti, et non pagati se non fin hora ha 

possesso le case delle quali fossero debitori li affittuari. 

Item, si dichiara che li mobili che si ntrovano essere nel sopradetto palazzo restan 

per metà, con la prima et seconda parte, a chi toccarà detto palazzo. 

Item, si dichiara che essendo il sopradetto canal Bernardo che ora è fatto strada di 

ragion di quattro delle possessioni sopradette, alle quali esso confina da 

tramontana, però detto canal resti comune al transito di tutte le sopradette quattro 

possessioni, le quali, salvo il transito e strada, siano patroni del restante del terreno 

di esso canal, per quanto si estende il suo confine con esso canal, la qual strada, 

che sarà consortiva come di sopra, debba esser di tanta larghezza che possano 

transitar i carri comodamente et possa detta strada esser anco usata per transito 

dalle possessioni dette il Pavolin et i disdotto metri posti nella terza parte.  

Item, si dichiara che la possessa verso il Scortego, posta nella prima parte lavorata 

per Piero Rizzato, sia obligata a continuar a dar la strada alle altre possessioni per 

andar al canal del Scortegosì come si ha fatto fin qui al presente. Quanto veramente 

al scolar le acque delle sopradette possessioni, tutte debbono scolar per quei modi 

et termini che hanno scolato fino al presente, et medesimamente siano tenuti et 

obligati alli pagamenti giusta la ordinazione per questo instmmento, si intenda 

derogato o alterato fossero li pesi et carichi che si ritrovano aver essi beni. 

Item, si dichiara che, in caso di evizione delli sopradetti beni divisi la parte, a chi 

fosse evitto, alcuna cosa debba esser rifatta dalle altre a porzione. 

Fatte le quali dichiarazioni e patti furono per me nodaro, presenti et ordinanti parti, 

fatti tre bollettini simili, sopra le quali fu scritto di rosso prima parte, nell'altro 

seconda parte et nell'altro terza parte, et involti diligentemente si missero in una 

bereta, di poi ne furono medesimamente fatti tre altri, sui quali fu scritto sopra di 

uno il nome della magnifica madonna Isabetta Molin, sopra l'altra la magnifica 

madonna Cornelia Emo et su il terzo la magnifica madonna Andriana Valier, et 

similmente furono piegati et posti in una bereta, et invocato il nome dello Spirito 

Santo fu fatto estrader per un puttino fuori della bereta de nomi un bollettino sopra 

il quale era il nome della magnifica madonna Isabetta Molin, et di poi fu estratto un 

altro bollettino fuori della bereta delle parti sopra il quale era scritto parte seconda; 

et così in vigor delle sorti fatte di commune consenso toccò alla sopradetta 

magnifica madonna Isabetta Molin la parte seconda. Di poi fu estratto un altro 

bollettino,sopra il quale era il nome della magnifica madonna Andriana Valier, et 

immediatamente un altro che era intitolato parte prima; et così detta parte prima in 

sorte toccò alla sopradetta magnifica madonna Andriana Valier et per conseguenzia 

restò nella bereta il nome della magnifica madonna Cornelia Emo e la parte terza, 

così che a lei magnifica madonna Cornelia Emo toccò et restò la suddetta pane terza 
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con li capitoli, patti et dichiarazioni sopradette, cedendo e trasferendo l’una parte 

all'altra et l'altra all'una reciprocamente. 

Stanti le presenti divisioni, tutte et cadauna, ragioni et azioni che l’una ha et 

potesse aver dall'altra a qualunque modo.ad aver per cadauna di esse parti et per 

gli loro eredi et successori li soprascritti beni come di sopra toccatili in sorte et 

divisiu ni tenerli, goderli, possederli. darli, donarli, venderli et di quelle disponere 

come ad ogniuna di esse parerà et piacerà della sua porzione come di cosa sua 

propria, liberaet espedita, salvi però sempre et riservati et patti sopradetti, senza 

contraddizione alcuna di esse parti et delli loro eredi et successori, con tutte le 

strade, entrate, uscite, termini, confini, acque et acquedate, abenze et pertinenze, 

ragioni, azioni et giurisdizioni, costituendosi l’una parte et l'altra reciprocamente 

procuratrice irrevocabile nelle cose predette et ponendosi in ogni suo luoco, ragion e 

stato, rispettivamente come in cosa sua propria. Dandosi autorità et libera potestà 

l'una all'altra di andar al possesso della sua porzione, come di sopra toccatili, ad 

ogni suo buon piacere senza alcun strepito o decreto giudiziale. 

Sopra tutte le qual cose le predette parti, come di sopra intemenienti, hanno 

pregato me infrascritto nodaro a farne il presente instmmento, volgarmente scritto 

a maggiore intelligenza di cadauna. 

Promettendo aver sempre fermo, rato et valido quanto in esso si contiene et è d e 

scritto, et in alcuna cosa non contravenirli per sé, né per gli altri, di ragione, né di 

fatto, in giudizio o fuori,sotto qualsivoglia color owero pretesto obligando.  

Fatto nel palazzo di Ca' Grimani a Sant'Agnese, per l'illustrissimo Jeronimo Savina 

Nodaro. 

1.2.7 3 December 1597 

ASVe, Notarile, Gaspar Fabio, b. 5860. 

Betta Grimani Molin sells some of her Vespara fields to her sons Pietro, Marin and Vincenzo 
da Molin.  The  busta  is  unnumbered,  the  act  can  be  found  in  the  latter  pages.  Copy  in:  
BCVe, Ms. PDc. 515/X, c. 2. 

La Clarissima Signora Isabetta figlia del quondam Clarissimo Vicenzo Grimani fu del 

Clarissimo signore Antonio, e della quondam Clarissima Signora Lucretia giugali e 

relita del quondam Clarissimo signore Andrea Molin fu del Clarissimo Piero, herede 

per la sua portione della predita quondam Clarissima essa Madre dell’infrascritti beni 

divisi come qui a basso come dell’Instrumento di divisione fra essa Clarissima 

Signora Isabetta e le Clarissime sue sorelle scritta e progatta per il Reverendo hora 

misser Girolamo Savina già Notaro di Venetia. Sotto/24/Novembre/1580 da me 

infrascritto Notaro in publica forma visto e letto per virtu del presente Instrumento 

per se heredi e successori suoi,  

Ha dato venduto cesso e rinontiato per ragion propria et in perpetuo Aessa stessa 

Clarissima Signora Isabetta commissaria instituita per il testamento del predetto 

quondam Clarissimo Signore Andrea Molin, et alli Clarissimi Signori Pietro Marin et 
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Vicenzo figliuoli suoi presenti et alli heredi e successori loro presenti beneficiati per il 

testamento del predeto quondam Clarissimo Signore Andrea fu loro Padre Campi sei 

di terra arotiva piantata, et vitigata posti in villa della Brespara territorio di Rovigo, 

del corpo di una possessione di campi centoquattro con fabriche fra questi confini. a 

mattina la possessione lavorata per Piero Rizzato over l’arzere che va à lungo il 

fiume del scortico, a mezodì il condotto che va al Povolin, et à monte il canal 

Bernardo salvi sempre i più veri confini che adesso, e nel avvenire si ritrovassero 

già lavorata per Menego Pizzato,  

I’quai campi sei deveno esser estratti da che parte, e quando piacerà ad essi Signori 

compratori, la qual possessione con li altri beni furono per detta Clarissima Signora 

Isabetta l’anno 1564 a tre gennaro dati in dote al predetto quondam Clarissimo 

Signore Andrea Molin fu suo marito, e poi per essa a nove luglio 1576 havuti in 

restitutione di dote dall’officio Clarissimo di Propio com’appare nelli atti di detto 

offitio da me infrascritto notaro visto, e letto, e questa venditione ha fatto, e fa la 

sopradetta Clarissima Signora Isabetta venditrice Per prezo di ducati ducento 

novantasei grossi sette piccoli dieci a 6 grossi 4 piccoli per ducato.  

L’quali ella conseguire intende liberamente dalli Clarissimi Signori Provveditori sopra 

l’affraniatione di monti, e suo cassier in ceccha del tratto di una partita di capitale di 

monte novissimo assito nella prima estrattione in nome del signore Andrea Molin 

quondam signore Piero à carte centosessanta quattro di ducati ducento novantasei 

ducati 7 piccoli 10 mediante però una terminatione da essere fatta per essi 

Clarissimi Signori Provvedittori qiusta li ordini del loro offitio passate che siano le 

sride giuste da essere fatte sopra questa venditione. Dovendo li campi come di 

sopra venduti restare conditionati in tutto, e per tutto questo la forma del 

testamento del detto quondam Clarissimo Signore Andrea Molin, e come era la 

partitione predetta di monte novissimo. Affirmando quella essere sua libera, e non 

havendo venduta ne cessa ne obligata ad altri. Ad haver n’ promettendo, et 

obbligandosi la soprascritta Clarissima Signora Isabetta venditrice per essa, e per i 

suoi heredi, e successori all’antescritti sua commissaria, e Signori suoi figliuoli, et a 

chi haverà causa da essi di esecuttione, e legitima difensione delli campi sei di 

Signori venduti, et alienati contro cadauno in giuditio, e fuori.  

La qual venditione, e tutte le cose nel presente infrascritto con tutte dette parti, e 

contraenti come di sopra intervenienti hanno promsso attendere, e sempre 

osservare, sotto obbligatione di se stessi, e delli heredi successori  

Actum Venetijs In domo habitationis eup.sos Clarissimi matris et filiores posita in 

contrà Sta’ Agnesis. Presentibus [...] [names of the testimonies] 

1.2.8 20 February 1615 

BCVe, Ms. PD. 515c/14, c. 1‐8.  

Francesco and Andriana Valier send their half of the villa to Vincenzo da Molin. Published in: 
Maschio, Villa Loredan Grimani, 174‐176 n. 18. 
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Instrumento de acquisto fatto della mettà del palazzo, brolo, horto et cortivo alla Fratta 

In Christi nomine amen 

Anno nativitatis eiusdem, millesimo sexcentesimo quintodecimo, indictione tertia 

decima, die vero Veneris vigesima mensis februarij. 

Posseggono proindiviso la chiarissima signora Andriana, figliola del quondam 

chiarissimo signor Vicenzo Grimani, fu del chiarissimo signor Antonio et moglie del 

chiarissimo signor Francesco Valiero, fu del chiarissimo signor Nicolò, et il signor 

Vicenzo Molino, di lei nipote, fu del chiarissimo signor Andrea, un palazzo in la 

Fratta Polesine di Rovigo con un suo brolo, horto, cortivo, arzeron et altre fabriche 

in esso cortivo essistenti,et disiderando ogn'uno di detti doi chiarissimi interessati 

sottrarsi dal'obligo del'altro, e dallo incommodo et detrimento che suole apportare il 

possesso consortivo, haveano incominciato a trattare insieme per la divisione di 

esso ben,communemente et equalmente possesso et fatto anco che da perito fosse 

venduto il luoco e dato a quello ordine del dissegno.  

Ma meglio considerando, così la una come l'altra parte, che dalla divisione per la 

forma et modello di detto palazzo ne seguiria guastamento di esso, con 

incommodità di una parte et della altra et di più una grossa spesa ad ambi le parti, 

che per costtutio ne di muri et d'altri separamenti era necessaio di farsi, et havendo 

sopra di questo havuto ambi essi ragionamento, hanno finalmente ritrovato modo 

che restar debba uno di essi assoluto patrone di tutto il palazzo, horto, brolo. 

argiron, cortivo et fabriche di ogni sorte a quello spettanti, come di sopra, et è che 

quello a cui toccasse la sorte di restar patrone del detto palazzo, horto, brolo, 

argiron sino al fiume, cortivo et fabriche in detto cortivo essistenti, dovesse per 

causa di prezzo dare al'altro ducati cinquemila nel modo infrascritto,  

et essendosi gettata la sorte sopra detto accordo et sopra detti beni, sono toccati al 

predetto chiarissimo signor Molino, al quale et alli heredi e successori di lui per 

esecutione dell'accordo predetto, la soprascritta chiarissima signora Andriana facendo 

con la presenza e consenso del soprascitto chiarissimo signor Francesco Valier, suo 

marito, al quale sono stati assignati in conto di dote (oltre alli altri beni) anco la 

predetta metà di palazzo, cortivo, argiron et altro a quello spettante, come di sopra, 

quale predetta metà resta suo fondo dotale. Spontaneamente per sé, heredi e 

successori suoi, per propria ragione et in perpetuo, ha dato, venduto et liberamente 

alienato e rinonciato ogni ragione et attione che ella quovismodo ha, e per la metà può 

havere, nel sopradetto palazzo, horto, brolo, argiron sino al fiume, cortivo et fabriche di 

ogni sorte in quello essistenti, et tra questi confini: a mattina il fiume detto Scortego. a 

mezodì il cason che era, o è, del signor Bonardo Bonardi cavalier, a sera et a monte la 

strada publica, salvi sempre li più veri confini che ora, e nel'awenire, si ritrovassero.  

E questa libera venditione e rinontia ha fatto e fa la soprascritta chiarissima signora 

Andriana venditrice, per prezzo delli soprascritti ducati cinquemila in tutto, i quali il 

predetto chiarissimo signor Vincenzo non possa essere astretto, né li heredi e 

successori di lui,a pagare e esborsare,se non saranno passati prima anni cinque dopo 

la morte della predetta chiarissima signora Andriana o del chiarissimo suo consorte, 

et approbato e ratificato che sia il presente instrumento per li chiarissimi loro figliuoli 
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et per li heredi della medesima chiarissima signora Andriana et tra tanto, per detto 

capitale di ducati cinquemila del soprascritto prezzo,deverà rispondere a detta 

chiarissima venditrice, o al suo chiarissimo marito, in ragion di quattro per cento netti 

da decima, sempre in due rate e termini, cioè ogni sei mesi la metà; con facoltà però, 

a detto chiarissimo Molino et alli heredi e successori suoi, di posser anco, durante la 

vita di detta chiarissima signora Andriana, sodisfare detto prezzo di ducati cinquemille 

in una e più fiate, pure che non sborsi meno di ducati cinquecento per fiata, da esser 

al tempo di detti sborsi depositati in Cecca in buona valuta di banco, da esser 

buonificata la partita a esso chiarissimo compratore et rifatto del laggio in danari 

correnti et secondo andarà depositando li si debba diminuire I'interesse a ragion di 

quattro per cento netti da decima, secondo di sopra. a rata del capitale depositato, i 

quali danari non possino per modo alcuno essere elevati, né da detta chiarissima 

signora Andriana, né da altri, ma deveranno essere investiti con sodisfatione del detto 

chiarissimo signor Vincenzo Molino in uno o più fondi o livelli, con intervento anco et 

assenso di lui chiarissimo Molino giusta I'ordinario. Le quali investite, che saranno 

fatte, debbano subentrare in luoco delli beni predetti e restare fondi dotali di detta 

chiarissima signora Andriana et debbano esse investite sempre restare a commodo et 

incommodo, beneficio e maleficio di lei et delli heredi e succesori di essa.  

Et se entro al termine della vita della antedetta chiarissima signora Andriana venditrice, 

o del chiarissimo suo consorte, esso soprascritto chiarissimo signor Vicenzo, o chi 

haverà causa da lui, non haverà fatta la totale sodisfatione di tutto il soprascritto prezzo 

dei ducati 5000, haverà facoltà e libertà, dopo però la morte della prefata chiarissima 

venditrice o del chiarissimo suo consorte sopradetto, di fare lo sborso del resto o di 

tutto il sodetto prezzo in anni cinque, al'hora prossimi, ma deverà rispondere in ragion 

di cinque per cento, similmente netti da Decima, e nel resto come di sopra;  

finiti i quali anni cinque e non sodisfatto quanto esso chiarissimo signorvicenzo sarà 

obligato si del prezzo,come delli interessi.al'ora senz'alcuna intimatione. egli et i 

heredi e successori di lui possino essere astretti a fare detto pagamento in una sol 

volta per patto espresso, restando intanto obligato al sopradetto pagamento tutto '1 

sopradetto palazzo et altri beni di sopra venduti, oltre la generale obligatione di tutti 

li altri beni propri e particolari del'antedetto chiarissimo comparatore in cadaun 

luoco essistenti. Et se esso chiarissimo compratore haverà fatto il deposito delli 

sopradetti ducati cinquemille prima che sia mancata della presente vita la 

soprascritta chiarissima signora Andriana venditrice, overo il chiarissimo signor 

Francesco Valiero, suo marito sopradetto (il che sia in libertà di lui chiarissimo 

Molino di fare, senza poterne essere ricercato, né in giudicio, né fuori), deverà 

restare tutto esso capitale così depositato, sino a tanto che sia investito come di 

sopra, per sino piacerà al signor Dio di chiamare a sé o la detta chiarissima 

venditrice o il chiarissimo signor suo consorte sopradetto, per essere i predetti beni 

hora venduti di ragione della dote di essa, come si è detto di sopra, dopo la morte 

dell'uno de quali sopranominati, chiarissimi giugali, i heredi di detta chiarissima 

signora Andriana potranno poi liberamente elevare i sopradetti ducati cinque mila, o 

quanti havesse depositati in Cecca, e di quelli disponere a modo loro, et il simile 
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possino fare del'investite di essi, se ne saranno state fatte secondo di sopra, et se 

non haverà despositato il tutto, deveranno conseguire il supplimento da esso 

chiarissimo Molino o dalli heredi e successori di lui.  

et esso o essi restaranno subito liberi dal sopradetto interesse.Ad havere 

nel'avvenire per l'antedetto chiarissimo signor Vicenzo Molino, compratore e per i 

heredi e successori di lui, la sopradetta metà del palazzo e d'altro di sopra 

aquistato, tenere, godere e possedere, dare, donare, dominare, vendere,cedere, 

rinontiare e finalmente del tutto fare ogni sua voluntà. come di cosa propria libera 

et ispedita.senza ostacolo e contraditione di alcuno e massimamente della 

sopradetta chiarissima signora Andriana venditrice e delli heredi e successori di 

essa, insieme con tutte le sue aie, termini, entrate et uscite, ragioni e giurisditioni, 

habenze e pertinenze a detta metà di palazzo et altro di sopra venduto per 

qualunque modo spettanti et appartenenti.  

Constituendosi detta chiarissima venditrice, a preghiere per il sopradetto chiarissimo 

compratore, tenere e quasi possedere detti ben venduti, persino che di quelli egli ne 

pigliarà I'attuale e corporale possesso, al quale egli posi andare così di propria 

autorità come per decreto di giudice, come e quando a esso parerà e piacerà. 

Promettendo et obligandosi la più volte nominata chiarissima signora Andriana 

venditrice per sé e per i suoi eredi e successori, al'oltra scritto chiarissimo signor 

Vicenzo Molino, suo nipote compratore, et a chi haverà causa da esso di evittione e 

legitima defensione della metà del sopradetto palazzo e d'altro di sopra venduto et 

alienato, contra cadauna publica e privata persona, et ogni litte che sopradetta metà 

di beni venduti li fosse mossa, tuor in sé, e farla ispedire et terminare, quante volte 

farà bisogno a tutte sue spese,danni,pericoli et interessi in giudici0 e fuori. Per le 

quali tutte cose nel presente instrumento contenute da esser fermamente attese et 

validamente osservate le sopradette parti e contraenti hanno obligato et hipotecato 

se stessi, i heredi, successori e tutti i beni loro mobili et immobili presenti et futuri et 

hanno pregato me notaro a farne il presente publico instrumento volgare. 

Actum Venetijs in domo habitationis suprascriptorum clarissimororurn jugalium de 

Ca' Valerio, posita in confino Sancti Paterniani [...]. Ego Gaspar Fabius [...] Soluta 

fuit missettaria sub die XXIII februarii 1614 [...]. 

 

 

1.3 Condizioni di Decima 

1.3.1 28 June 1566 

ASVe, Dieci Savi alle decime in Rialto, Redecime, 1566, b. 139, n. 624. 

Vincenzo Grimani. The paper contains a hole in the center, but not much text has been lost. 
In the following transcription, the missing text is marked: [‐‐‐]. 
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In escutiò della part’ parsa nel Gugno contig.do tregadi sotto di 20 novembre 1565 

Io Vicenzo Grimanj fò di misser Antonio presento a voj Clarissimi Signori X Savi la 

mia vera, et giusta condition sotto quella maggior brevità sia persibile, et Prima 

Mi ritrovo in questa città beni stabili nella contra di S. Vio. la mia casa da statio, 

nella qual al presente io habito, et sarà messa quello parerà alla Clarissima Signoria 

vostra Val __ducati 

Et appreso di essa casa mi trovo haver un corpo di case, nelle qual habita Biasio ditto 

Radiconio paga ducati 14, et misser Zuanne del Zuaro paga ducati 14 et misser Battista 

Trivisà paga ducati 6 1/2 , quali notti assindeno alla sommità di ----- ducati 44 ½  

Item nella ditta contrà mi trovo haver un corpo di case alle primi binnole in corte da 

Ca’ Loredà, nella qual vi stà donna Elena Brrenga paga ducati 4 ½, et Signor Piero 

obsiler paga ducati 4 ½, et dona Veniranda paga ducati 5, et Battista Veronese 

ducati 6, Alvise Calafao ducati 6, Piero bastazo ducati 6, Battista da monfalcon 

ducati 6, Gasparo bastazo ducati 6, Bortolo sabioner ducati 6, Francesco schiavò 

ducati 6, et Nicolo marango ducati 5, Francesco mariner ducati 5, et Zuanni binarol 

ducati 5 ½, quali ascendeno tutti alla somma di ---- ducati 72. 

Item nella detta contrà mi trovo haver un corpo di case in terrao, nelle qual habita 

misser Vidal dal magazen, paga ducati 22, et li heredi di Gasparo tindeva alla Doane 

da mar ducati [---], et magnifico Philippo mascararo paga ducati 22, et Francesco 

ditto Rizzo paga ducati [---], quali ascendeno tutti alla somma di --- ducati 69. 

Item mi trovo haver in Frazz[---] di S’. Marco un corpo di case, nelle qual vi son 

dentro Nicolo da M[---] ducati 6, et Zàpolo da sach a volo paga ducati 5, et Dońa 

Giacommin[---] paga ducati 6,  at Marco depentor ducati 4, et il per il caso trin il c[-

--], dall’Illustrissimo consiglio di X’ paga ducati 9. sono tutti ---- ducati 30. 

Item nella contrà di [S’. Gimign]nano mi trovo haver una meza casa, et bottega, la 

qual tien ad affitto misser Gier.o Vignola paga di fitto ducati 65. --- ducati 65. 

Item nella contrà di S’. Salvador mi trovo haver una meza casa, et bottega, la qual 

tien ad affitto il S. Alvise Zinnij paga di fitto ducati 66. ---- ducati 66. 

Item mi trovo haver in Muran, a contrà S’. Bernardo, un horto, et luogo da cere, el 

qual tien in affitto s. Zua’ Maria Brongnera, et paga di fitto ducati 60, et Lino del 

cere, la qual cere metto ducati 12, sùmmando tutti ---- ducati 72. 

Item mi trovo haver in Chioza una casa sopra il canal del Lombardia, nella qual sia 

signor Andrea Donnio squivarol paga ducati 13 ---- ducati 13. 

Item mi trovo haver in Padova, nilla villa del ponte di Brenta una roda, et un terzo 

del molin cò uno cortivo, et alcune casette, nelle qual si habita parte delli monarj, el 

tien detto molin a fitto, at in prima Signor Marc’Antonio Bogiarin para ducati 52 et 

Signor Francesco Bazzato paga ducati 37, et Zua’Maria Copa paga ducati 30, et 

Gieronimo Copa paga ducati 15, sum’a in tutto ---- ducati 129. 

Item in ditta villa mi trovo haver campi 6, li quali tien ad affitto Signor Francesco 

Bazzato paga formento stari 9, machinij, et carro sono suoi ----- ducati. 

Item mi attrovo haver una postfitio in Vesatina nella pertinentia di Carmingnà, et 

Spessa di campi 650 in quantità con pradi, pascoli, et campi arradori, quali sono magri, 
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et tien ad affitto Signor Agnolo di Caldergnij, et mi paga all’anno formento stari 113, 

sermetia doi, et grana stari 97, segolla stari 97, orgio stari 61, sorgo stari 61, min carrà 

10, fen carra otto ma sporco, quale ascendeno alla somma ducati. ---- ducati. 

Item mi ritrovo haver nel territori Vesentin nelle pertinentie di Sarcedo uno pezzo di 

montesello puol esser du campi 40, in quantità del qual doi terzi sono sterili et nò se 

li cava cosa alcuna, et per tempo si soliva affitto ducati 18, et al presente il tègo in 

casa con una spesa mazor dell’utile, che si cava per veder di redrazzarlo a meglior 

calmura, et il affitto per ducati 18 d’entrada lzo. ---- ducati 18. 

Item li heredi di Alberto Bevilacqua da Fontanina mi pagano ducati 3 del livello ogni 

anno. ---- ducati 3. 

Item el comùn delle Cavazuoli in territorio Vesentin mi paga ogni anno del livello 

ducati 15. Val ----- ducati 15. 

Item li heredi di Gasparo Dedo Padoano mi pagano ogni anno del livello ducati 19 ½ 

quali tutti livelli sono francabili. 

Item mi trovo haver nel Polesene di Rovigo nella presa di Bontracchio [Pontecchio] 

da campi 380 in quantità, li quali campi sono sottoposti a rotte di Pò, et di Canali, et 

ad aque piozane, la qual possessiò lavora Signor Bellini Malamà, et Signor Polo di 

Baldi, et Signor Zua’ di Zuanij, et Signor Batt’a Ferro, li quali lavorano alla parte et li 

dago la mità della semenza, et posso cavar uno anno per l’altro formento secondo di 

ora stari 280, immtianj, legumi d’ogni sorte stari 50, sorgo stari 100, Lin carra 15, 

legnami carra 20, porchi n. 4, fitti di prà ducati 20, la qual sotto cose battute la 

semenza, et battuto il calo semento ducati. 

Item mi trovo haver nel Polesene di Rovigo nella presa della Vrespara campi 520 in 

quantità, le quali sono sottoposti a rotte di Po, et di canali, et ad acque piozane, in bona 

parte di essi luochi sono inutili, li qual campi faccino lavorar alla parte, et li mitto la 

mittà della semenza a S. Baldissera Meschiato, et [---] Polà, et Signor [---] [Agos?]tin 

Bombonato, Signor Basita’ Rizzato, Signor Pirro Rizzato, Signor Antonio Bellitato [---] 

qual possesiò posso cavar uno anno per l’altro formento [---] lin 150----- Val. 

Item mi trovo haver sul Polesene di Rovigo nella presa della Vespara una pezza di 

terra per indivisa col magnifico misser Francesco Badoer fò del Clarissimo misser 

Piero di campi 260, in quondama hora tutti doi nominata la valle di Santa Maria, la 

qual è sottoposta a rotte di Pò, rotte di canali, et ad acque piozane, la qual al 

presente nò si semina, nè si cava biacer di sorta alcuna: ma se li tien del bestiame 

sopra per veder di bonificarla. et rettrarla, et si puol cavar de fanazzi, (cattivi 16) 

alle volte è piu la spesa di farli segar, et stedimar, che nò è la valuta di essi, s poter 

cavar in anno per l’alatro di ditto loco per la mia portiò ducati 50. val ---- ducati 50. 

1.3.2 20 July 1582 

ASVe, Dieci Savi alle decime in Rialto, Redecime, 1582, b. 170, n. 786. 

Betta Grimani Molin 
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In essecution della parte presa nell’Eccellentissimo Senato, sotto de’ 14 Febraro 

1578. io Betta Grimani di misser Vicenzo, relitta del quondam misser Andrea da 

Molin, fù del Magnifico misser Piero; presento à voi Clarissimi Signori X Savii la mia 

vera et giusta condition, sotto quella maggior brevità, che sia possibile. 

Prima mi trovo haver nel Polesene di Rovigo, nella presa della Vespara campi cento, 

e quaranta, a quella misura: qual sono lavorati alla parte da Bellin Boaro, et Bastian 

Rizzato. qual lochi sono bassi, et si affòdano dalle acque piovane, et son sottoposti à 

rotte di Pò, et di Ladese. et sono bona parte di essi pascoli et pradi, per non si poter 

usufruttuar tutti. i qual lavoradori mi pagano la metà et decima di tutte le biave da 

spiga: et il terzo et decima de’ menudi. et posso cavar di essi, havuta consideration 

alli tre anni passati, 

Formento sporco  stara ottanta  ducati 

Miglio   stara dieci  ducati 

Legumi di ogni sorte stara dodeci  ducati 

Sorgo   stara cinquanta ducati 

Legne   carra ottobre  ducati 

Fen grosso   carra sei  ducati 

Carne di Porco  lire quattrocento ducati 

Lin    lire cinquanta  ducati 

Item mi trovo haver in detto Polesene di Rovigo nella villa della Fratta una casa per 

metà, pro indiviso cò il Magifico misser Francesco Valier mio cugnato; et ù pezzo di 

prà contiguo à essa casa: qual puo esser Campi cinque à quella misura. qual casa et 

prà si tengono in casa per bisogno. 

Item mi paga di livello il Magnifico misser Alessandro Pisani et Fratelli, fù del 

Clarissimo misser Bertucci, ogn’anno ducati trenta. qual livello è francabile. 

1582 adi 20 luio R.ta per mi. Daniel Querini alli X Savi. 

1.3.3 20 August 1582 

ASVe, Dieci Savi alle decime in Rialto, Redecime, 1582, b. 157bis, n. 583. 

Francesco Valier 

Io Francesco Valier fo del misser Nicolò habito al presente in contra de San Vidal in 

casa del Clarissimo misser Zuanne di Prioli. In esecutione delle parti prese 

nell’Eccellentissimo Senato, vengo con questa mia Vostre Signorie Eccellentissime a 

dargli in notta con ogni verita tutto quello che mi ritrovo a posseder. et prima 

In Villa de Melma Territorio di Treviso [...]  

Item in ditta villa di Melma una chiesura con una casetta può esser campi doi in circa. 

La qual tengo per mio uso, la qual chiesura si paga al Reverendo Canonico Soligo di 

Treviso di livello lire quindeci val---  

Item in ditta villa [...] 

Item mi atrovo nel Polesene di Rovigo nella presa della Vespara campi cento ottanta 

in circa, et sono lavorati al presente alla parte da doi lavoradori nominati uno 
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Baldissera meschiato, et Piero Rizzato le qual son sottoposte a Rotte di po, et 

ladese, et dalle acque piozane et tempeste, delli qual campi bona parte non si 

seminano per esser luochi bassi, oltre che parte di essi se ne lascia alli lavoradori 

per il vivere de loro animali, et per le rotte seguite si sono morte tutte le vide, et 

buona parte di albori, si cava di essi compresa la decima qual’è mia havuto 

consideratione alli tre prossimi passati anni 

Formento sporco tratto di ara stara Venetiani ottanta val---; Meglio stara sei val—; 

Sorgo stara trenta val—; Orzo stara otto val—; Fen grosso in tutto carra sei val—; 

Lin lire trenta ---; Carne di porco lire secento val—;  

Item mi atrovo nel sopra ditto luoco l’infrascritti Casaliere et prima Uno tenuto ad 

affitto over livello da Signor Bortolomio Zanca, et mi paga all’anno lire quarantatre 

val—; Item un’altro tenuto da donna Lucia pagona, et mi paga de livello all’anno lire 

dodese val—; Item un’altro tenuto da Signor Piero Mariotto, et mi paga ut supra lire 

sei val---; Item un’altro tenuto ut supra da Alessandro Cavallaro, et paga ut supra 

lire sei val---  

Item nel ditto luoco una casa dominical pro indiviso con la Clarissima madonna 

Betta Relitta del quondam Magnifico misser Andrea da Molin mia cognata, con il suo 

bruolo, qual può essere da campi cinque in circa, la qual teniamo per uso nostro. 

Item mi attrovo una casa in questa Città nella contrà di San Marcilian fù acquistada 

dal quondam magnifico mio padre per via d’una permutation [...] 

1582 adi 20 Auosto  

1.3.4 27 August 1582 

ASVe, Dieci Savi alle decime in Rialto, Redecime, 1582, b. 172, n. 1296. 

Vincenzo Grimani 

In essecution della parte presa nell’Eccellentissimo Senato sotto de’ 14 Febraro 

1578 io Vicenzo Grimani fu di misser Antonio presento à voi Clarissimi Signori X 

Savii la mia vera e giusta condition, sotto questa maggior brevità, che sia possibile. 

Prima mi trovo haver la mia casa di statio, la qual io habito in contrà di Santa 

Agnese. La qual serà messa quello parerà à Vostre Signorie Clarissime. 

Item mi trovo haver una casa à Padua sul prà della Valle, in contrà di San Daniel. la 

qual si habita, et non si affitta, ne si cava cosa alcuna. et serà messa quello parerà 

à Vostre Signorie Clarissime. 

Item mi trovo haver in contrà di San Vio una casa di statio: la qual io affitto a 

Madonna Betta mia fià. et mi paga ducati cento et vinticinque.  Val.  ducati 

Item mi trovo haver in contrà di San Vio in Tersno un corpo di case numero quattro. 

nelle qual si habita Mistro Alvise Taiapiera; paga di fitto ducati vintidue: et misser 

Zambattista Franco; paga di fitto ducati vinti: et donna Agatha di Matthei; paga di 

fitto ducati sette, qual tutti sono. 
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Item mi trovo haver nella contrà di San Salvador una meza casa, et meza botega 

pro indiviso con misser Piero Badoer Avocato. S’lave a fitto misser Antonio Canazini; 

et mi paga ducati cento et diece. Val. ducati 

Item mi trovo haver nella contrà di S. Bortolamio una meza casa et bottega pro 

indiviso con li Giustiniani et Garzoni. la tien affitto il Sig. Cavalier Vignola, et misser 

Zanantonio Bonera. et mi paga di fitto ducati settanta, et mi ha dato à galder ducati 

mille. Val. ducati 

Item mi trovo haver nella contrà di S. Moise un corpo di una casa, nella qual vi è 

compreso una prigion. nella qual vi habita mistro Alvise Varoter; paga di fitto ducati 

tredeci. et mistro Zanpiero da Sacchi à tuolo; paga ducati cinque: et Nicolò da 

Napoli; paga ducati sei; et la casa dell’Illustrissimo Consiglio di X mi paga ducati 

nove. Val in tutto ducati 

Item mi trovo haver, in Murà, appresso le Monache di San Bernardo un luogo da 

cere, et un’horto: il qual vien tenuto a fitto dalli heredi del quondam misser Paulo 

dall’Anzolo. et mi pagano di fitto ducati sessanta : cere lire cento et vinti : specie 

lire otto : Pevere lire sei: Garofoli lire due : Canella lire due : Macis lire una : 

Zucharo lire vinticinque. Le qual tutte robbe metto per ducati vinti; et quello parerà 

alle signoreie Vostre Cl.me in tutto  ducati 

Item mi trovo haver in chioza una casa posta sopra il canal di Lo’bardi tien a fitto 

misser Ciprian par’on di barca da chioza. Mi paga di fitto ducati tredeci. Val.    ducati 

Item mi paga il Comun delle Camacciole territorio Visentin di livello ducati quindeci. 

Val ducati 

Item mi pagan di livello li heredi di misser Alvise Landandro da Vicenza ducati tre. 

Val ducati 

Item mi paga di livello misser Claudio Landandro da Vicenza ducati quattro.  

Val ducati 

Item mi paga di livello Francesco Forzin da Vicenza ducati sei.  

Val ducati 

Item mi pagan di livello li heredi di misser Zulian dall’ogio da Zigiz’ ducati sei.  

Val ducati 

Item mi paga di livello il Signor Fregoso de’ Fregosi ducati vintiquattro.  

Val ducati 

Item mi paga di livello misser Benetto Bondulmier da Vicenza ducati sei, grossi disdotto. 

Val ducati 

Item mi pagan di livello li heredi del quondam misser Francesco della Volpe che è il 

Signor Prasildo della volpe ducati nove, et grossi disi. Val ducati 

Item mi trovo haver sul Polesene di Rovigo nella presa di Pontecchio un casal 

contiguo ad una mia possession : il qual puo esser da campi quattro. l'affitto a 

mistro Gierolemo Favro; et mi paga ducati diece. Val   ducati 

Item mi trovo haver in Villa di Tresi[?]goli sotto Miran campi sei et mezo, affittadi à 

S Girolamo Guiaro. [...] 
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Item mi trovo haver nel Polesene di Rovigo nella presa di Pontecchio campi trecento 

et sessanta à quella misura. qual campi sono lavorati alla parte da quattro 

Lavoradori, et li metto il terzo della memenza; la qual mi è da esser battuta; et 

sono i lavoradori Tanade; Tanani : Pollo de i Baldi : Drovendin Marciolla : Giacomo 

Malaman ; quali mi pagano le metà et decima di tutte le biave di spiga : et il terzi et 

decima di tutti i menudi et legumi. qual lochi son sottoposti ad acque piozane, rotte 

del Po’ et del Ladese ne qual campi sono compresi i prati, che hanno i detti 

lavoratori in godimento, per il viner del suo bestiame. et  si puo cavar, havendo 

havuto consideratione alli tre anni passati, [...] 

Item mi trovo haver nel Polesene di Rovigo, nella presa della Salvadeghe due 

Possessioni di campi cento et novanta à quella misura; et una casa, qual habita un 

cavallaro, per guarda del loco, ne mi paga cosa alcuna. et sono lavorate per 

Gierolemo Colna, et Tonin Milan. et della semenza li do la metà; qual mi ha da esser 

battuta. Le qual possession sono lochi bassi, che patiscono le acque piozane : et 

sottoposte à rotte del Pò et di canali. Le qual pagano il Quartese della chiesa di 

Rachan. et so puo cavar con la decima, che è nostra, havuta consideration all tre 

anni passati, [...] 

Item in detta presa, in mezzo le dette possession mi trovo haver una bassa, che 

puo esser da trenta campi a quella misura, loco, che non si puo arrar, per esser 

basso, et si puo far da da carrà vinti di fenarzo grosso. [...] 

Item mi trovo haver in Vicentina in Villa di Spessa, Carmignan, S. Piero in gù, Pozzo, e 

Camazzuole, ville contigue, Campi cinquecento e cinquanta ; compresi tutti quelli, che 

fin hora ho acquistati; con una casa per bisogno di essa possession, et per mio habitar. 

Quali son lavorati da quattro lavoradori, Menfrin de i Menfrin, Pellegrin Cecchetto, 

Baron Scabio, Thomaso Mazuola. qual lochi sono magri, et quel poco si cava bisogna 

cavarlo per forza [...]. 

 

1.4 Testaments 

1.4.1 6 June 1549 

BCVe, Ms. PDc. 517/89, c. 6‐18v. 

Isabetta  Soranzo,  widow  of  Vincenzo  Grimani  q.  Doge  Antonio.  A  copy  of  the  original 
document dating to 18 January 1617. 

Testemento della q. S.ra Isabetta Zoranzo r.ta de Vic.o Grimani. 1549 6 iunij. 

[...] [-Introduction in Latin, stating the validity of the earlier will that follows:] 

1528 12 junij 

[...] [-Introduction in Latin] 

Considerando Io Isabetta Grimani consorte del Magnifico missser Vincenzo fò del 

Serenissimo Principe niuna cosa esser più corta che la morte, et volendo Io ordinar 
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le cose, et beni miei acanti la mia morte, sana però della mente, del sentimento, 

dell’Intelletto, et del corpo, Ho fatto chiamar et venir à me per Giacomo di Zambelli 

nodaro di Venetia, et ho lo pregato, che voglia scriver questo mio ultimo 

testamento, et alla mia volonta, et voler el qual voglio da poi la mia morte compira, 

con tutte le clausule, et addition, nel cessione et opportune iusto l’ordine, et statuti 

de questa nostra città de Venetia. 

Raccomando prima cessando, et annullando tutti altri miei testamenti et codicilli 

quo modo qunquo fin hora avanti questo per mano mia, overo per man de nodaro 

fusse stà fatti, et pregadi, li qual testamenti et codicilli voglio siano del tutto, et 

per tutto renvocadi et non siano de valor alcuno per esser cessi la mia ferma, et 

endubiatata Intentione. 

Item annulo, et cesso la donatione me fecce far el Magnifico misser Vicenzo prefatto 

mio maritto à Hellena mia fià in hobediente de ducate tre milla per il suo maridar 

acciò lei la accompagnasse secondo el desiderio del prefatto Magnificio misser 

Vicenzo mio marido et mio. Si come si recevera le conditiòn nostre, et habitante lei 

senza saputa nostra et senza il nostro consenso et contra il voler nostro maritatasi, 

et non come recevava l’honor nostro non habiando havuto temore de Dio dal Padre, 

ne de mi come à testto il secondo è notto et per causa sua la casa nostra è 

vergnognata et ruinata attento che per man dè suo marito Gerolemo Paradiso, è stà 

morto crudelmente, et ingiustimamente el dilettissimo mio fiol Antonio con el qual 

susstentava et nutriva la mia misera Vecchiezza, la qual mai più pesnso recrearla, 

ne reficciarla altro che con amarissime lacrime fin alla morte, la qual istante il detto 

caso più desidero che la vita propria. 

Però voglio, che la detta donation sia de niun valor, ne voglio che la detta Hellena 

mia fia inhobediente possa in alcun tempo haver cosa alcuna, mà de tutto il mio sia 

previata, per che stiàn contra il voler et intention mia fece la detta donatione, à 

persuasione del prefatto Magnifico misser Vicenzo mio marido.  

nel qual mio ultimo testamento constituo, et esser vogliomiei fidelissimi 

Commissarij et esecutori el clarissimo mio misser Vicenzo Grimani prefatto mio 

marido, et la mia diletissima nuora et fiola madonna betta Pisani Moier del detto 

quondam diletissimo mio fiol Antonio, la qual voglio vedoando, et non vedoando 

sia mia commissaria, et possi si in Anto come per il suo testamento consorte 

ricever uno, et piu commissarij, come à lei parerà per beneffitio della mia 

Commissaria, li quali prego vogliano mando ad essecutione questo mio ultimo 

testamento, et ultima mia intentione, et volontà. 

Cò qual non voglio mai se intenda per alcun tempo revocando per altro 

testamento apparesse per mi fatto dopoi questo se in quello non li sarà queste 

special prole. V. Verbum Caro factum est, et hobieavit in no.bis. In primis 

nomuque raccomando l’Anima mia all’omnipotente Dio, et alla sua Gloriosa Madre 

Verzene Maria, et tutta la corte celeste. 

[…] [-Isabetta states that she desires to be buried at the church of San Lorenzo, 

and provides details about her desired funeral] 
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Item lasso al prefatto miser Vicenzo mio Marido la casa da Sant’Agnese in lo qual al 

presente habitemo, in la qual possi habitar con la sua fameglia, come fà al presente 

senza alcuna solution de fatto, et pagamento in ecita suo tantem. Et dapoi la sua 

morte ritorni nella mia Commissaria. 

Ancora voglio, et ordino, che mai per alcun tempo li possi al detto misser Vicenzo 

esser dimandato conto, ne administration alcuna de quello lui ha scosso et manziato 

del mio in vita mia, ecceptuando li molini, et campi de Mortien, et cosi [...] 

Item declaro, che del 1523 [Probably an error, Vincenzo was born in 1525] adi 2 del 

mese de ottobrio per man de Signor Augustin Trivisan nodaro de Imperio et de 

Venetia feci donation de tutti li miei beni mobelij et stabili al mio carissimo nepote, 

et fiol Vincenzo overri fiol del quondam Antonio mio fiol carissimo con inoltre 

clausule  et condition come in quello se contien, voglio et ordeno in caso che quella 

non potesse haver effetto, et contra il voler mio quella fusse tagliata, che eccetto il 

ressiduo de tutti li miei beni, si mobeli, come stabili presenti et futuri, et tutto quello 

per qualunque sia modo, et forma, mi potesse aspetar, et ogni caduco, senza 

ordene over pronon scritto potesse pervegnir à mi over, à questa mia commissaria, 

Lascio al prefatto mio cordialissimo fiol et nepote Vincenzo Grimani el qual voglio 

stia, et rimanga al governo, et obedientai delli prefatti miei Commissarij fin chel 

detto Vincenzo mio nepote haverà compito anni diesdotto, et più, et manco quanto 

parerà alla ditta betta mia nuora, et sua Madre, et al detto tempo el detto mio 

reseduo, et beni, sia liberamente suoi. 

Et morendo ditto Vincenzo senza heredi legitimi, et naturali, che Dio non voglia, 

ecetti li detti miei beni et residuo pervenga et pervenir debba in la detta betta sua 

Madre in vita sua vedovando, et da poi la sua morte, over non vedoando detto mio 

residuo, et beni pervenga, et pervignire debbano nel Monasterio de san Iosephe de 

Venetia Con condition che le dońe Monache de ditto Monasterio siano obbligate ogni 

Zorno in perpetuo far cellebrar messe tre, una dalle qual per l’anima del prefatto 

quondam Antonio mio fiol, et le altre dua per l’anima mia.  

Item voglio, et ordino, che non possi esser cavati dal Ponte de brenta il mio gastaldo 

[...] 

Hic finis testamenti  

[...]  

Julius Ziliolo Canceliere Ducale hoc fecit, et sub.t die 18 Jan.i 1617. 

1.4.2 29 June 1564 

ASVe, Notarile, Testamenti, Cesare Ziliol, b. 1259, n. 602. 

Lorenzo Emo di Giovanni, died on 7 September 1572; written for the notary Paolo Leoncini. 

Ritrovandomi io Lorenzo Emo fuc del Clarissimo misser Zuanne della contrà di S.ta 

Marina al presente alquanto indisposto del corpo, sano però per la iddio gratia della 

mente, et intelletto, et disiderando ordinar le cose mie, ho mandato a chiamar, et 
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for venir da mi Paulo lioncini nodaro di Venetia, et gliel’ho pregato che scriva questo 

mio testamento ugualmente et dappoi la morte mia lo vogli compir [...] 

Il mio corpo sia sepulto alli Zeni,Xonismio, sta sepulti li mei nella mia capella, et 

questo sia fatto con q’lli [-] et spesa, che ponerà alli miei comissarrij, secondo una 

mansionia di ducati trenta sei ogni anno, che sia colbando messa per l’anima mia 

[...] [Desires to be buried in San Giovanni Crisostomo with his family] 

[Comissari:] la magnifica Jolesia Gussoni mia madonna, la magnifica mad.a alba 

mia carissima consorte, il magnifico misser Alessandro Bon fu del magnifico misser 

Marin per la mazor parte, et nò si possi far cosa alcuna senza il suo voler, et 

consiglio, et Monsignor Leonardo mio fratello, liquali mei commissarij habbino ad 

haver cura, governo et custodia dell’unico mio fiol Zaneto et di tutta la mia, et sua 

facultà Infine all’età di anni 18. 

li qual commissarij debbino tutti farlo sigondo le condition sue et il supradicto mio 

fiol sià patron di tutta la perditta mia faculta alla qual possi disponner, dar, vender, 

donar, teplar, et lassar per cui li parrerà, et se per sorte chi Dio non voglia 

succedesse morte del ditto mio fiol avanti la detta eta di anni disdotto, et ancho 

vinisse a morte in ditta età, o più senza fioli, over senza haver fatto testamento, 

voglio che tutta ditta mia facultà, vada al magnifico misser Alessandro Bon fu del 

magnifico misser Marin sop.to per fin chel vive non havendo fioli legitimi mascoli, ne 

havendo fioli, sia di suoi fioli. 

muorendo el ditto magnifico misser Alessandro senza fioli legitimi mascoli, voglio 

che ditta mia facultà vadi nel piu povero Zentilhuomo da cha Emo del mio 

collomello da misser detto per qlli del dicto mio collomello, si nel primo fiol 

mascolo che si attonasse di quello cosi [...] 

Item lasso tutta la sua dote à madona alba mia carissima consorte, et ducati 

domille di più. Item voglio, che monsignor Lunardo mio fratello possi semper star in 

casa, et haver le spese comunimamente lui con la sua famigla. 

Interrogato dal nodaro alli loci piatosi della terra, ho risposto che lasso il cango alli 

mei commissarij a cognoscer quali loci piatosi et che li siano datti ducati cinque per 

cadauno. Item lasso al Nodaro ducati dici [...] 

1.4.3 20 June 1567 

ASVe, Notarile, Testamenti, Cesare Ziliol, b. 1261, c. 891.  

Vincenzo Grimani q. Antonio, died in September 1582. Published in: Maschio, Villa Loredan 
Grimani, 166‐167 n. 11. 

Al nome de Dio l’ano dela incarnation del nostro Signor Gesù Cristo benedeto mile e 

cinquecento e sesanta sete di vinti zugno inVenetia. 

Cosiderando la fragilita umana eser sotto posta alla morte, il tempo della qual lo 

abiamo incerto, percid ho deliberato io Vincenzo Grimani, fu del miser Antonio, 

ordinar le cosse mie ritrovandomi per lo Dio gratia sano della mente e corpo et di mia 
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mano propria sc ver questo ultimo mio testamento da eser levato in publica forma da 

poi la mia morte per man di nodaro secondo l’ordine e consueto della città. 

Prima al nome della Santa Ternita, Padre, Fiol e Spirito Santo in nome delli qual ò 

receputo l'aqua del santo batesmo pregando Gesù Cristo salvator nostro volgia 

intercieder apreso il Padre la salute de l’anima mia. El corpo mio veramente sia 

sepulto nella gessia de San Francescho dellavigna dove li altri da Ca'Grimani sono 

stati sepulti, et volgio sia dispensato, per l’amor de Dio, a poved, ducati cento 

avanti il mio sepelir  

Item lasso Andrianna e Paulla mie carissime fiolle per il suo maritar, dil mio, oltre 

tute le rasson che li pol revenir della roba de sua madre, ducati dui mille di contati 

et ducati cinquecento che lasin vesttre per cadauna di esse caso che le se marida, e 

non altrimenti secondo che io ò fato al maritar delle altre due mie fiole et sue sorelle 

Beta da Molin et Cornelia Emo come per sui contrati apar. Et in caso che io le 

maritasse avanti la mia morte, in zegnio de amorevoleza li laso ducati cento per 

cadauna desse mie fiolle sopra nominate. 

Item lasso madona Andriana mia carissima consorte, vedoando, turize et 

governatrize de mie fiole sopra nominate Andriana et Paulla trovandose in casa da 

poi la mia morte, et prego in tal caso che la volgia, insieme con la magnifica mia 

madre et la magnifica madona Marieta Zustignan sua ameda et sui barbani, faticarsi 

per acompagnarle bene et onoratamente. Item laso per a Lugretieta mia fiolla 

carissima per il suo maritare dodese milia tra dote e dimisoria; et in caso che vi 

avese delle altre fiole avanti che io manchase, volgio che anche esse aver debia 

ducati dodese milia et, si parera a sua madre zonzerli qualche cossa di più 

vedoando, volgio posa farlo a chi parera lei secondo le ocasion. 

Item laso miei carissimi fiolli, cusì quelli che si trova al presente como quelli che 

potesse venir, eriedi universalli di tuto il mio, con dichiaration che madona Andriana 

sua madre sia comesaria per la mazor parte insieme con lo illustrissimo et 

reverendissimo miser Zan Grimani patriarca d'Aquilegia et la magnifica mia madre 

et il reverendissimo miser Antonio Grimani eleto di Sesto, la qual madona Andriana 

vedoando volgio che la posi administrar tuto il mio, fino a tanto che tuti miei fiolli 

averà ani vinti; né volgio che deti miei fiolli li posa adimandar administration alcuna 

vedoando, la qual prego in tute le sue acion conselgiarsi con li sopra nominati miei 

comesari; et in caso che detta madona Andriana si volese maridar,volgio la posa 

trazer della mia faculta ducati cinque milia de contadi si ne sarà et, non esendo, 

posa aver tanta della mia facultir come sono nel suo contrato; et di più del mio li 

laso ducati tre milia per suo madtar pregandola a governar sui filgioli et non 

maritarsi; et perché pol acader che dita madona Andriana non volese star con sui 

fioli quando i sia in eta legitima di ani vinti, volgio che l'abia il locho dal Ponte di 

Brenta con le sue intrate di molini come de campi et 

ducati quatrccento a l'ano in caso che la non si pagase della sua dote e, pagandosi, 

volgio che l'abia il locho dal Ponte di Brenta con l'entrate dite et ducati cento l'ano;e 

volendo star con sui fioli,che i sia obligati a farli le spese et a dui masare et darli 
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ducati ducento a l'ano per suo spender et debia consegnarli dove a esa sua madre li 

piacerà, pregandola a perdonarmi s'io l'avesi ofesa in qualche conto. 

[appended to the will] 

1582, adì 26 novembrio 

Esendo ricerchato io Vincenzo Malipiero fu del magnifico misier Giacomo per li 

clarissimi sopra chastaldi e chancelieri inferiori se conosco la holtra schrita litera, 

dicho per mio giuramento eser del mano del quondam clarissimo miser Vincenzo 

Grimani per la pratica che ho di esa sua litera. 

Adì detto. Essendo ricercato io Piero Priuli fu del clarissimo miser Francesco per li 

clarissimi soprascriti se conosco l'oltra scrita littera, dico di mano del quondam 

clarissimo miservincenzo Grimani per la pratica ch'io ho di detta sua littera. 

1582, 30 dicembre. Relevatum et completum et roboratum per Caesarem Ziliolum 

cancellarium ducalem. Registratum.  

1582. in mense [...] obiit. Testamento di misser vincenzo Grimani 

1582, die 24 novembris. Presentatum in Cancelleria per virum nobilem dominum 

Johanem Grimani filium olim clarissimi domini Vincentii testatoris nomine nobilis 

domine Andriane eius matris comissarie ipsius pro maiori parte et ut in ea. 

1582 die 26 dicti.Presentata cedula manu quondamvincentii Grimani ut asseritum. 

Presentata fuit per nobilem dominum Johanem eius filium una cum suplicatione et 

[...l relevatione ipsius [...]. 

1.4.4 8 March 1575 

ASVe, Notarile, Testamenti, Cesare Ziliol, b. 1256, c. 85. 

Andrea da Molin q. Pietro. Published: in Maschio, Villa Loredan Grimani, 167‐168 n. 12. 

In Dei eterni nomine amen. Anno ab incarnatione Domini nostri Jhesu Christi milesimo 

quinquagesimo septimgesimo quinto. Ibidem 1575 die marti octo mensis novembris 

Volendo io Andrea da Molin, figlio di messer Piero, figlio del chiarissimo messer 

Marin, hora che mi atrovo. per gratia del Signor Dio, sano della mente et del corpo, 

ordinar le cosse mie acciò dapoi la mia morte vadino segundo il desiderio mio. 

Essendo in casa dafito, posta nella contrà di Santa lustina, et ho voluto far questo 

mio testamento di mia mano perché siano di tanta autorità come di mano del 

nodaro publicho, di Zecca qual contien 

in sì la mia ultima volontà,prima raccomando l'anima mia al suo creator messer 

Domine Dio, alla gloriosa Vergine benedeta Madona et atuta la corte celestial. 

Comisarij di questo mio testamento lasso et voglio che siano il chiarissimo Messer 

Vincenzo Grimani, mio suocero, il chiarissimo messer leronimo Contarini,mio barba, 

il magnifico messer Domenego Marcello, mio cognato, madonna Betta, mia 

carissima consorte, quali tuti miei comisarij, prego quanto so et poso siano contenti 

di acetar questa mia comesaria, far et operar come cosa sua propria, come dienno 

far li boni christiani.Però intendo che io voglio che la mia carissima consorte 
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sij domina madona et sola comisaria per la mazor parte,et che quanto farà lei tanto 

sia fatto non posendoge li altri comisarij contradirli in conto alguno, perché io la 

conosco domina prudente et di governo et piena di amorevoleza ali suoi fioli, né 

voglio che la sij astreta intempo alcuno da niuno de far inventario della 

mia roba, da poi la mia morte; et servando la leze superaciò, il mio corpo voglio sii 

sepulto a San Domenego di Castello nelle nostre arche dove sono mio padre et tuti li 

miei morti, acompagniado dalla mia schuola della Misericordia, dal capitolo di contrà, et 

dodesse iesuati; né voglio si faci altra pompa né spesa soto espreso comandamento. 

Item lasso al monasteri0 di San Domenego di Castello ducati dusento del mio 

cavedal di monte di susidio, aciò in perpetuo li padri ogni zorno al nostro altar diga 

una messa per l’anima mia soto obligo di cosientia, et in caso non havese cavedal li 

sij comprato dala mia comesaria.che siano per una volta tanto. 

Item laso che sij mandato asisa a Roma per l'anima mia dando la limosina a una 

persona da ben et divota et vadi impersona 

Item lasso sij mandato per una volta tanto per persone devote atute le devotion 

della cità et servano per li morti. 

Item laso ali scapucini ala Zuecha quatro staja de farina et una barila de vin per una 

volta tanto; et havendoli potuto lasar una mansionaria li avrei lasata; et potendo 

acetarla li laso ducati diese al'anno per anni diese aciò li sia deto dali deti padri tre 

giorni ala setimana una mesa per l'anima mia. 

Item laso alla mia carissima consorte la sua dotta secondo li ordini et statuti di 

Venetia et si non havese abuto riguardo ali molti fioli [non] li avrei dimostrato 

l’amor li porto: et caso che da mia consorte si maridase, che non il credo, voglio che 

la sij priva intuto et per tuto detta mia comisaria, né posia manizar un soldo, né 

comandar cosa alguna, et vedoando, come son sicuro farà per beneficio di suoi fioli, 

voglio la sij comisaria per la mazor parte con le clausole b deto di sopra. 

ltem lasso a Contarina, Lugretia et Cicilia, mie carissime fiole, ducati quatro mile per 

una, per il suo maridar; volendo monachar li sij dato quel parerà ala mia carissima 

consorte; volendo poi niuna d'esse pizocharar in casa, li sij dato il vito et vistition et 

ducati diese al'anno per suo spender. 

Item lasso a misser Alvise da Canal, solicitador da causa in palazo,overo a suoi e 

riedi, ducati cinquanta per una volta tanto per sua mercede di haverme sewito nela 

causa con l'offitio de 20 Savii sopra li Offitii, per non haver voluto mai niente da me, 

vardando diligentemente avanti suli miei libri,se io li havevo satisfato per tal conto 

sì, over non, et non esendo, le sij dato ciò ho detto di sopra. 

ltem laso a Luisi, mio amorevole servidor, la casetta hanno al presente sua madre, 

per l’amor di Dio, in vita sua, con dui ducati apreso li altri dui al'anno in vita sua. 

dimandando ad uno religioso inteligente se li poso lasar stante il testamento del 

quondam mio padre, non havendo consientia et posendo li laso libera in vita sua, 

perché li stabili di San Basegio mi atrovo sono tuti conditionati. 

ltem laso ali famegli et masare mi atroverb ducati cinque per uno per una volta 

tanto; el residuo veramente de tuti li miei beni mobeli, stabeli, zoglie, arzenti, 
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crediti et ogni altra cosa si atrovera ala mia morte et aspeteri a me et ala mia 

comesaria, laso et voglio sij di Piero, Marin,Vicenzo et leronimo, miei carissimi et 

amatissimi fioli, tanto a uno quanto al'altro, equalmente; et morendo uno, et Dio 

non vogli, vadi nell'altro et a suoi fioli legitimi et di legitimo matrimonio, con 

condition però che quello di miei fioli averà fioli naturali, vadi tuto a quel haveri fioli 

legitimi et a suoi fioli mascholi; et caso che li deti miei fioli, et Dio non voglia, 

morisse senza fioli mascholi legitimi,vadino in le fie et suoi fioli legitimi; et se li deti 

miei fioli non avese fioli legitimi,si mascholi quanto femine,vadino ali fioli di 

Laura,mia sorela, et a suoi fioli legitimi, con condition però che, per qual caso eser 

si voglia, non si posia vender né impegniar, né alienar il mio stabele de San Zulian, 

né le mie posesion da Gorgo, ma vadi d'eriedi in eriedi mascholi et di ligitimo 

matrimonio imperpetuo; et voglio resti in cha’ Molin quel che già tanto tempo 

sonno; ne voglio a modo alcuno li detti miei fioli si posa partir uno dal'altro fino a 

tanto che leronimo habi la età d'anni vinti, et non mancho; ma voglio pregarli 

insieme in amorevoleza da buonni fioli, come é stato tuti li nostri vechi da Molin, et 

haver il timor dela maestà di Dio davanti li ochi et eser homeni da bem, et far onor 

ala casa Molina da San Zulian,che già è stata tanto onorata. 

ltem laso a madonna suor Gratia et a Laura, mie carissime sorelle, ducati 25 per una 

volta tanto, per signal di amorevoleza per me; et le prego le me habia per escusato 

rispeto ali fioli et che le prega Dio per l’anima mia; pregando la mia carissima 

consorte non vogli a modo alguno usar parcialità di amorevoleza più ad uno quanto 

al'altro deli miei carissimi fioli, ma tratarli egualmente tuti a ciò non nasa odii tra loro. 

Et questo voglio sij il mio testamento qual, come ho deto, contien in si la mia 

ultima volontà. 

Et perché havendomi scordato di meter havanti che voglio et il prego quanto so et 

poso, sij misser Vincenzo overo misser leronimo Vegia, fratelli, miei carissimi 

compari, uno di loro comisarij et che li meti li fioli su la strada dela marcantia, et li 

prego togli questo pocho cargo per l'amorevoleza é stata et che da casa mia li sarà 

usata, esendo fato comisario quanto li altri, et niente mancho perdonandomi se io 

non ho havuto a memoria in quel locho et tempo che si conveniva a menzonarli. 

lo Andrea da Molin fio di misser Piero, afermo quanto é di supra et ho scrito il 

presente di mia mano propria. 

Adi 12 zener 1575 [m. v.] 

Esendo dimandata da Francesco Valier del magnifico Nicolò [...] 

1.4.5 9 October 1613 

ASVe, Notarile, Testamenti, Andrea d’Ercole, b. 357, c. 174. 

Cornelia  Grimani  Emo  q.  Vincenzo,  died  on  3  November  1615.  Copy  in:  BCVe, Ms.  PDc. 
2597/1b, 5r‐7r. 

In Dei eterni nomini Amen anno ab Incarnatione Domini nostri Jisu Christi mill’mo 

ses.mo decemo tertio Indicatione duodecima dei vero mercurij non mensis octobris. 
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Ritrovandomi Cornelia Grimani relitta del Illustrissimo Signor Lunardo Emo per 

grazia Iddio sana della mente, corpo, et intelletto, dubittando il caso dill’improvisa 

morte mentre che il senso e dominato dalla ragione, ho voluto far il presente mio 

testamento, e percio ho fatto venir a me alla casa della mia habitation di confin di 

San Zuane novo Andrea di Hercoli nodaro. et quello ho pregato che voglia 

scrivere, et poi quando piacerà al Signore, compire e borare, Raccomando prima, 

l’anima mia al mio Signore Redentore ms Gesu Christo et alla Illustrissima Madre 

Vergine Maria et a tutti li santi casso et annullo ogni altro testamento per mi 

primamente fatto come se fatti non fossero.  

Voglio che il mio corpo sia sepolto alli servi nilla mia arca con il capuldo dilla contrà, 

et quattro torci soli quali siano portadi da quattro zaghi et lo Prete da S. Zuane Polo 

alli quali lascio ducati dieci per lemosina, e non voglio che i miei figliuoli possi far 

altro mortorio al mio sepelir, voglio missa in una piada e non voglio esser missa in 

chiesa. ma levada di casa, e portada alli servi, et facendo di piu di quello che ordino 

privo miei figliuoli, et lasso tutto al hospedal di San Zuane e Polo perche non voglio 

pompa, voglio che mi siano dette cento misse. parte alli servi et all’hospedal di San 

Zuane e Paolo tutte quelle che si potranno dir e poi in Contrà et dove li piacerà, 

lasso che per un anno continuo doi volte la settimana mi sia detta una messa 

all’altar privileggiato cioe due misse la settimana. 

Lasso a Ludovica mia figliuola ducati vinti cinque all’anno et tanto li ha lasciato suo 

Padre si che sono in tutto ducati cinquanta all’anno fino a la vive, et voglio che la le 

habbi ogni anno da far quillo le piace e li raccomando l’anima mia. Alle mie figliuole 

monachi lascio ducati dieci all’anno per una fino le vive Alla Mistra Clautia 

dell’Hospedal di San Zuane e Paolo lascio ducati dieci per una volta tanto, alla 

mistra Laura ducati cinque per una volta tanto. Alla nona se la se trovera in casa al 

tempo dilla mia morte lascio ducati sei, et se non la sarà in casa al detto tempo non 

voglio habbi cosa alcuna. a Perina lasso ducati tre per una volta tanto a trovandosi 

in casa come disopra alcuna altra servitu che si ritroverà in casa lascio un ducato 

per uno, al mio Prè Confessor qual è il Prè Rettor dill’Hospedal di San Zuane e Paolo 

lascio ducati dieci per una volta tantum acciò per preghi il Signore per l’anima mia. 

Il ressiduo de tutti li miei beni mobili, stabili, presenti, et futuri, caduchè inordinati e per 

non scritti a me al presente spettanti, et che per l’avvenir mi possino spettar, voglio che 

sia de miei figliuoli Giovanni et Lunardo in questa maniera pero, che per la parte di 

Lunardo sia la possession dil Poulina nilla Villa della Fratta, et lo sciampo o livelli che di 

detta mia raggione si attroveranno nill’istesso luogo insieme con tutte le altre mie 

raggioni attuorni, o pertentioni che sono mie, overo che mi potessero pettare, cosi nilla 

Fratta come nella Città di Venetia, et ogni altro luogo, et cose, et denari contadi, et ogni 

altra cosa che fosse di mia raggione al presente overo che potesse prevender.  

eccetuato però la possession, nominata le desdotto posta nella Villa della Fratta la quale 

resti per la parte di Zuane, con conditione però che detta possession del desdotto 

mezza non possi da esso Zuani esser venduta ne impegnata, ne per qualsivoglia altra 

maniera alie meta, ma risti nil stato che la si ritrova da lui goduta. et dopo la morte di 
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detto Zuane voglio all’hora che detta possessione capiti et sij di Lunardo mio figliuolo, e 

se lui fosse morto che Dio el guardi voglio che sia de suoi figliuoli,  

et di poi voglio che tutti li legati che ho lasciati siano pagati in solidum dalli predetti 

miei figli Zuane et Lunardo cioe la mittà per uno, e per far ciò siano obbligati l’affitti 

delle due possession cioe Paulino e disdotto mozza ne altro voglio ordinar quanto 

alli luoghi predetti et liberationi de schiavi raccordatami dal sopradetto. non voglio 

altro ordinar Precerea et C. 

 

1.5 Miscellaneous 

1.5.1 7 August 1554 

ASMo, Particolari, b. 477, reg. Emo.  

Letter  to  the  Ferrara Duke  (Ercole  II d’Este) by  Lorenzo  Emo  in  the name of himself and 
Vincenzo  Grimani,  asking  permission  to  hunt  in  the  Duke’s  territory  in  Copparo  and 
Sabbioncello with their hawks  

Illustrissimo et Eccellenstissimo Signor mio Oss.mo,  

Desiderosi monstrar li nostri sparvieri grezi alli fasari per fargli piacer, supplichemo 

vostra Illustrissima et Eccellentissima Signoria come suoi amorevoli servitori, farè 

favor in darè licenza che possiamo per dua giorni il Signor Vincenzo grimani et io 

con quattro sparvieri darli piacere nella soa caccia di sabiozello et di copparo, 

assicurando vostra Illustrissima Signoria, che si cacciara da gentilhuomini et co’gli 

istesso rispetto che sappemo esser di mezo di vostra Illustrissima Signoria, alla cui 

buona gratia humilita basciandogli le mani insieme col su detto Signor Vincenzo, 

ambi suoi servitori, si vac.mo espettando di buon cuor il tanto favor gia detto.  

Dalla fratta 7 Agosto 1554. 

1.5.2 13 August 1557 

ASMo, Particolari, b. 477, reg. Emo.  

Letter to the Ferrara Duke by Lorenzo Emo and Vincenzo Grimani, asking permission to hunt 
in Copparo and Sabbioncello 

Ill.mo et Eccellentissimo mio Signor Oss.mo, 

Il desidero, che io tenivo insieme col Signor Vincenzo Grimani di venir è cacciar à 

Copparo, et sabionzello, veniva et dalla comodita del loggiamento del Signor 

Alessandro Gualegno ivi vicino et molto nostro cordial amico, et per poter 

medesimamente cacciar la sera per piacer solamente, et non per amazzar uccelli et 

far sangue, come è di costume d’ogni gentilhomo et massimo mio sicome per altro 

tempo ognun altri fiati et merci di vostra Illustrissima Signoria, mi concessè è diedè 

licenza di potter andar in ogni soa caccia ha pottuto apertameti conoscendo: di che 
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nostro sempre tenutta et tiengo viva memoria, col dovuto obligo app’sso: Noi 

parimente cò li istessa fiducia, et sigurta che giè m’ha promisa la larga cortesia di 

vostra Illustrissima Signoria, gl’ho chiessa la licentia nelli luoghi su detti, si per e 

rispetti antecedenti, com’anco perch’io ero sicurissimo, di potter far piacer alli nostri 

uccelli cò pocha mè fatticha, cosa che non farressimo, nella caccia assignataci per la 

soa concio sia che in essa non vi sono, per quanto ne siamo pienamente, et 

sicuramente in formati, uccelli, si come ancho vostra Eccellenza pottra informarsi: 

quando pur da vostra Illustrissima Signoria havessimo havuta campagna buona et 

sicura d’haver qualche nostro sollazzo, seria di tutto si serissimo sodisfatti si come 

hora ancho facemo per cio che altro non curamo che è pieno essegue et sodisffar 

intieramente la meto di vostra Eccellenza ma cacciar per questo campagno battutto 

et dalli suoi strozzieri et da altri tanti è diversi sian certissimi che in tutto uno giorno 

non si torressimo gli sparvieri di mano. La onde il spasso si convertirebbe in 

dispiacer, di che siamo sicuri che vostra Eccellenza, come cortesissimo et 

amorevolissimo principe, et signore, non letionebbe cò essegno com’uno noia, alla 

cui buona gratia il Signor Vincenzo et io ambidue suoi affettuosi servitori 

basciandogli li mani humilmente si racemo. 

Dalla fratta il viij Auosto xlxiij 

1.5.3 11 August 1570 

ASMo, Particolari, b. 477, reg. Emo.  

Vincenzo and Lorenzo apologize  in front of the Ferrara Duke (Alfonso II d’Este) for passing 
through his territories for hunting with their hawk.  

Ill.mo et Eccellentissimo Signor Oss.mo.  

Essendo ritornato il messo nostro, et havendo refferto la mala satistatione, che ella 

havia havuta a concederne licenza, cosi hora ne ha parso a riferire a vostra 

Eccellenza, che essendoli stati sempre suoi servitori, si contentiamo di quanto gli 

pare, et la ringratiamo, et ne teniremo quel obligo isteso, come da lei la ne fosse 

stata concessa; per tanto vostra Signoria Illustrissima non accadera piu a scriverne 

perche si partiamo per Venetia, che solù eravamo venuti vedere de far apiacere a 

dei sparvieri, et non voler bater la sua campagna, perche con la vita nostra gli la 

conservassemo; et alla buona gratia. de vostra Eccellenza li lasciamo mani.  

Di la fratta alli xi agosto 1570.  

Per vostra Eccellenza Signori Lorenzo Emo, Vincenzo grimani 

1.5.4 7 December 1599 

ASRo, Notarile, Aurelio Biscaccia, b. 181, c.166. 

Inventory of the belongings of Giulio de Merescalchi, the factor of the Grimani household.  

1599 nell’md.e xij il giorno di Marti 7 del mese de Dicembre nella Fratta in casa 

dell’habitation del quondam misser Giulio Merescalchi fia fattor al palazzo Grimani. 
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inventario delli beni et heredità del detto quondam misser Giulio fatto di ordine del 

Magnifico Signor Bonardo Bonardi Cavaliere et de Signor Simone Lachini comisarij 

testamentarij d’essa heredità per qunto hanno aferito scritto da me Aurelio Biscazza 

Nodaro de Rovigo alla presentia de d’no Antonio figluolo d’esso quondam misser 

Giulio delli sopradetti Eccellentissimo Signor Cavaliere et [...]. Et prima, 

Nel camerino in solaro verso ponete, che guarda sopra la corte verso la Vrespara alli  

[...] [a list of many personal objects] 

Nella camera de mezo Un crocefisso Grando […];  

Cinque quadretti et due altri quadri da Zuogo da occha incornisadi; Una cassa de 

pezzo depinta bianca, e verde con broche d’oro nella quale vi e’ drento. Un rodolo 

de boracina alli aposso; Due Mantili novi pavesini longhi quattro brazza in circa l’una  

[...] [-a long list of objects including men’s cloths, and female objects such as:]  

Un’altra posta da donna de vel de seda con piroli, et fornimento d’oro; Una cinta da 

donna de seda surchina figurada d’oro.  

[...] [-many objects including oak tree furniture such as:]  

Un specchio grando con il tellaro de nogara ritagia adorado con pernoli [...] 

Nella camera da basso verso l’aura, Una lettiera de Nogara [...] 

Nella entre, Una cassa grande de pezzo nella quale vi e robba delli patroni [...]  

Nella Cusina [anything one would desire in a kitchen, such as:] Sei sechi da acqua 

grandi; Due altri sechi lavoradi piccoli; Una concha grande, et un scaldaletto [...]  

Nel camerin [...] 

In un’altro camerin, Due botte una mezzana piena, et l’altra longa meza  

Nella cancera dal forno [...] 

In una camera di sotto del palazzo, Alquante doghe parte de Meraro, et parte de 

salese; Un’asce larga un pe e’ mezo longa pie x, incirca 

Nella salva robba del Palazzo, Quattro botterelle tre piene, et una meza  

Nella camera, Un vinazzo novo de Moraro; Due martelli da vin; Una barile d’Agresto 

Nella cusina del Palazzo, Una tavola de pezzo nuova senza tretloi 

Nella camera dal Lin, Un barile senza coperto con chiodi avreto in casta; un scagno 

de Nogara; una carriola da letto 

In casa, Due terzi ingrasso 

Alla boaria, Tre buoi in man de Christoforo Boaro [...] 

Ego Aurelius Biscazza nodarus Rodigij [...]. 
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2. THE VESPARA PROJECT AND THE PONTONI‐TREVISI MAP 

 

2.1 Project Registry, 1563‐1632 

BCVe, Ms. PDc. 2346/VIII. A selection of relevant entrees from the registry, 1564‐1595  

Reading guidelines:  

Obs.   Refers to an omission performed in the original transcription of the registry 

f.  Denotes an incomplete paragraph by the original transcribers  

2.1.1 The front piece, providing a description of the registry and its purpose 

Sommario di scritture concernenti la facitura del Scolador della Presa della Vespara in 

Polesine ottenuta al Magistrato de Beni Inculti Da Presidenti, et Interessati in quella, e 

Prolongatione d’esso Scolador intrapresa, e stabilita dà detti Presidenti della Vespara 

unitamente con quelli della Persiana che contribuirono à detta operatione per il Scolo 

delle loro acque accordato con capitolationi 16 Febraro 1589, per occasione del quale 

insorsero liti alli Magistrati de Beni Inculti, et Avogaria trà gli Interessati nelle Prese 

sopradette con stime, perticationi, depositioni de Periti, accordi, patanenti di Terreni 

occupatone cavementi, et atti seguiti alli officio sopradetto de Beni Inculti, et nel loro 

di Rovigo, come pure Estragiuditialmente, il tutto à stabilimento, e presservatione del 

Scolador medesimo e sua Prolongatione et ut intus f. 

2.1.2 6 February 1564 

Request  from  the office of  the Beni  Inculti on behalf of  the presidents of  the Vespara  to 
construct the scolador and canal bridge 

Supplica presentata al Magistrato de Beni Inculti per NN. HH. E. Marc’Antonio Cornaro, 

E. Vicenzo Grimani, E. Marc’Antonio Badoaro per nome loro, e consorti della Vespara. 

quà, desiderando havere il benifitio delle leggi che dispongono in materia de 

Scoladori, et aquedutti nel Ponte Canale per benefitio delli loro terreni posti nella 

Presa della Vespara per il danno che sentono per causa dell’acque Piovane. 

Hanno ritrovato l’informatione de pratici, Che facendo un Scolador et un Ponte 

Canale dà condure le sudette acque, secondo che sarà dal Periti mandati da Vostri 

Eccellentissimi ordinato per li luochi d’alcuni particolari vicini, fin che si condurrano 

ne Canali Maestri del Canstagnaro senza fallo alcuno si solleveranno dà dette acque. 

e li detti Campi si farano molto più fertili, et abondanti di quello sono al presente, si 

come è stata intentione dell’Illustrissimo dominio, Ideò, siano contente mandare 

due Periti sopra detti luoghi, li quali habbiano à fare un dissegno serv.s servandis.  
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dichiarando per quali luochi si debba fare detto Scollador, odderendosi pagare tutto 

quello che secondo l’ordine delle leggi sarano obbligati f.  

Suq. quà Fù ordinato la commissione à Periti Iseppo Pontorij, e Francesco di Trevisi 

elletti, e scritte lettere di Proclama informa f. 

2.1.3 4 February 1564 

The Beni  Inculti sends the two surveyors to the Vespara territory to evaluate the situation 
and to provide a plan and design regarding the path of the scolador and canal bridge. 

Mandato de Provveditori sopra li Beni Inculti di Commissione à Iseppo Pontonij, e 

Francesco Trevisi Ingengneri. 

Che ad ogni requisitione de NN. HH. Supplicanti antedetti et altri consorti della 

Vespara, Trasferir debbiansi sopra loro luochi à veder in che modo intendono voler 

far fare un Ponte Canal, e Scollador, il quale habbià condurre le loro acque. 

e ben veduto, e condsiderato facino prima un dissegno, che sia giusto con li nomi, 

misure e Terreni che per quello sentiranno benefitio, e Melefitio secondo il solito loro. 

e poi in sue relationi separate l’uno dall-altro, e con loro giuramento, e sottoscitione 

dichiarino in che modo s’ha dà fare detto Scollador. Se Sarà di gran benifitio a detti 

NN. HH., e se l’utile supererà quatro volte il danno, che si potesse inferire ad altri 

vicini, quanti Campi si potrà liberare dall’acque con detto Ponte e Scollador, e dove 

havrà dà finir esso Scolador, con tutte quelle altre particolarità solite, e che sopra il 

fatti li pareranno degne della saputa del Magistrato. 

affinche ben insturro possi far buona rissolutione circa tal materia richiestale f. 

2.1.4 24 April 1564 

Report of the surveyors Iseppo Pontoni and Francesco Trevisi after visiting the Vespara  

Relazione di Iseppi dalli Pontorij, e Francesco Trevisi di Verona pubblici Ingegneri al 

Magnifico Eccellentissimo de Beni Inculti sopra le commissioni imposteli ad instanza 

de NN. HH. Marc’Antonio Corner, E. Vincenzo Grimani, E. Marc’Antonio Badoer, e 

Consorti della Vespara f. 

quà Siamo stati sopra il luoco di detta Vespara, et havendo veduto il modo per 

redur quella, et il luogo dove si hanno da fare il Ponte Canale, cavamenti, e 

chiaveghe, e dove si ha da passar li scoladori  

et ancora fatto un disegno, qual è presentato in officcio, il qual dimostra il modo di 

passare detto scolador come si dimostra per una linea rossa sopra di quello. 

Prima, Si ha da fare il Ponte Canale sotto il canal detto il Scortego quale passa per la 

Fratta. qual Ponte Canal sarà fatto di sotto dalla chiavega che scola l’acque del conte 

Ferrante et il N. H. Nani di sotto dà quella per pertiche 10 in circa. passando di là sotto 

il detto Scortego con detto Ponte Canal, qual sarà fatto con un volto overo ochio. 
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e sia di larghezza in luce di piedi sei, e fabbricato in modo, che l’acque, che li 

passerano sopra non siano imperite, et havviano il suo libero corso per commodità 

della Navigatione, quale transiterà per detto Fiume del Scortego. 

passando poi de li col scollador, intrando per il luogo del Pizzon qual è di E. Andrea 

Bernardo, passandoli poi sopra un suo Scollador con un sopra Ponte, entrando 

nell’Arzere che divide il detto Pizzon della Frattesina, facendoli una chiavega nel detto 

Arzere per seguratione di quelli luochisi dàuna banda, come dall’altra, in caso di rotte 

delli Canali del Castagnaro, 

Seguitando poi di li con detto Scolador à longo l’Arzeri delli Canali del Castagnaro, 

traversando la strada, che và à San Zorzi facendoli sopra detto Scolador un Ponte 

per commodità di quella acciò si possi transitare sequitando detto Scolador à 

lungo detto Arzere sino alla strada, che và à Grignan facendoli un Ponte per 

commodità per transittar quella 

E de li seguitando fino alla strada del passo di Villa Merana, lasciando le case à 

banda sinistra andando in giù, passando poi la strada dell’osteria di Villa Marzana 

facendoli un Ponte per poter transitarla 

Seguitando à longo detto Arzere, lassando una casa à banda destra qual è d’Alfonso 

Gagia della Costa, seguitando di li fino al Travesagno della Frattesina doce sono le 

Terre di E. Alvise Michiel, traversando l’Arzere facendoli una Chiavega, la qual sia 

fabricata di tal misura che stia forte alle crescentie dell’acque delli Canali, seguitando 

con detto Scolador fuora delli Arzeri delli luochi detto il Bastion trà la Casa di Z. 

Francesco Foligno et il detto Arzere.  

Seguitando con detto Scolador sino alla Stradella qual và alli Canali facendoli un 

Ponte per commodità di quella, e di li Seguitando il sudetto Scolador à longo detto 

Arzere fin’all’Arzere del Traversagno, facendoli una Chiavega la qual sia per 

seguratione de luoghi, in caso di Crescentie d’acque de Canali. 

Seguitando poi con detto canale, sive Scoladore per il Canal di Gararati, dove altre 

volte soleva andare l’acque di Folo, Lasciando la Casa di detto Folo à banda sinistra 

andando in giù intrando poi nelle Terre della Val delli Molini. 

Caminando poi per drittura di sotto della Fornasa di Zamaria Torolo disboccando con 

detto Scolador nel Canale del Castagnaro per mezo uno Pichon overo Isoletto piccolo, 

qual s’è in detto Canale. facendoli poi Nel tagio dell’Arzere una chiavega, la qual sia 

fatta e segurata per le crescentie dell’acque, acciò si possi serrare, che l’acque delli 

canali non entri dentro in detto Scolador in tempo d’acque grosse del detto Castagnaro. 

Et perche si trova in alcuni luoghi, dove hanno dà passare con detto Scollador per 

luoghi bassi, Si faranno in quelli luoghi li suoi arzeri al detto Scolador acciò l’acque 

di quello non spandino, e restino nel detto Scolador. 

La larghezza et altezza delli Arzeri sarà secondo saranno li luoghi più bassi l’uno 

dall’altro a secondo la sorte delli Terreni. Circa poi li Cavamenti del Scolador qual 

sarà la sua larghezza di piedi otto nel fondo la sua profonodità sarà secondo 

l’altezza delli terreni che si troverà sopra del fatto. Quanto alla riuscita dell’opera 

per Scolador li sopra detti luoghi esser cosa veramente riuscibile e cosa vera f. 
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Con giuramento e sottoscritione f. Presentata in officcio 26 detto 

2.1.5 17 September 1571 

The Beni Inculti send two surveyors to the Vespara, Remi and Piazzuola 

Mandato degli Eccellentissimi Provveditori sopra li Beni Inculti di Comissione à Zuan 

Battista di Remi Perito Ordinario, e Panfilio Piazzuola Estraordinario in questa causa  

che ad ogni richiesta de Pressidenti della Vespara debbano transferirsi alle pertinenze 

d’esso Ritratto, e veder diligenetemente e condiderare, Se per il fare di quello l’utile 

sarà quattro volte più del danno, che potesse inferire ad altri particolari, giusto il 

dissegno per avanti fatto per Francesco di Trevisi, e Iseppo di Pontoni. 

Rifferendo in scrittura di propria mano giurata il tutto à detto Magistrato f. 

2.1.6 23 February 1572 

The report of Remi and Piazzuola to the Beni Inculti 

Relatione in scrittura giurata al Magistrato de Beni Inculti dà Zuan Battista di Remi, 

e Panfilio Piazzuola f. 

quà, Transferiti f dicemo che senza alcun dubbio l‘utile sarà quatro volte maggiore 

del danno f. 

Presentata à Beni Inculti 26 detto.  

2.1.7 8 May 1572 

Termination of the first phase of the scolador project 

Terminatione degli Eccellentissimi Provveditori sopra li Beni Inculti ad Instanza del 

N. H. E Marc’Antonio Badoer Pressidente del Ritratto della Vespara per nome suo, e 

de gli altri Pressidenti suoi colleghi. 

quà, Udito detto N. H. Per nome ut supra dimandante la concessione de poter far 

fare un Scolador per redur il suo retratto di detto luogo della Vespara con li modi 

dichiariti nel dissegno, e depositione de Periti, e con tutte li altre auttorità, che per 

leze, et ordini sono concesse à Pressidenti cosi nel poter battare Campadeghi, come 

in fare ogni altra operatione à benefitio d’esso retratto f. 

Vista la supplicatione 4 Febraro 1563 [m. v.] insieme con le Commissioni dete alli 

Periti, et il dissegno, e depositioni loro. Viste le lettere de proclami, e risposte sue, 

Viste le contraditioni annotate, e le revocationi di quelle, Viste finalmente tutte le 

Scritture in questa causa pertinenti, Visti anco l’Eccellente Fiscal delli Officio f. 

Hanno Terminato e concesso al detto E Marc’Antonio per nome, come sopra di poter 

far fare il sopradetto Scolador per redutione del sudetto ritratto con li modi, et 

ordini dichiariti per le depositioni de Periti, e giusta il loro dissegno. 
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à quali Magnifici Pressidenti danno anco auttorità di poter buttare quelli 

campadeghi, che faranno bisogno per la redutione di esso Retratto, e di poter fare 

ogni altra operatione à beneficio di quello giusta le Leggi, et ordini f. 

2.1.8 16 February 1590 

The agreement between the presidents of the Vespara and the presidents of the Presciana 
for the extention of the scolador of the Vespara and the shifting of the canal bridge 

A copy of the document exists also in slight variations in the same ‘busta’: BCVe, Ms. PDc. 
2346/IV, 4r‐6v (“Vespara sessione Ca’ Corner”). 

Conventione seguita trà l’intervinenti della Presciana e l’Interessati della Vespara 

quà, desiderando li signori interessati della Presciana scolare le loro acque nel 

Scolador della Vespara, e detti signori della Vespara di prolongare anch’essi esso 

Scolador, e di gratificarli purche sì sia fato senza danno, e deterimento de loro 

campi con tenuti in essa Presa della Vespara 

Ideo conventione ut infra 

Primo. La sudetta Presa della Vespara conferma per suo Prissidente E. Marc’Antonio 

Badoer, e quella della Persiana ellegge per suo Presidente E. Agostino Nani, e tutte 

due per loro Cassier detto E. Marc’Antonio Badoer, con facoltà ad essi due Presidenti 

di far tutto quello giudicherano esser di beneficio alle sudette Prise. Non essendo in 

alcuna cosa d’accordo, debbano esponer all’interessati le loro difficoltà, e quello, che 

per la maggior parte d’essi varà dichiarato, sia dà Pressidenti esseguito. e se per 

qualche caso E. Agostin Nani, non potesse essercitare il suo carico, subentri in suo 

loco il Conte Ferrante Tasson. 

Secondo: L’interessati della Persiana s’oblighino, e promettono dar il cassiero 

sopradetto. Ducati 4100 - dà 26:4 per p.to per pagamento e contributione delle 

spese già fatte nel Ponte Canal e Scolador che al presente la Vesapra adopra per 

scolar le sue acque. Dovendosi però spender predetti denari nella riperatione e 

perfetione del scolador già fatto nella prologatione s’applicherà à Beni Inculti. 

3°. Mà essendo che per tal prolongatione faria bisogno di maggior summa dà 

denari, oltre li sudetti ducati 4100, l’Interessati Infrascritti sono rimasti d’accordo 

che sij imposto un Compadego di ducati 2: da 26:4 per ducato per cadun campo. 

Per la quantità delli campi sarà dichiarito in questa scrittura. Il qual Compadego: 

insieme con li ducati 4100 – ascende alla summa di ducati 11990. Li quali doverano 

essser pagati in due ratte a ducatto uno per ratta cioè: per il mese di luglio 1591 

ducatto uno, et per il mese di luglio 1592 un’altro ducatto. sono in tutti ducatti per 

Compo, quali denari insieme con li sudetti ducati 4100 doverano esser spesi dal 

cassiero cosi nel dar perfetione al Scolador già fatto, come nel fare la prolongatione 

già detta, dovendone però tener conto chiaro e distinto, accioche caduno de gli 

Interessati possi veder l’administratione del denaro. 

4°. Et perche li predetti ducati 4100 che doveranno esser isborsati dalli signori 

Interessati nella Persiana, saranò per pagamento fal Scolador già fatto. Sia però 
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dichiarato che detti Interessati sijno obbligati al tempo, che di comun consenso 

s’apriran l’acque loro del Scolador della Persiana esborsar al Cassiero ducati 2050 et 

in capo sin’ anno à punto doppo l’esborsione predetta de ducati 4100. restando 

libera potestà a quelli della Vespara, in caso che da quelli della Persiana non fosse 

eseguito puntualm.te quanto in questo capitolo si contiene. di serrar l’acque della 

Persiana, in modo che non possano trapassar nel scolador predetto, le quali 

debbano star serrate fin all’intera satisfatione del loro debito di ducati 4100. Et oltre 

a questo, caschino in pena di ducati 1000. di esser estratti dal Cassiere del corpo 

delli primi ducati 2050. cioè ducati 200 al Sigore Conte Tasson, ducati 800 al Sigore 

Nani, e divisi frà gli Interessati della Vespara. 

5°. Se per qualche accidente occorresse, che non si potesse fare la sopradetta 

prolongatione, possano gli Interessati della Vespara restituir à quelli della Persiana li 

sudetti ducati 4100. li quali siano senz’altra difficoltà di pigliarli, et restituiti che 

sarano detti derari, Quelli della Vespara possino intestare l’Acque della Persiana di 

sua libera pottestà senza licenza l’altro Giudice. cosi che dette acque non vengano 

nel Scolador della Vespara ma restino impedite nel med.mo modo, che al presente 

s’attrovano. perche Mente de gl’Interessati della Vespara è di non ricevere l’acque 

della Persiana nel Scolador se non si fà la prolongatione sudetta. Ponendosi però 

detrahere dalli ducati 4100 per portione quello che havesse speso nelle liti per 

ottener sentenza per l’unione del Scolador predetto. 

6°. Et perche nel far il predetto Scolador potriano bisognare altri denari per la sua 

perfertione, sij per questo compadego dichiarito, che ogni volta che sarà prezo uno, 

ò più campadeghi, oltre li detti di sopra per finimento del Scolador. Sempre 

s’intendano presi, e si debbano pagar, è nel modo, e quantità, che sarà dichiarito al 

tempo, che sarano imposti, et L’impositione s’intenderà valida, alla quale niuno si 

potrà in modo alcuno opponer, quando il Campatico sarà sottoscritto dà Patroni che 

possedono più della mettà delli Campi che sono in tutte due le prese, come per 

esempio, se tutte due le Prese fossero Campi. 4000- Il campatico s’intendi posto, e 

preso, quando sarà sottoscritto dà Promì, che possedono Campi 2001. 

7°. Finito che sarà il Scolador, esposto il segno notabile, come si costuma fi dare, 

sarà bisogno alla giornata imponer nuovi Campatici per la manutentione e 

conservatione d’esso. Come sarà alzar, et ingrossar Arzeri, ricavar il Scolador, e far 

nuove porte, pagar Ministri, et in summa bisognerà far molte cose per 

conservatione d’essi. però, sij per questo capitolo dichiarito, che caduno de gli 

Interessati debba continuare à pagare li Campadeghi, si come sarano imposti, e 

presi nel modo detto di sopra, et questo s’intendi, come, è detto per la 

manutentione del detto Scolador. 

8°. Et perche, come si vedrà in questa scrittura il Sigore Conte Ferrante 

conferisce à quest’opera per campi mille, sij però dichiarito per quando 

s’imponerano Campatici per la manutentione solamente del Scollador sua 

Signoria resti in obbligo di pagar solamente per Campi 800. 

9°. Sijno gli Interessati della Persiana obbligati di riconzar la loro chiavega del Porton 

et il suo ponte à spese proprie, e far gli garganeghi di pietra viva. alla qual Chiavega 
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sian fatte due mani di porte, e sijno ben comesse, cossiche l’acqua non possi 

trapassare, sopra le qual Porte, vi sian poste le sue serature con le sue chiavi, le quali 

debbano stare nelle mani del Giudice overo del Battifango della Presa, il qual sij in 

obbligo d’aprirle, e serarle nel modo, che sarà dichiarito negli Infrascritti capitoli. 

X°. Sijno gli Interessati della Persiana obbligati a pagare li ministri, che hora 

attendono al servitio del Scolador, et anco quelli che bisognassero per l’avenire che 

paga, overo pagherà cosi li Patroni, come li Lavoratori della Vespara. 

XI°. Se oltre alli campatici che bisognerano alla giornata cosi per finimente, come 

per conservatione del Scoladore bisognessero li opere delli Lavoradori d’ambedue 

le Prese, nessuno eccetuato obbedisca sicome gli sarà comandato sij ò Ponte, ò 

per Barella, ò per Carro. e se alcuno farà lavorare in Boaria debba mandare quel 

medemo, che manda caduno lavoratore, Intendendosi anco esser obbligati à 

questo quelli lavratori che haveranno li 200 Campi del Signore Conte Liberai delle 

spese della manutentione. 

XII°. Finito, che sarà la prolongatione del Scolador sopradetto, debbano esser elletti 

due Giudici, uno per gli Interessati della Vespara, et l’altro per quelli della Persiana, li 

quail ben informati del corso, et esito, etiam delle acque. Uditi Et Interessati dell’una 

et dell’altra Presa debbano per loro conventione terminare in qual modo l’acque della 

Persiana dovrano entrare nel Scolador della Vespara. Il che principalmente si dovrà 

considerare essendo questa intentione dell’uno, et li altro parte, che li Signori della 

Vespara non sentino malefitio. dovendo quanto per essi Giudici sarà terminato esser 

esseguiti dà essi Signori Interessati e particolarmente da quelli, che havran le chiavi 

del Porton. e non essendo detti Giudici d’accordo habbino essi due autorità d’elleggere 

il terzo, et quanto dà essi due sarà determinato sij eseguito. 

XIII°. Et perche è anco conveniente che sij ordine in che modo dovranno correre 

dette acque dalla Persiana fin al tempo, che sarà finita la prolongatione del Scolador, 

declareture che la chiavega del Porton che scola l’acque della Persiana, non si possa 

aprire se non due giorni doppo, che sarà aperto il Ponte Canale, cioè in spatio di hore 

48. E se l’Interessati della Vespara trovassero, che questo fosse pocco tempo, possino 

ad arbitrio suo in questo caso tener detta chiavega del Porton serrata per un giorno 

appresso, che sarano tre giorni in tutti, cioè hore 72. passati li quali si debba poi aprir 

detta chiavega senz’alcuna impedimento, acciò le loro acque possino uscire fuori, E 

quest’ordine li servi sempre per fino ad fenimento della prolongatione, la qual finita 

che sarà, si sarà poi essecutione al capitolo di sopra che parla delli Giudici. 

XIV°. Et perche alcune volte è occorso in tempo di rotta che quelli della Frattesina 

non permettono per il nostro Ponte Canal sia liberamente aperso, ma procurano, che 

Noi à pocco à pocco alziamo le porte della chiavega del Nostro Ponet Canal. et questo 

acciò che apprendosi le Porte del Ponte Canal della Vespara, li quali busi siano della 

medema distanza, che sono quella del Ponte Canal limitatamente, si aprin anco 

limtatamente le porte della chiavega del Porton, il qual servitio dovrà 

medesimamente esser fatto di quello, che tenirà le chiave, come è detto di sopra. la 

qual chiavega Non dovrà essere alterata in modo alcuno di quello si trova al presente. 
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XV°. Li Pressidenti, et Cassiere habbino auttorità di far astringere caduno degli 

Interessati per il loro debito delli Campadeghi, in quel modo, che più li piacerà per 

la via esecutiva. Con conditione però che vadino sopra li Beni Mobili prima, cioè 

grani, et animali d’ogni sorte, e quando dalli debitori per altra via fosse impedito al 

Cassiero di fare essecutione in quel tempo possi detto Cassier apprender anco i 

Terreni, et i Campi sottoposti al benifitio, et quelli far vender. et questo acciò 

quanto più presto sij possibile il danaro sia pagato. 

XVI°. Et perche è anco conveniente che oltre alli Pressidenti, e Cassiero vi sia 

persona particolare e destinata al governodel Scolador, acciò il tutto passi con 

ordine, e sia aperto, e serrate, si come in questa scrittura s’è narrato. cosi la 

Chiavega maestre come quella della Persiana sij per questo capitolo dichiarito, che li 

Pressidenti habbino l’autorità di accordire col Giudice della Vespara accioche habbia 

carico dal predetto Scollador, cosi nel tempo, che si lavorerà alla prolongatione, 

come nel tempo, che verrà finito. accio con il mezzo di un Zorno il tutto passi con 

benefitio Univerale, e possano detti Pressidenti accordare detto Giudice, che la sua 

Mercede la sij data, e dalli lavoratori ò dalli Padroni, ò d’ambe le parti in quel modo 

e forma, che parerà a detti Pressidenti. Il qual Salario detto Giudice dovrà scuoter à 

quelli tempi, che è anco solito di haver i suoi salarij per il suo esser Giudice. 

XVII°. Promette ogni Interessato nelle dette Prese di esser pronto à dar la debita 

essecutione à quanto in questa scrittura si contiene. la quale dovrà esser 

sottoscritta dà caduno di loro, o dà duoi commessi. 

Obs. Nota De cami di tutto li Interessati della Vespara, e Persiana, che conferzranno 

all prolongatione, e mantenimento del Scolado alla Mesura di Rovigo 

Vespara 
E. Marc’Antonio Barbarigo  C. 184 
E. Zuà, e Fratelli Corner   C. 633  
E Gerolamo Corner   C. 400 
E Marc’Antonio Badoer e Fratteli  C. 750 
Eredi del q, Vicenzo Grimani  C. 520 
Sigore Camillo Zabarella   C. 128 
     --------- 
     C. 2615 
Persiana 
Conte Ferrante Tasson  C. 1000 
E. Agostin Nani   C. 330 
     --------- 
     C. 1330 

Con dichiaratione che nella manutentione del Scolador il Sig.r Conte Ferrante 

pagherà per campi n. 800.  

Obs. Sottoscritioni degli Interessati nelle Prese della Vespara e Persiana della 

scrittura di conventione antedetta. 

[In the Corner version, the document terminates with the last voice of the 

contract, XVIII, which specifies financial issues, followed by the signitures of the 

participants. They are: Zuane Brancolin related to Count Ferrante, Agostino Nani, 

Marc’Antonio Badoer in the name of himself and his brothers, Hieronimo Corner, 

Francesco Valier, Marin da Molin and Cornelia Emo] 
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2.1.9 18 December 1591  

Request  of  the  presidents  of  the  Vespara  and  Presciana  holdings  to  the  Beni  Inculti  to 
approve their project for the extension 

Supplica de consorti della Presa della Vespara al Magstrato de Beni Inculti 

unitamente con li consorti della Presa della Persiana, per concessione di 

prolongatione di Scoladore. 

quà, Naranti Supplica 1563 de Consorti della Vespara per Scoladore à benifitio de loro 

Terreni posti in detta Presa, et concessione ottenuta con la binificatione de Terreni. mà 

Vedendo al presente, che per il crescimento del letto del Castagnaro, dove hora scolano 

l’acque di detta Presa, non si riceve quel benifitio, che si soleva ricevere prima. Sono 

costretti Li Pressidenti della Vespara accordarsi anco con quelli della Persiana congionta, 

e serrata dà medemi Arzeri, e che non passa il numero de ducati 1400. 

come si vede per scrittura di accordo 1589: 16 Febraro [m. v.], aciò le predette tutte 

terre, non tornino cattive di ricorrere di novo al Magistrato di Vostri Eccellentissimi e 

supplicarle che vogliono per vigor della sua auttorità concefere à consorti di dette 

Prese. di poter prolongar detto Scolador cominciando pocco di sopra la lora chiavega, 

che sbocca nel Castagnaro alla fornasa del Turuola, overo come meglio parerà à Vostri 

Eccellentissimi, con depositione de suoi Periti dà esser mandati sopra il luogo d’ordine 

suo, et entrando nelli Retratti inferiori, e per essi caminando fino all’Incontro della 

Colombara del Turello, e dar poi esito alli acque delle dette Prese in quel luoco che sarà 

da Vostri Eccellentissimi Giudicato migliore. 

degnandosi comettere à sudetti Periti che secondo l’ordine delle Leggi, debbano far 

il dissegno, piantar le paline per dove detto Scolador dovrà passar, et far stima delli 

Terreni. Ordinare le chiaveghe, e ponti, ove doverano esser poste, e deponere con 

loro giuramento, se l’utile sarà quatro volte maggiore del danno giusta le leggi, 

offerendosi di pagar quello che saremo tenuti di raggione. 

Super quà, furono comesse le risposte all’Eccellente Fiscal dell’Offitio. 

2.1.10 8 January 1592 

The  Beni  Inculti  send  the  surveyors Magro  and  Fabri  to  the  Vespara  and  Presciana  to 
evaluate and design the path of the extended scolador 

de Proceditori sopra li Beni Inculti ad Instanza de consorti della Vespara, e Persiana. 

quà, comettemo à Voi Antonio Magro, Ordinario et Ottavio Fabri estraordario Periti 

dell’offitio Nostro cavati à sorte, che ad ogni richiesta di essi consorti, ò suoi 

rappresentanti trasferirvi dobbiate nelle pertinenze descritte in loro Supplica 18 

decembre passato. dove con ogni diligenza vedrete e considerate tutte le cose in 

esse contenute, Il che Veduto, e ben considerato, doppo poste le mire, secondo 

l’ordinario Vostro farete un dissegno, che sia giusto con li Venti, Misure, e Livelli, 

secondo che in simil casi si osserva, 
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e poi In vostre depositioni in scrittura separata un dall’altro giurata, ne riferirete il 

parer vostro, e tolte per voi quelle maggiori Instrutioni, che vi parerano convenirsi à 

tal dimanda fattane, considerarete se per il Conderere quanto hanno Supplicato, si 

potrà inferir danno alle Ville in essa Supplica descritte, ò in altri particolari 

circonvicini Molini, ò edifitij, e che sorte di danno, e se l’Utile potrà essere quatro 

volte più di esse danni giusta la Parte dell’Eccellentissimo Senato 5 decembre 1556. 

Et anco Stimarete il fondo delli Cavamenti, che occoressero esser fatti, giusta essa 

Parte, e se Nel vedere le cose predette alcuno pretendesse mostrarvi alcuna sua 

lesione, quello vedrete con diligenza. et in dette depositioni vostre, ne farete mentione, 

con tutte quell’altre particolarità che giudicarete degne della saputa Nostra f. 

2.1.11 23 March 1592 

Report of the surveyor Antonio Glisenti il Magro to the Beni Inculti.  
See original document in ASVe, below, n. 2.2.4. 

2.1.12 26 March 1592 

Report of the surveyor Ottavio Fabbri to the Beni Inculti.  
See original document in ASVe, below, n. 2.2.5. 

2.1.13 26 October 1594 

Termination of the project of the extension  

de gli Eccellentissimi Provveditori sopra Beni Inculti, Terminatione a favor de signori 

Pressidenti della Vespara e Persiana. 

quà Super supplicatione dictorum Pressidentum. 

Che con Terminatione di 25 Settembre 1592, essendoli stata concessa auttorità di 

prolongar il loro Scolador senza impeimento di chi si sia giusto il contenuto di loro 

supplica i 8 Decmbre 1592, dissegno, e depositioni de Periti Magro, e Fabri. 

Hora havendo essi operato in conformità di dette depositione e scritture seguite con 

li contradicenti, quanto alla prolongatione predetta si ricercava, ne restando altro, 

che mettere un segno notabile alla chiavega, che sbocherà nelli canali di fuori. 

acchioche quando l’acque del costagnaro giungerano à detto segno, subito debba serarsi 

essa chiavega, e poi susseguentamente tutte le sue per ordine di mano in mano. 

le quali chiaveche debbano star sempre chiuse, sino, che l’acque del detto 

castagnaro anderano di sotto il segno notabile, in modo tale che sempre l’acque del 

castagnaro sarano sopra il segno notabile, le chiaveghe tutte restino chiuse. e 

quando esse acque sarano sotto esso segno si debbano aprire. Ideo. le sian 

concessi Periti che tolti secco la supplica, dissegno, depositioni de Periti, e scritture 

private sudette, vadino à poner esso segno notabile. Vedendo etiam, se essi 
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Pressidenti habbino fatto, quanto eran tenuti fare. con auttorità alli medesimi Periti, 

che trovando mancar qualche cosa la debbano far fare.  

Hanno sue Eccellenissime Terminato iuxta petita. 

2.1.14 26 October 1594 

The Beni Inculti send the surveyors Perona and Gallese to the Vespara in order to terminate 
the project of the extension  

de Proveditori sopra Beni Inculti, quà commettemo a Voi Felician Perona Ordinario, 

e Zuane’ Gallese Estraordinario Periti dell’Officio cavati a sorte, 

che ad ogni richiesta delli Pressidenti della Vespara, e Persiana. in virtù di 

Terminatione di questo di copia della qual supplica, depositione de Periti, e private 

scritture seguite con li Pressidenti di Borsea, e Luoghi Superiori sotto 29 Aprile 1592  

e con Camilla Filigna di detto giorno, e col N. H. Q. Maffio Michiel per nome suo, e 

Fratelli, i 1 Maggio 1592, se vi consegnano, et etiam se vi dà il dissegno, e concessione 

trasferirvi dobbiate sopra il luogo, esseguendo in tutto, e per tutto quanto nella sudetta 

Terminatione si contiene. 

Rifferendo l’esseguito con depositioni giurate di vostra mano. 

2.1.15 6 February 1595 

Report of Giovanni Gallese on the termination of the project of the extension.  

The  original  document,  identical  to  the  registry,  is  conserved  in:  ASVe,  Beni  Inculti, 
Relazioni di Periti, b. 263. 

In virtù del mandato di Vostre Signorie Eccellentissime de di 26 ottobre 1594 fatto 

ad istantia delli Signori presidenti della Vespara et della Perssiana. Io Zuane Galesi 

perito del loro officio mi son trasferito con misser Felician Perona in Territorio del 

Polesine di Rovigo; et ivi con le scriture et Terminationi et dissegno si pubbliche 

come particolari consignatene et etiam con l’intervento delli Signori Presidenti di 

Borsea et delli retrati novi habbiamo più volte cavalchato a longo il scolador 

prolongato per essi Signori della Vespara et persiana. et havendo veduto man charvi 

si nelli arzeri come nelli ponti canali alcuni aconciamenti bissogno si parte de quellj 

a richiesta de detti Signori presidenti di Borsea et altri Interesati habbiamo fatto 

accomodare et parte per sotisfation nostra.  

Finalmente il giorno Xi Decembre di novo cavalcassimo a longo esso Scolador con il 

Clarissimo Signore Marc’Antonio Badoer et il Clarissimo Signore Agostino Nanni 

presidenti et con li fatori delli Signori Interessati in detta Vespara et persiana et 

etiam il magnifico Signore Cavaliere Casalino et il Signore Jacomo Dedo et altri queli 

veremo per interesse delle prese di Borsea et di Retrati novj. Si Transferissimo alla 

chiavega della busa di Borella sopra il canale dove con il nome del spirito santo 

metessimo il segno notabile.  
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cioè un piron di ferro. qual segno poressimo nel muro di detta chiavega dalle parte 

sinistra mezo piedi più bassò di tutta la fassa et in essa chiavega dalla parte verso il 

canale dove però dopo posto esso segno dal magnifico Cavaliere Casalo si fu protestato 

nò ascetar a cosa alcuna. et finalmente dopo molte parole fra essi Signori presidenti si 

della Vespara et persiana come di essi Signori presidenti di Borsea et retrati nuovi.  

si acordano unitamente et contentorono di noi a sua richiesta et sodisfatione 

dovessimo abbassar esso segno notabile ancora onde questo più di quello lo 

havevimo posto et noi cosi habbiamo fatto. et questo è quanto riverentemente et 

con mio perito rifferisco alle Vostre Signorie Eccellentissime alla vostra gratia 

humilmente me gli raccomando. 

Di Venetia il di 6 febraro 1594, Vostre Signorie Eccellentissime  

fidel Signore Zuane Galesi 

 

2.2 Additional Documentation for the Vespara Project 

2.2.1 10 August 1579 

ASVe, Beni Inculti, Suppliche, b. 27, n. 27. 

Request by the presidents of the Vespara from the Beni Inculti to extend their scolador 

Eccellentissimi Signori alli Beni Inculti, 

Nel 1563 supplicorno li consorti della Vespara di potter far uno schollador per 

beneficio delli loro terreni posti nella detta presa. et per esser la sua dimanda 

conforma alle leggi di questa Serenissima Repubblica ottenero di potterlo fare. Et 

cosi havendo le deppositioni dei periti interecution della conession loro fatta, hanno 

fabricato li sui terreni.  

ma havendo al presente et per il crescimento del detto il fiume del Castagnaro, 

dove hora si schollano le acque della detta presa, detto schollador si rende quasi 

inutile, sono constretti li presidenti consorti, accio che le terre fatte buone non 

ritornino talli, ricorrer di nuovo al magistratto del Vostre Signorie Eccellentissime et 

supplicarle, et vogliono esser contente per vigor alla sua Eccellentia conceder ad 

essi consorti facultà di potter prolongar detto schollador 

cominciando di sotto il traversagno della Frattesina, overo più abasso dove meglio 

parerà al guiditio di Vostre Signorie Eccellentissime col conseglio di suoi periti da 

esser mandati sopra il luogo de ordine suo, et intrando nella Campagna Vecchia et 

per essa caminando col detto Scollador fino alli laghi di Adrie, dar esito alle loro acque 

in quel luogo et col conseglio di soddetti periti giudicatto migliore dalle Vostre Signorie 

Eccellentissime, le quali sarano ancho contente cometter a soddetti periti et secondo 

l’ordine delle leggi debbino piantar le palline per dove il scolladore havera a passare, 

offerendo li soddetti consorti pagar tutto quello et per le leggi sarano obligatti pagare, 

alla buona gratia delle Vostre Signorie Eccellentissime raccomandandose. 
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Almoro Grimani provveditore del risp.o 

1579 a X ottobre. Fu presentata al officio di Beni Inculti alla presentia del sopradetto 

Clarissimo Signore Provveditore et per sua Signoria Clarissima Comessa al Eccellente 

advocato fischal del officio et habbi a risponder secondo li ordini del officio.- 

Francesco Negro coad.r del sopradetto offico. 

Havendo veduto io Gabriel Cremona dottore a detto dill’officio di Vostri Signorie 

Clarissimi Provveditori sopra li beni inculti [...] esser degni [...] 

2.2.2 31 October 1579 

ASVe, Beni Inculti, Lettere dell’Ufficio, b. 108, n. 68. 

Letter  from the Beni  Inculti to the mayor of Rovigo: the presidents of the Vespara receive 
authorization for the extension 

Al podestà di Rovigo et capo di Rovigo [...], 

Desidetando i Magnifici consorti della Vespara haver avuto dal’officio nostro di poter 

prolongar il loro schollador inf.a in tutto et per tutto alla loro aupplicatione al officio 

nostro presentata sotto il X del presente, mi è parso Clarissima, che siamo devenuto 

ad atto alt.o di concessione [...] 

2.2.3 22 February 1580 (but signed 31 October 1579) 

ASVe, Beni Inculti, Mandati, b. 75, n. 17. 

The  Beni  Inculti  commissions  Zuan  Battista  Remi  and Marchesino Marchesin  to  visit  the 
Vespara and to decide where to place the new extension  

Noi proveditori alli beni incluti del Serenissimo duca Dom. di Vinetia Co’messimo a 

voi Zuanne Battista di Remi et Marchesin marchesini Inzegneri per noi eletti, à cio 

che ad ogni requistione di E. Magnifico Angelo Badoeri, presidenti, et colegi della 

presa della Vespara trasferir vi dobbiati sopra li loro luogi et veder in che modo 

ditti presidenti, intindono prolongar il loro Scolador per condur li loro acqui più 

abbasso che sij possibile,  

et ben veduto et considerato ogni cosa farete un disegno da esser aggionto a quello 

che al presente si trova nell’officio: il quale sij questo con li suoi venti Nel quali si 

possi veder tutto l’aggionto del sopradetto Scolador et poi sii in vostri rellationi, 

separate l’una dall’altra.  

Et con vostro Giuramento et sottoscrittione dichiarereti, in che modo si ha da far 

detto Scolador se sarà di gran beniditio all sodetta presa. et si l’utile supererà 

quatro volte il danò che si potisse rifornir alli vicini. et dove detto Scolador haverà a 

finir con tutti quelli altri parti coloriti che seti soliti de fare in esecutione di altri 

nostri commissioni. et chi sopra il tutto vi parerano degne della saputa nostra. à fine 

che bene Informati possiamo far hora provisione circa tal licentia richiestane. et per 

maggior vostra intilligenza vi sarà, con questo mandato: consignato anco la suplica 

delli sodetti presidenti. In quore fide-  
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In Venetia alli 31 ottobre 1579.  

L. Bartolomeo Lipomano provveditore alli Beni Inculti, Almoro Grimani per presidenti. 

2.2.4 23 March 1592 

ASVe, Beni Inculti, Relazioni di Periti, b. 293, n. 161.  

Report of the surveyor Antonio Glisenti il Magro to the Beni Inculti.  
A transcription exists in the project registry, with slight variations and with abbreviations. 

Eccellentissimi Signori Provveditori Sopra li Beni Inculti, 

De Mandato di VV. SS. Eccellenti de di 8 Genaro 1591 Io Antonio Glisenti, detto 

Magro, perito ordinario di suo officio insieme con misser otavio fabri, straordinario, si 

siamo trasferiti nelle Prese dette la Vespara, et Persiana, nel Polesine di Rovigo. et ivi 

habbiamo visti quelli campi che in dette prese patiscono danno da le aque: si siamo 

puoi trasferiti nel luoco dove li Clarissimi Presidenti di dette prese intendono 

prolongare il condutto, che porta le aque pioggiane di detti suoi terreni, nel canale di 

Castagnaro. ritornando però nel medesimo Canale più a basso. Il che iusto, habbiamo 

anco poste le mire dove con tal condutto nuovo si hà dà passare fino al suo fine.  

Et ho fatto il dissegno che con quella li presento. Sopra ilqual dissegno, per la 

linea rossa si vede il transito che hanno da fare. quelle acque. con li nomi delli 

patroni di fondi. La stima de li terreni che si haverano da occupare, nel fare questa 

opera sarà qui sotto disstinta particolarmente.  

Circa li danni che possa portare questo cavamento dicco che non potra inferire danno 

ad alcuno, salvo di quel terreno che sara tagliato nel fare il condutto. Ilquale dovera 

esser pagato alli particolari iusto la lezze del Eccellentissimo Senato. Ne vi sono molini, 

ne altri edeficij, che possano pretendera Lesione alcuna. Talche di gran longa il 

benefitio supererà quatro volte il danno facendo però le operationi che qui sotto, Et 

sopra il dissegno seranno deschritte. 

Li patroni de li fondi Sopra quali passera il cavamento per noi dissignato con le 

stime de le valute loro sono li infrascritti. Et primo. 

Il S. Zuane Casalino [-]    stimo ducati 25 il campo 
perino favaro       45 
Ms Bernardino Turola      40 
Giulio de la feriga       40 
Il sopradetto Ms Bernardino Turola    40 
Li Eredi di Dainese Tusuola     40 
Il sopradetto S. Zuane Casalino     40 
Il detto Ms Bernardino Turola     40 
Il detto Giulio de la feriga      40 
Il detto S. Zuane Casalino      50 
Il Clarissimo S. Bertuzzi Civerano     50 
L’Eccellentissimo D.r Casalino     40 
Il S. Marcho casalino      40 
Eredi del S. Paulo emilio casalino     40 
Il Clarissimo S. Zacharia Vagliero     45 
Il S. paulo rossi per 50 a rason de     30 
Il detto S. paulo per il resto de suoi beni    45 
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Il Magnifico Conte Casaro peppoli per 30 a    35 
Il detto Magnifico S. Conte pert. 107 a     40 
It. Il detto Magnifico S. Conte per il resto del suoi terreni 45 
T. Maria del Bellino       50 
Rossino del la barbanza      50 
Antonio chinchio       45 
Madonna Camilla foligno pert. 50 a    40 
La ditta M.a Camilla per il resto di la prima partide del sabioni 25 
Ms jacomo corso       25 
It. doppoi la foligna      30 
Nadalin favro       35 
Milan avezu        35 
Anzolo brusa ferro       35 
Pasquale de Avezu       35 
Pasqualin padovan       35 
Menego maria de avezu      35 
Ms Christoforo di rossi      36 
Li R.di padri de. S. Bortolomeo sopradetti   40 
Il Clarissimo S. Barbon Morosini     40  

Tutti li Campi delli Sopradetti Interessati si hanno à misurare con la misura 

padovana con laquale, e misurato il medesimo dissegno 

Et si costuma nelli Ritratti di polesine. per quella quantità però che li sera occupata 

nel fare l’opera, sopra cadauno particolare. 

L’ordine che si ha da servare nel collare le aque che passeranno per il sopraditto 

condutto da prolungare, per il parer mio deve esser tale. che il detto condutto sia 

bene arzerato da una, et l’altra parte. si che non possa spandere, ne dannificare li 

vicini. Et siano fatte le sue porte alle chiaveghe per quale passerà, et al ponte 

canale Maesto. Et in particolare alla chiavega ultima alla busa del Borella, la qual 

chiavica habbia da stare aperta sempre che possa collare nel canal maestro del 

Castagnaro. In tanta altezza però quanto potrano portare li sopradetti Arginii del 

condutto. in modo che li vicini non possano ricever danno da le acue del detto 

conduto. Et questo, e quanto con mio Giuramento le rifferisco in questo proposito. 

Et in sua bona gratia mi scrivo, 

Venetia il 23 Marzo 1592, 

  Il Fedelissimo Signor di Vostre Signorie Eccellentissime 

      Antonio Glisenti perito del suo officio 

2.2.5 26 March 1592 

ASVe, Beni Inculti, Relazioni di Periti, b. 293, n. 162.  

Report of the surveyor Ottavio Fabbri to the Beni Inculti.  
A transcription exists in the project registry, with slight variations and with abbreviations. 

In essecutione d’un Mandato di Vostre Signorie Eccellentissime di 8 Genaro 1592, Io 

Ottavio Fabri insieme con misser Antonio Magro Periti del suo officio si siamo trasferitti 

nelle prese della Vespara, et Persiana, ove habbiamo vedutj li Terreni che patiscono, di 

dette prese, et dove li Clarissimi Pressidenti di dette prese vorriano prolungar il loro 
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scollador, remettendolo nell’istesso fiume dove sbocca anco al presente: mà à basso, 

come appare nel disegno di fatto per detto misser Antonio Magro per detto effetto. 

Habbianmo anco poste le mire per tutto dove intendono condur el detto loro Scolador 

dove intendono che rientrj nel medesimo fiume: Nel qual transito habbiamo disegnato 

gli ponti, et Ponticanalj, et Chiaveghe dove fano bisogno. 

circa li danni Non conosco che questa opera possa apportare danno a Molini, ne altra 

sorte di edificij, ne ad alcuno degno di consideratione, salvo che di quel Terreno, che 

nel far l’opera sarà tagliato, il qual Terreno stimo come qui sotto particolarmente; 

havuto rispetto alla qualità di fondi per dove doveràno passare detto scollador da 

essergli pagato giusto alla legge per quella quantità, che nel far l’opera sarà occupato; 

tenendo però tal Scollador di larghezza comunemente, come l’altra parte superiore. 

Quanto all’utile, che riceverano dette prese sarà di gran Lunga più di quattro volte tanto 

di quello sarà la perdita delli campi, che saranno deguastati; le stime sono l’infrascritte: 

Prima si passa sopra luoghi del Signor Giovanni Casalino qual stimo in ragion de 

ducati 25 il campo alla misura Padoana. sicome tutte le altre misure qui sotto si 

devono intendere. 

Item si passa sopra luighi de Perin Favro, qual stimo in ragion de ducati 45 il 

campo. Item sopra misser Bernardin Turruolo à ducati 40 il campo. sopra Giulio 

della Feriga à ducati 40 il campo. Item sopra il detto misser Bernardin Turruolo à 

ducati 40 il campo. sopra Danese Turruolo à ducati 40. Item sopra il detto Sir. 

Giovanni Casalino a ducati 40. Item sopra il detto misser Bernardin Turruolo à 

ducati 40 il campo. Item sopra il detto Giulio della Feriga à ducati 40. 

Qui si passa sopra il conduto ò collador della Valdentro, et s’ha da far un pontecanale. 

Poi si passa sopra luoghi del Sir. Claudio Casalino stimo a ducati 50 il campo. Item 

sopra luoghi delli heredi del Sir Camillo Casalia a ducati 50, Item sopra il misser 

Marco Casalia à ducati 50. Item sopra luoghi delli heredi del Sir. Camillo Casalia 

ducati 50. Item sopra luoghi del Clarissimo Sir. Zaccharia Vallier à ducati 45. Item 

misser Zuan Paulo Rossi à ducati 35. Item il detto misser Zuano Paulo Rossi à ducati 

45. Item il Magnifico Sir. Conte Cesare Pepoli à ducati 35. sopra il detto Magnifico 

Conte à ducati 40. Item ancora sopra il detto Sir. Conte à 45. Item sopra livello de 

Zanmaria de Bellin à ducati 50. Item sopra Rossin della Barbanza à ducati 50.  

Qui nell’Arzere di santa Ponnara s’ha da fare una Chiavigha forte, sicura, la qual 

habbia da star serrata nel tempo che sarà serrata la Maestra che metterà nel Fiume, 

come si dirà. Item sopra luoghi de Antonio de Chieneo à ducati 45. Item per luoghi de 

Madonna Camilla Foglina à ducati 40. Item per luoghi della detta Foglina à ducati 30. 

Qui si può andare per una de due linee, l’una poco discosta dall’arzere del fiume, et 

l’altra alquanto più discosto, come nel disegno per più commodità dell’opera, et 

commodo de paricolari. La parte che và driedo all’Arzere stimo in ragion de ducati 35. 

Ma la parte lontana stimo a ragion de ducati 25. Da questo principio sia dove si dirà 

et si entra sopra luoghi di misser Giacomo Corso à ducati 25 il campo. Item Antonio 

Chieco à ducati 25. Item Madonna Camilla Foligna à ducati 30. Item misser Giacomo 

Corso à ducati 30. Item Nadalia Fauso a ducati 30. Item Millan Vezzù à ducati 30. 
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Item Anzolo Brusaferro à ducati 30. Item Pasqual d’Arzere à ducati 30. Item 

Pasqualia Padoan à ducati 30. Item Menego Maria Avezù a ducati 30. Reverendi Fratti 

de sà Bortholamio à ducati 30. Item Giacomo dall’Ara à ducati 30. Item misser 

Christofolo di Rossi à ducati 30. Reverendi detti de san Bortholamio à ducati 40. 

Qui si ha da far la Chiavegha per andar al luogo nominato la busa della Borella nel 

cannal, la qual chiavegha sia fatta in buona form, sicome si costuma fare le altre 

chiaveghe de medesimo cannale, la qual debbia stara aperta quando l’acqua del 

scolladore detto potrà correre in detto cannale in tanta altezza però, quanto potrano 

portar li Arzeri, che sarano fattj al sopradetto scollador, che non portj danno à 

vicini, et nel tempo che questa Chiavegha serà serrata per li crescimenti del canale, 

all’hora stiano medesimamente serrate tutte l’altre Chiaveghe superiore di mano in 

mano, affine che caduna presa all’altra Superiore, tengano le sue acque, che non 

collino à Danno del inferiore, quando esse inferiori non potrano colare, et questo è 

quanto è il parar mio qual refferisco con mio iuramento à Vostre Signorie 

Eccellentissime alle quali prego felicita. 

Data in Venetia li 26 Marzo 1592. Di Vostre Signorie Eccellentissime, Affetto.omo, 

Ottavio Fabri Perito del loro Clarissimo officcio. 

 

 

2.3 Technical Reports Regarding the Pontoni‐Trevisi Map 

2.3.1 17 March 2008 

Roberta  Giacometti,  Analisi  macroscopica  ed  osservazioni  ai  fini  di  accertamenti 
cronografici sulla carta “I. Pontoni e F. Trevisi, Mappa del territorio a nord del Canal Bianco 
–  1564.  A.  S.  Ve.,  Beni  Inculti,  Padova‐Polesine,  rotolo  398  ter, Mazzo  49,  disegno  9”, 
Presented to the  Venice State Archive. 

I. Premessa. 

L’analisi macroscopica effettuata sulla carta “I. Pontoni e F. Trevisi, Mappa del 

territorio a Nord del Canal Bianco – 1564. A. S. Ve., Beni Inculti, Padova-Polesine, 

rotolo 398 ter, Mazzo 49, disegno 9”, basata sulla semplice osservazione diretta del 

documento, aveva come scopo accertare la contemporaneità rispetto all’intorno 

rilevato dei segni tracciati in corrispondenza della zona di Fratta Polesine in cui 

sorgono le ville Badoer e Loredan-Grimani ora Avezzù. Contestualmente, nel caso di 

discrepanza temporale stratigrafata, era possibile ipotizzare la sequenza temporale 

di alcuni tratti segnati sulla carta, evitando comunque il prelievo di campioni e 

salvaguardando l’integrità del supporto, già peraltro in cattive condizioni. 

L’osservazione della mappa Pontoni e Trevisi è stata effettuata dalla Dott.ssa 

Roberta Giacometti alla presenza dell’Arch. Simone Guseo e del Sig. Giovanni 

Caniato ed è stata condotta nella sede dell’ASV, Campo dei Frari 3002, Venezia. 
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Nelle pagine seguenti vengono riportate le osservazioni e le ipotesi effettuate sulla 

morfologia dei segni grafici, sulla calligrafia degli esecutori e su tecnica e modalità di 

esecuzione dei segni, nonchè la loro interpretazione cronografica. 

II. Osservazioni macroscopiche 

La mappa Pontoni e Trevisi, datata 1564, rappresenta un vasto territorio su piccola 

scala, ed ha lo scopo principale di segnalare presenze idriche quali canali e risorgive 

nonché possedimenti e appezzamenti di terreno presenti nella zona rilevata. Tutti gli 

edifici più significativi sono rappresentati con criterio pseudo-assonometrico. Fanno 

eccezione a tale genere di restituzione grafica unicamente villa Badoer e villa 

Loredan-Grimani ora Avezzù, rappresentate entrambe in planimetria. La mappa, 

redatta su supporto cartaceo, lascia comprendere molto bene la tecnica di disegno 

degli elementi riportati: gli autori hanno infatti eseguito dapprima il disegno degli 

elementi rilevati incidendo leggermente con uno stilo a punta il supporto. Le zone 

da rappresentare sono state quindi colorate ad acquerello mediante pennellate 

sicure all’interno delle limitazioni delle incisioni. I bordi di tali zone colorate sono 

definiti mediante inchiostro scuro, che ora appare bruno chiaro, e identificabile 

come inchiostro ferro-gallico o tanninico. Sono presenti alcune didascalie sempre ad 

inchiostro ferro-gallico o tanninico però più concentrato rispetto ai profili delle aree 

dipinte ad acquerello. Dalla morfologia e flessibilità del segno si evince che esso sia 

stato operato mediante l’utilizzo di penna d’oca. 

Le planimetrie delle due ville sopra citate appaiono simili nell’esecuzione al resto 

della mappa, tuttavia presentano nel segno alcune caratteristiche morfologiche e 

cromatiche differenti dal resto degli elementi. La calligrafia delle didascalie delle due 

ville innanzitutto appare differente rispetto ad atre didascalie, il che si evince 

soprattutto osservando le lettere “E” ed “A”. 

Anche le ville in questione hanno la planimetria riportata secondo le modalità 

esecutive degli altri segni, ossia con una prima incisione della carta mediante una 

punta, successivo segno colorato e profilo inchiostrato. Tuttavia si riscontra che il 

profilo in inchiostro delle planimetrie suddette appare di tonalità leggermente più 

grigiastra e più opaca rispetto all’inchiostro dei profili delle altre zone del resto della 

mappa, anche limitrofe alle due ville. Analogamente, il tratto rossastro che 

evidenzia la planimetria degli edifici in questione presenta una tonalità leggermente 

più intensa di altri segni rossi sulla mappa: tale differenza è facilmente riscontrabile 

dal confronto del segno rosso predominante sulle planimetrie e i tetti degli edifici 

riportati in pseudo-assonometria: alcuni di questi infatti presentano tonalità simili a 

quelle delle ville in esame, altri invece sono decisamente più sbiaditi. 

Relativamente al progetto del “ponte canale che si voria fare”, rappresentato con un 

rosso brillante poco distante dalla zona dove sono rappresentate le due ville, 

dall’osservazione diretta si nota come tale progetto non sia delimitato da un 

inchiostro bruno come il resto di elementi rappresentati, ma che sia costituito solo 

da inchiostro rosso steso a penna, di cui si intravede il tratto. Non si tratterebbe 

dunque di acquerello. Non si è riscontrata alcuna altra presenza negli edifici della 
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zona rappresentati di un tale inchiostro, se non che nelle planimetrie delle due ville, 

che presentano entrambe alcuni dettagli riportati col medesimo inchiostro rosso 

brillante, sempre applicato a penna, e per evidenziare la presenza, o la costruzione, 

di un ponte nelle vicinanze delle stesse. 

Da ultimo si documenta invece che le planimetrie di entrambe le ville in esame 

appaiono in parte sovrascritte alle rispettive didascalie. 

III. Conclusioni 

Sulla base delle osservazioni dirette condotte si possono estrapolare le seguenti 

informazioni stratigrafiche e cronografiche, in quanto appare evidente che le 

planimetrie delle ville Badoer e Loredan-Grimani ora Avezzù non sono state 

riportate al momento della redazione della mappa bensì successivamente. 

L’elemento più significativo rilevato a livello stratigrafico è stato la sovrapposizione 

delle planimetrie alla parte finale delle didascalie a loro riferite: le didascalie infatti, 

scritte all’interno della delimitazione del terreno di proprietà delle famiglie, vanno a 

capo in corrispondenza della presenza del canale. È dunque chiaro che, in quanto 

sovrapposte alla didascalia, rendendo l’ultima parte di essa poco leggibile, le 

planimetrie delle due ville debbano essere state disegnate 

o nella posizione che realmente occupano a Fratta Polesine 

o dopo la scrittura della didascalia 

Le didascalie a loro volta, per confronto di calligrafia, appaiono differenti da altre 

informazioni scritte sulla mappa, che presentano in maniera diffusa la stessa 

calligrafia. Tale differenza indica sicuramente che le didascalie delle ville sono state 

scritte da una persona che non è la stessa che ha scritto in tutto il resto della 

mappa. Una scrittura analoga a quella delle didascalie delle ville, e quindi stesa 

dalla stessa persona, si trova più in basso, dove viene citato il “ponte canale che si 

voria fare”. 

Inoltre è evidente l’analogia cromatica tra l’inchiostro rosso vivo del progetto del 

ponte canale e l’inchiostro color rosso vivo con cui sono riportati alcuni dettagli delle 

planimetrie delle ville: questo indica che i due interventi con quell’inchiostro sono 

contemporanei: all’epoca infatti si usava preparare una quantità di inchiostro 

bastevole per gli interventi che si desiderava effettuare, e non maggiore, in quanto 

esso si essiccava rapidamente e non poteva più essere utilizzato. Pertanto l’impiego 

di tale inchiostro 

o più brillante rispetto agli altri rossi e agli altri tipi di inchiostro, 

o in quanto inchiostro vero e proprio e non acquerello, 

o in quanto interessa il progetto di un intervento “che si voria fare” e dunque 

non ancora esistente 

suggerisce che gli elementi riportati utilizzandolo siano successivi rispetto alla 

redazione originaria della mappa, datata 1564. 

Che vi sia una discrepanza temporale tra la redazione originaria della mappa, la 

didascalia delle ville in questione e la riproduzione delle loro planimetrie si evince 
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anche dall’analisi degli inchiostri scuri. L’inchiostro delle didascalie delle ville appare, 

seppure imbrunito, più corposo e leggermente più scuro rispetto ad altre iscrizioni 

sul resto della mappa. Il bordo di inchiostro scuro che delimita l’esterno delle 

planimetrie a sua volta appare più tendente al grigiastro che al bruno, diversamente 

dalle didascalie. 

Pertanto si può affermare, sulla base di tutto quanto esposto sopra, che le 

didascalie delle ville siano successive ad una prima redazione della mappa datata 

1564, e che le planimetrie delle ville Badoer e Loredan-Grimani ora Avezzù siano a 

loro volta successive alla redazione delle rispettive didascalie. 

Questo basandosi sulla semplice osservazione macroscopica della carta “I. Pontoni e 

F. Trevisi, Mappa del territorio a Nord del Canal Bianco – 1564. A. S. Ve., Beni 

Inculti, Padova-Polesine, rotolo 398 ter, Mazzo 49, disegno 9”. Non è possibile in 

questa sede datare oggettivamente con metodi scientifici i diversi segni, pertanto le 

indicazioni temporali sono puramente indicative. 

IV. Appendice: brevi considerazioni macroscopiche sullo stato del degrado della mappa 

La carta della mappa “I. Pontoni e F. Trevisi, Mappa del territorio a Nord del Canal 

Bianco – 1564. A. S. Ve., Beni Inculti, Padova-Polesine, rotolo 398 ter, Mazzo 49, 

disegno 9” appare interessata in maniera diffusa sul recto da fenomeni di foxing. Gli 

inchiostri scuri, con tutta probabilità di tipo ferro-gallico o tanninico, si presentano 

imbruniti e piuttosto schiariti rispetto a quello che doveva essere il loro aspetto 

originale, e in corrispondenza delle lettere più grandi sono evidenti dei fenomeni di 

inacidimento della carta, a causa molto probabilmente della presenza dello ione 

solfato del FeSO4 presente nell’inchiostro che in presenza di umidità atmosferica 

reagisce acquisendo caratteristiche acide e aureola la scrittura corrodendo 

successivamente il supporto. Si rileva inoltre che alcuni rossi risultano sbiaditi. 

Sul verso della mappa sono visibili alcuni rattoppi di carta più scura dell’originale e i 

punti di unione dei fogli. 

Un restauro mirato potrebbe risanare a pieno il supporto e riconvertire gli inchiostri, 

evitando così la perdita di informazioni stilistiche e topografiche importanti 

soprattutto per il loro valore storico. 

 

2.3.2 21 July 2008 

Simone Guseo, “1564 e non più Mille!”, Analysis of the Pontoni‐Trevisi map. Presented to 
the  Venice State Archive. 

La mappa dei periti Pontoni e Trevisi del 21 aprile 1564, redatta dai Provveditori ai Beni 

Inculti ad istanza dei presidenti della Vespara, ritrae un’ampia porzione di territorio 

rodigino, ad una scala di rappresentazione piuttosto elevata. Le sue dimensioni 

complessive cioè sono molto grandi, oltre i due metri per un metro, e un volume 

architettonico grande come un palazzo appare disegnato ad una grandezza di pochi 

millimetri. Gli edifici sono indicati graficamente per il loro esclusivo valore topografico, 
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in relazione soprattutto all’assetto idrologico del territorio, e non necessitano quindi di 

una restituzione particolarmente fedele alla realtà, né per morfologia, né per dimensioni 

e scala di rappresentazione. Inoltre ciascuno dei numerosi volumi architettonici 

compresi nell’esteso territorio ritratto sono disegnati a colori con un’unica, peraltro 

consueta, impostazione tridimensionale “pseudo-assonometrica”. 

La piccola porzione di mappa che ci interessa osservare, non superiore a cinque 

centimetri di raggio, è quella relativa al breve tratto in corrispondenza dell’argine 

sinistro del fiume Scortico a Fratta Polesine. Essa ritrae già costruite villa Badoera, 

la cui presenza è peraltro documentata con certezza anche precedentemente 

rispetto alla data della mappa, e villa Loredan-Grimani ora Avezzù, la cui datazione 

certa è ancora oggetto di supposizioni. Nel dettaglio considerato i periti evitano la 

restituzione grafica della porzione di Fratta alla destra dello Scortico, e delle sue 

numerose evidenze architettoniche. Evidentemente i peculiari intenti di carattere 

tecnico degli autori del disegno sono mirati alle due ville, ai loro cortili e broli e alle 

aree di terreno relativamente circostanti. 

Ma il metodo di rappresentazione del dettaglio appare diverso rispetto a tutto il 

resto della mappa perché le due ville con le loro rispettive pertinenze sono 

disegnate in pianta, cioè bidimensionalmente e non, come il resto delle numerose 

architetture ritratte in assonometria, tridimensionalmente. Inoltre il netto segno 

scuro che viene utilizzato è lontano dai tenui toni delle tinte ad acquerello 

circostanti. Soprattutto i segni  tracciano un sistema planimetrico con corretti 

rapporti di scala, inaspettatamente saturo di informazioni geometriche e ambientali. 

Ad esempio numerose alberature ed qualche elemento d’arredo architettonico 

compaiono ritratti solo in quest’area rivelando addirittura l’organizzazione dei broli 

coltivati a giardino delle due case patrizie. Le alberature sono dipinte in un area 

oblunga che circoscrive di fatto le pertinenze dei due proprietari, esse si estendono 

dal limite sud della proprietà Grimani fino ad oltre il brolo di villa Badoer, a nord, a 

ridosso dello scolador dela Val Dentro.  

L’area in questione sembra quindi disegnata in tempi successivi, probabilmente a 

seguito di aggiornamenti della mappa originale, operati per sovra-scrittura. Solo in 

seguito a doverosi approfondimenti archivistici, e unitamente ad un’analisi tecnica 

del supporto cartaceo della mappa restaurata si potranno conoscere le distanze 

morfologiche e cronologiche tra la rappresentazione originale sottostante, ove 

presente, datata sicuramente 21 Aprile 1564, e quelle successive che sono 

osservabili ad oggi. Se dette differenze fossero di significativa entità la spinosa 

questione attributiva legata all’origine di villa Loredan-Grimani si riaprirebbe ad 

importanti opzioni fino ad oggi trascurate. 

Per il momento ci si soffermi sul fatto che nel particolare le due ville rinascimentali si 

presentano in allineamento reciproco e rispetto ai punti cardinali, e viene evidenziata 

con dovizia di dettaglio anche la situazione dell’intorno limitrofo, in cui si nota un altro 

elemento di interesse. Appare evidente, a ponente, una singolarità morfologica del 

tracciato stradale che separa le dimore. In un luogo equidistante dalle ville, in 

allineamento triangolare equilatero con le stesse, la strada si incurva con un anomalo 
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raggio di curvatura, circoscrivendo per metà un elemento di forma ellittica di notevoli 

dimensioni e senza indicazioni didascaliche. In altre parti la mappa ritrae analoghi 

elementi, quasi sempre con forma ovoidale, definendoli e nominandoli “gorghi”, ossia 

polle di acqua dolce di risorgiva. Lo stesso elemento idrogeologico era già stato 

segnalato in una precedente mappa Dal Cortivo – Gastaldo del 1557, con analoghe 

dimensioni e nella stessa posizione, cioè a margine del tracciato stradale. La strada, 

intorno al 1564 sembra dunque “dribblare” chiaramente una vera e propria 

emergenza idrogeologica grazie ad un opportuno rifacimento del tracciato. 

Presumibilmente quest’opera di carattere pubblico, può ritenersi complementare ad 

un più articolato intervento di bonifica e sistemazione generale dell’intorno del gorgo, 

per cui non si può escludere la realizzazione anche contemporanea di “derivazioni” di 

scolo delle sue acque. Le derivazioni o riprese, si sarebbero prestate nel contempo 

all’approvvigionamento idrico di entrambe le ville e dei rispettivi broli con acqua più 

salubre e fresca di quella dello Scortego ma soprattutto esente da dazi e imposte sul 

consumo. A tal proposito, e forse dunque non a caso, la proprietà su cui insiste il 

gorgo appare ancora curiosamente condivisa tra i due proprietari delle ville palladiane 

come recita chiaramente la didascalia: li pascoli delli Mag.ci M Francesco Badover et il 

Mag.co Vicenzo Grimani li qualli sie in divissi. 

Non si trascurino infine i celebri soggetti del Giallo Fiorentino nelle stesure a fresco 

di villa Badoer, che presentano precisi rimandi a temi mitologici di carattere fluviale 

e idrico, come nel caso del vecchio “sileno” battezzato come Scortico, che 

campeggia nella nell’ala nord della villa palladiana. 

E’ d’obbligo inoltre il riferimento al sistema di vasche ora interrate della stessa 

Badoera, presenti proprio ad ovest dell’invaso in direzione del gorgo. Le peschiere, 

così come vengono ormai riconosciute da alcuni storici nelle ipotesi più recenti, 

avrebbero di sicuro necessitato di una enorme quantità d’acqua e per di più 

soggetta a continuo ricambio e scolo. Per un’ovvia questione di livelli, il punto ideale 

per lo scolo delle acque superficiali di tutta l’area appare lo scolador dela Val 

Dentro, scorrendo esso ad una quota inferiore a quella dello Scortego, che incrocia a 

un centinaio di metri a valle grazie al Ponte Canal de la Val Dentro. 

Uno specifico intervento di carattere idraulico sembra dunque giustificare la 

necessità della sua documentazione sulla carta Pontoni-Trevisi del 1564 

determinandone un aggiornamento. Un progetto articolato, con soluzioni 

ingegneristiche, tra le quali alcune sono di esclusiva competenza dei periti ai Beni 

Inculti e dei Magistrati preposti al riassetto del territorio polesano. 
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APPENDIX 2 – DOCUMENT FIGURES 

 

 

1. Genealogical  tree, The Grimani barnach of Santa Maria Formosa  from Doge Antonio.  

12 June 1615. Source: BCVe, Ms. PDc. 517/89, c. 1. 

2. Lunardo  Emo.  Testament.  16 November  1584,  and  3 March  1586.  The  printed  copy 

probably dates to the early seventeenth century. Source: BCVe, Ms. PDc. 2597/1.  

3. “Vincenzo Grimani’s  list of the Loredan dowry.” Detail from Betta Grimani and Andrea 

da Molin,  Concluded  marriage  contract.  3  September  1564.  See  also  above  in  the 

document appendix, doc. 1.2.2. Source: BCVe, Ms. PD. 510c/9, c. 1.  

4. Stime Illustrissimo Grimani. BCVe, Ms. PD. 510c/9, c. 6. 
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APPENDIX 3 – MAPS 

 

 

1. Issepo Pontoni and Francesco Trevisi. Map of the Territory North of the Canal Bianco, 21 

April  1564.  2610 mm  ×  812 mm.  ASVe,  Beni  Inculti,  Padova‐Polesine,  rotolo  398ter, 

mazzo 49, disegno 9. Source: ASVe, digital reproduction. 

1.1. Detail, “Villa Grimani Molin and Villa Badoer.” 

1.2. Detail, “The Canal Bridge of the Vespara.” 

1.3. Detail, “The Valley of Santa Maria.” 

1.4. Detail, The Vespara, Outlinning of the Grimani Territories. 

2. Nicolò Dal Cortivo and Giacomo Gastaldo. Polesine. zona sotto Lendinara tra l’Adigetto, 

per Salvaterra, Lendinara, Villanova, Fratta ed il Canal Maestro, da Canda fino a Borsea 

e S. Appona, 7 March 1557. 2408 mm × 786 mm. ASVe, Beni  Inculti, Padova‐Polesine, 

rotolo 364, mazzo 28, disegno 6. Source: ASVe, digital reproduction. 

2.1. Detail, “Fratta Polesine.” 

3. "Detail of Fratta Polesine.” In Valle di San Biasio et Valle Dentro sotto Lendinara, 1549.  

1930 mm × 1005 mm. ASVe, Miscellanea mappe, n. 815. Source: Puppi, Villa Badoer, fig. IV. 

4. Cristoforo  Sorte.  Parte  dei  territori  di  Rovigo,  d’Adria,  di  Lendinara,  e  delle  valli  del 

Veronese, e ferrarese, e mantovano, 1563. Polychrome acquarel on paper, 209 cm × 56 cm. 

Source:  ASMo,  Mappe  e  Disegni,  Mappario  estense,  Topografia  di  territori,  n.  104. 

Photographed with private means. 

4.1. Detail with Fratta Polsine 

5. Lorenzo Giaccaria  (after Michiel  Borizzo).  Polesine. Dissegno...del  sotto  Ponte  Canale 

della Brespara, 7 September 1614. BCVe, Ms. PDc. 2346/VII. Source: BCVe, digital scan. 
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24 Brick Filling. Villa Grimani Molin, loggia, west (‘old’) staircase. Source: S. Guseo. 
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26.1 Detail 
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35 “Aspetto del Colonnato Toscano.” Scamozzi, L’idea dell’Architettura Universale, p.  II, 
b. VI, xvi, 58. 
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b. VI, xvii, 68. 
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b. VI, xvii, 66. 
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44 North Portal Leading to the Loggia. Villa Grimani Molin, central hall. 
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58 Villa Grimani Molin, Salottino, west wall. 
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74 Battista Zellotti, The Death of Virginia, Fire and Air, Villa Emo, central hall, west wall. 

75 Battista Zellotti, Earth Grotesque. Villa Emo, east grotesque room. 

76 Battista Zellotti, Water Grotesque. Villa Emo, east grotesque room. 

77 Battista Zellotti, Seasons. Villa Foscari ‘La Malcontenta’, central hall.  

78 Battista Zellotti, Winter. Villa Emo, The Room of the Arts. 

79 Paolo Veronese, Bacchus and Ceres representing Autumn and Summer. Villa Barbaro, 
Sala dell’Olimpo, lunette on the north wall. 

80 Paolo Veronese, Venus, Vulcan and Persephone  representing Winter and Spring. Villa 
Barbaro, Sala dell’Olimpo, lunette on the south wall. 

81 Spring. Villa Grimani Molin, Dining Room, east wall. 

82 Summer. Villa Grimani Molin, Dining Room, south wall. 

83 Autumn. Villa Grimani Molin, Dining Room, west wall. 

84 Winter. Villa Grimani Molin, Dining Room, north wall. 
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85 Giallo Fiorentino, Reclining Female Figure. Villa Badoer, entrance loggia, to the left. 

86 Giallo Fiorentino, Reclining Female Figure. Villa Badoer, entrance loggia, second left. 

87 Grotesque scheme with Mercury. Villa Grimani Molin, Studiolo, north wall. 

88 Grotesque scheme with Mars. Villa Grimani Molin, Studiolo, north wall. 

89 Grotesque scheme with Jupiter. Villa Grimani Molin, Studiolo, south wall. 

90 Grotesque scheme with Saturn. Villa Grimani Molin, Studiolo, south wall. 

91 Female and Ram. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault, north. 

92 Leda and the Swan. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault, east. 

93 Europa and the Bull. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault, south. 

94 Juno and her Peacock. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault, west. 

95 The Sanguine Temperament. Virgil Solis after Georg Pencz (1539‐1562). 

96 The Choleric Temperament. Virgil Solis after Georg Pencz (1539‐1562). 

97 The Phlegmatic Temperament. Virgil Solis after Georg Pencz (1539‐1562). 

98 The Melancholic Temperament. Virgil Solis after Georg Pencz (1539‐1562). 

99 Reclining Female Nude with Owl. Villa Grimani Molin, Studiolo, north wall. 

100 Reclining Female Nude with Hoopoe. Villa Grimani Molin, Studiolo, south wall. 

100.1 Detail, facial expression. 

101 Marc’Antonio Raimondi, Cleopatra or Ariadne, print on paper, 1515‐1527. 

102 Giallo Fiorentino, Diana, Nymph, and a Pastor. Villa Badoer, central hall. 

102.1 Detail, nymph. 

103 Paolo Veronese, Bacchus, Music and Sleep. Villa Barbaro, Stanza di Bacco, ceilng. 

103.1 Detail, Sleep as Melancholy. 

104 Paolo Veronese, Mother Nature as Melancholy. Villa Barbaro, Sala dell’Olimpo, ceilng. 

105 Camillo Mantovano, Vegetation and Volatiles. Palazzo Grimani, ceiling vault. 

106 Battista  Zellotti,  Grotesque  Representing  Time  Villa  Foscari  ‘La Malcontenta’,  small 
room to the left. 

107 Bernardino India, Camerino delle Grottesche. Villa Pojana, Pojana Maggiore (Vinenza). 

108 Bernardino India, Camerino delle Grottesche. Villa Pojana. 

109 Giulio Rubone, Grotesque with Baldachin. Sala di Diana, Ducal Palace, Sabbioneta. 

110 Grotesque  scheme with  a monochrome  of  Leda  and  the  Swan.  Villa Grimani Molin, 
central hall, east wall to the right. 
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111 Grotesque scheme with Leda and Tyndarus. Villa Grimani Molin, central hall, east wall 
to the left. 

112 Grotesque scheme with Diana(?). Villa Grimani Molin, central hall, west wall  looking 
right. 

113 Grotesque scheme with unrecognized scene. Villa Grimani Molin, central hall, west wall 
looking left. 

114 Giulio Rubone, Grotesque scheme with Atlas. Sala di Diana, Ducal Palace, Sabbioneta. 

115 Ceiling Vault. Sala dei Cesari, Ducal Palace, Sabbioneta. 

115.1 Grotesque scheme with Bird (1). 

115.2 Grotesque scheme with Bird (2). 

116 A Selection of Birds. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault. 

117 Butterflies. Villa Grimani Molin, Central Hall, on the lower \panels. 

118 Decorative Border. Villa Grimani Molin, Studiolo. 

119 Carnelian Intaglio with a Ptolemaic Queen Holding a Sceptre, early 1st century BC, gold, 
garnet, emerald and glass paste mount. 1724, Département des Monnaies, Médailles 
et Antiques. Paris, Bibliothèque nationale. 

120 Human Putti Ride the Backs of an Animal that is Composed of a Horse Body and a Torso 
that  Grows  out  of  a  Variation  of  the  Acanthus  Flower.  Villa  Grimani Molin,  Dining 
Room, ceiling. 

121 Human‐Acantus. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling. 

122 Human‐Acantus. Villa Grimani Molin, Salottino, west wall. 

123 Horse‐Acantus. Villa Grimani Molin, Salottino, ceiling. 

124 Grotesques and Faun (photomontage). Villa Grimani Molin, Vestibule, barrel vault. 

125 Fortune. Villa Grimani Molin, central hall, east wall to the right. 

126 Richness. Villa Grimani Molin, central hall, west wall to the left. 

127 Chastity. Villa Grimani Molin, central hall, east wall to the left. 

128 Fidelity. Villa Grimani Molin, central hall, west wall to the right. 

129 Regality/Nobility. Villa Grimani Molin, central hall, north wall to the left. 

130 Fortitude/Virility. Villa Grimani Molin, central hall, north wall to the right. 

131 Giuseppe  Porta  Salviati,  Nobility.  Source:  Le  Sorti  intitolate  giardino  d’i  pensieri, 
Venice: Francesco Marcolini, 1542. 

132 Giuseppe Porta Salviati, Richness. Le Sort ..., Venice, 1542. 

133 Giuseppe Porta Salviati, Fortitude. Le Sorti ..., Venice, 1542. 
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134 Giulio Romano, Chariot of the Sun, fresco, 1526. Stanza del Sole, Palazzo Tè, Mantua. 

135 Grotesques with Anthropomorphic Effect. Villa Grimani Molin, Salottino, ceilng angle. 

136 Bernardino India, Grotesques with Anthropomorphic Effect. Camerino delle Grottesche. 
Villa Pojana. 

137 Athena‐Pallas. Detail  from  the Historical or Epical Scene. Villa Grimani Molin, central 
hall, east wall. 

138 Gothic Grills: Antique Grills. Source: Jurgis Baltrusaitis, Il Medioevo fantastico: antichità ed 
esotismi nell'arte gotica. Introduction by Massimo Oldoni (Milan: Adelphi, 1973), fig. 45. 

139 Terracotta  kylix:  eye‐cup  (drinking  cup),  ca.  520  BC,  Greek,  Attic.  Terracotta.  The 
Metropolitan Museum of Art, New York, Fletcher Fund, 1956 (56.171.36). 

140 Eye  cup:  Gorgoneion,  ca.  530  BC,  Greek,  Attic,  High  Archaic.  Antikensammlungen, 
Munich, Germany (301250). 

141 Andrea Palladio  (Architecture) and Marc’Antonio Barbaro  (Decoration), Nymphaeum, 
Villa Barbaro, Maser. 

142 Bernardino  India/Anselmo Canera,  Fame and River Gods. Villa Pojana,  ceiling of  the 
entrance portico, view towards right. 

143 Andrea Palladio, Villa Chiericati, Vancimuglio (Vincenza). 

144 Bacchus. Villa Chiericati, left entrance gate. 

145 Ceres. Villa Chiericati, right entrance gate. 

146 Giallo Fiorentino, River God (Scortico?). Villa Badoer, central hall, west wall. 

147 Giallo Fiorentino, Diana and a Satire. Villa Badoer, central hall. 

148 Giallo Fiorentino, Nymphs. Villa Badoer, central hall. 

149 Giallo Fiorentino, River Gods and Gorgo Personification. Villa Badoer, central hall, detail. 

150 Giallo Fiorentino, Allegory of Victory. Villa Badoer, small room to the right. 

151 Giallo Fiorentino, Water Nymph. Villa Badoer, small room to the right. 

152 ‘Larabusino’  Bird.  Fresco  in  Villa  Grimani Molin,  and  photography  in  the  Polesine. 
Source: A. Giovannini and D. Malavasi, I gorghi del Polesine: singolari luoghi da scoprire 
(Rovigo: Provincia di Rovigo, Assessorato alla Cultura, 2011). 

153 ‘Libelle’. Fresco in Villa Grimani Molin, and photography in the Polesine. Source: Ibid. 

154 Owl. Fresco in Villa Grimani Molin, and photography in the Polesine. Source: Ibid. 

155 Falcons. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault. 

155.1 Detail, falcon with bell. 

156 Grotesques Scheme with Venus. Villa Grimani Molin, central hall, south wall to the left. 
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157 Grotesques Scheme with River God. Villa Grimani Molin, central hall, south wall to the left. 

158 Acquatic Grotesque. Villa Grimani Molin, Salottino. 

159 Acquatic Grotesque. Villa Grimani Molin, Salottino. 

160 River  Gods  and  Hybrid  Allegories  of  the  Fertility  of  Nature.  Villa  Grimani  Molin, 
Studiolo, ceiling vault. 

161 Giulio Romano, Female Hybrid. The Cross‐Vaulted Room, Palazzo Tè, Mantua. 

162 Giuseppe Porta Salviati, Nature. Le Sorti ..., Venice, 1542. 

163 Cleopatra. Villa Grimani Molin, Salottino, north wall to the right. 

164 Grotesques with Wine. Villa Grimani Molin, Salottino, south wall. 

165 Grotesques with Corn. Villa Grimani Molin, Salottino, south wall. 

166 Grotesque with Cosmological Allegory. Villa Grimani Molin, Salottino, east wall, above 
the fireplace. 

166.1 Detail, fauns and Spiritus mundi. 

167 Andrea Alciato, Emblemata (Lyon, 1550), 195. 

168 Paolo Veronese, Juno and Moly Flower. Villa Barbaro, Sala dell’Olimpo, ceiling, detail. 

169 Moly, photograph. 

170 “Lily.” Paolo Veronese, Annunciation, 1558, oil on canvas. Chapel of the Madonna del 
Rosario, Basilica di Santi Giovanni e Paolo, Venice. 

171 Lily, photograph. 

172 Paolo Veronese, Landscape and Dog. Villa Barbaro, Stanza del Cane. 

173 Paolo Veronese, Cat. Villa Barbaro, Stanza del Cane. 

174 Paolo Veronese, Sala della Crociera, Villa Barbaro.  

175 Andrea Palladio, Villa Barbaro, Maser. 

175.1 Detail, the avancorpo. 

176 Andrea Palladio, Villa Badoer, façade, view inside the loggia through the colonnade. 

176.1 Detail, left jongleur. 

176.2 Detail, right jongleur. 

177 Two Members of a Compania della Calza. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling. 

178 Armed Male Figure. Villa Grimani Molin, Vestibule, west niche. 

179 Armed Female Figure. Villa Grimani Molin, Vestibule, west niche. 

179.1 Detail. 
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180 Male Figure Representing Sunset. Villa Grimani Molin, central hall, west niche of  the 
north portal leading to the loggia. 

181 Female Figure Representing Dawn. Villa Grimani Molin, central hall, west niche of the 
north portal leading to the loggia. 

182 Male and Female Figures. Villa Grimani Molin, central hall, above the virtue of Fortune. 

183 Male and Female Figures. Villa Grimani Molin, central hall, above the virtue of Fortitude. 

184 Male Hybrid. Villa Grimani Molin, Studiolo, north side of the ceiling vault, flanking ‘The 
Rape of Europe’ to the left (west). 

185 Female Hybrid. Villa Grimani Molin, Studiolo, north  side of  the  ceiling  vault,  flanking 
‘The Rape of Europe’ to the right (east). 

186 Detail of Male Hybrids. Historical or Epical  Scene. Villa Grimani Molin,  central hall, 
west wall. 

187 Detail of Female Hybrids. Historical or Epical Scene. Villa Grimani Molin, central hall, 
east wall. 

188 Juno and  the Peacock,  Jupiter’s Eagle,  surrounded by a Balcony with Human  Figures 
and Animals. Villa Grimani Molin, dinning room, ceiling. 

189 Andrea Mantegna, Ceiling of the Camera degli Sposi. Palazzo Duale, Mantua. 

190 Giulio Romano, Ceiling detail of the Sala dei Giganti. Palazzo Tè, Mantua. 

191 Vincenzo Scamozzi, Teatro Olimpico, Sabbioneta, interior view towards the cavea. 

192 Dario Varotari, Camera della Vigna, Emo Capodilista ‘La Montecchia’ (Padua). 

193 Conversing Couple. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling, detail. 

194 Noble Man with  a  Falcon,  and  Noble Woman with  a  Squirrel.  Villa  Grimani Molin, 
dining room, ceiling, detail  

195 Conversing Couple. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling, detail. 

196 Two Female Nobles. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling, detail. 

197 Paolo Veronese, A Noble Woman and her Wet‐nurse. Villa Barbaro, Sala dell’Olimpo, 
ceiling, detail. 

198 Lorenzo Lotto, Portrait of Spouses, Hermitage, Saint Petersburg. 

199 Single Female above Summer. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling, detail. 

200 Woman with Spindle and Distaff. Villa Grimani Molin, dining room, ceiling, detail. 

201 Sabbioneta, city map. 

202 Vincenzo Scamozzi, Teatro Olimpico, Sabbioneta, exterior view. 

203 Decoration of the Interiors. Teatro Olimpico, Sabbioneta. 
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204 Historical or Epical Scene. Villa Grimani Molin, central hall, west wall. 

205 Historical or Epical Scene. Villa Grimani Molin, central hall, east wall. 

206 Giovan Antonio  Fasolo, The Continence of  Scipio, Villa Castello Porto‐Colleoni‐Thiene, 
ground floor anti‐chamber.  

207 Annibale Caracci, Odysseus and Circe, ca. 1597. Rome, Palazzo Farnese.  

208 Pellrgrino Tibaldi, Odysseus and Circe, ca. 1550‐51. Bologna, Palazzo Poggi. 

209 Dosso Dossi, Circe, 1518. 

210 Jan van der Straet, Odysseus and Circe. The Studiolo of Francesco  I, Palazzo Vecchio, 
Florence. 

211 Monochrome Reproducing the East Wall Scene. Villa Grimani Molin, central hall, east 
wall above the virtue of Chastity. 

212 Antonio Fantuzzi after Rosso Fiorentino, The Unity of State, originally  in the gallery of 
Francois I, Fontainebleau.  

213 Giulio Campi, The Judgment of Salomon. San Sigismondo, Cremona. 

214 Giulio Campi, The Judgment of Salomon, drawing. 

215 Friedrich Sustris, Darius Rejecting the Advice of Charidemus, c. 1590, Munich Residenz. 

216 Antonio Campi, The Feast at the House of Simon, 1577. San Sigismondo, Cremona. 

217 Giulio Campi, Salomon and the Queen of Saba. San Sigismondo, Cremona. 

218 Giulio Campi, Salomon and the Queen of Saba, drawing. 

219 Orpheus and Eurydice in front of Hades. The Room of Ovid, Palazzo Tè, Mantua. 

220 Orpheus  in  front  of  Hades,  drawing  from  a  Greek  vase.  Source:  Alberto  Bernabé, 
“Imago Inferorum Orphica,” in Mystic cults in Magna Graecia, eds. G. Casadio and P. A. 
Johnston (Austin: University of Texas press, 2009) 

221 Orpheus in front of Hades, drawing from a Greek vase. Source: Ibid. 

222 Leda and the Swan. Villa Grimani Molin, central hall, east wall  to the right. 

223 Cornelis Bos after Michelangelo Buonarroti, Leda and the Swan, engraving, after 1537. 

224 Domenico del Barbiere a.k.a. Domenico Fiorentino, Venus, Cupid and Mars, engraving, 
ca. 1540‐45, Albertina. 

225 Leda and Tyndareus. Villa Grimani Molin, central hall, east wall to the left. 

226 Primaticcio, Odysseus and Penelope, 1563. 

227 Diana and Endimyon (?).Villa Grimani Molin, central hall, west wall to the right. 

228 Maenad or Bacchante, Greek sculpture, the second half of the second century BC, from 
the private collection of Giovanni Grimani.  
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229 Unrecognized scene with rider holding a javelin and herm. Villa Grimani Molin, central 
hall, west wall to the left. 

230 Venus, Cupid and Mars. Villa Grimani Molin, Studiolo, central image of the ceiling vault. 

231 Jupiter, Juno and the Eagle. Villa Grimani Molin, Salottino, central image of the ceiling vault. 

232 Giulio  Romano  (and  assistants),  Jupiter,  Juno  and  Ganymede.  Camera  dei  Venti, 
Palazzo Tè, Mantua. 

232.1 Detail, Jupiter, Juno and the Eagle. 

233 Giulio Romano (and assistants), Psiche and Juno. The Room of Psyche, Palazzo Tè, Mantua. 

234 Cameo with Visible Underlying Drawing. Villa Grimani Molin, Vestibule, barrel vault, detail. 

235 Paolo Veronese, Amor Vincit Omnia. Villa Barbaro, Sala dell’Olimpo, datail from the ceilng. 

236 Battista Zellotti, Detail of Fire Grotesque. Villa Emo, west grotesque room. 

237 Gualtiero Padovano, Sacrifice Scene with Fire. Villa Godi, Lonedo (Vicenza). 

238 Mirror. Villa Grimani Molin, Studiolo, east wall, flanking the window to the right. 

239 Mirror. Villa Grimani Molin, Studiolo, east wall, flanking the window to the left. 

240 Grotesques with Mirrors. Villa Grimani Molin, Studiolo, ceiling vault. 

240.1 Detail, mirror. 

241 Mirror Cameos and Fidelity. Villa Grimani Molin, central hall, detail of the virtue of Fidelity. 

242 Paolo Veronese, Hans Jacob König, ca. 1575, oil on canvas, 83 × 73.5 cm, Prague Castle 
Art Collection, Prague, Inv. no. 105.  

243 Hoopoe. Villa Grimani Molin, Studiolo, south wall, above the reclining female. 

244 Dracontea and detail, photographs. 

245 Achile  Bocchi,  Creation  of  the  Universe.  Source:  Achille  Bocchi,  Symbolicarum 
quaestionum de universo genere quas serio ludebat libri quinque (Bologna:  in aedibus 
novae Academiae Bocchianae, 1555). 

246 Hebrew  Inscription  Prior  to  the  1972  Restoration,  photograph.  Villa  Grimani Molin, 
Studiolo, west wall. 

247 Demonstration of Hebrew Print letters versus Rashi Script. 

248 Eagle enscribed ‘Renovabitur’. Venice, San Francesco della Vigna, pediment of the façade.  

249 Crystallomantic mirror, rock crystal, 7×7×15 cm, Graz, Steiermärkisches Landesmuseum 
Joanneum, Abteilung f. Kunstgewerbe, Inv. 189. 

250 Giuseppe Porta Salviati, Sapere. Le Sort ..., Venice, 1542. 

251 Giuseppe Porta Salviati, Philosopher. Le Sort ..., Venice, 1542. 

252 Titian, Divine Wisdom, 1560. Antichamber of the Marciana Library, Venice. 
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253 Acchile Bocchi, Prudence, Source: Bocchi, Symbolicarum quaestionum. 

254 Anselmo Canera, Astrology/Prudence/Wisdom. Sala dei Dei, Palazzo Thiene, Vicenza. 

255 Ludovico  Settevecchi,  Trasporto  dell’Arca  Santa.  Refrectory  of  the  Convent  ot  San 
Benedetto, Ferrara. 

256 Ludovico Settevecchi, I Reziari e la Pesca. Sala dei Giochi, Castello Estense, Ferrara. 

257 Camillo Filippi. Beheading of Saint George, tapestry, 1550‐1552. Duomo Museum, Ferrara. 

258 Camillo  Filippi.  San  Giorgio  subisce  il  supplizio  dell’albero  (detail),  tapestry,  1550‐
1552. Duomo Museum, Ferrara. 

259 Camillo Filippi. Beheading of  S. Pope  Sixtus, oil on  canvas, 1550. 42x70  cm. Ferrara, 
Private collection.  

260 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Sala delle  Imprese, 1560‐1565. Ceiling vault, 
Palazzina Marfisa, Ferrara. 

261 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Sala delle  Imprese, 1560‐1565. Ceiling vault,  
Palazzina Marfisa, Ferrara. 

261.1 Detail, reclining female. 

261.2 Detail, hanging cloth. 

261.3 Detail, monochromes. 

262 Camillo, Sebastiano and Cesare  Filippi,  Sala dei Banchetti, 1560‐1565. Ceiling  vault,  
Palazzina Marfisa, Ferrara. 

263 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Logetta dei Ritratti, 1560‐1565. Ceiling vault,  
Palazzina Marfisa, Ferrara. 

264 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Baldachin with Athena‐Pallas. Camerino delle 
Duchesse, 1555‐1560, Castello Estense, Ferrara.  

265 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Baldachin with Female Figure. Camerino delle 
Duchesse, 1555‐1560, Castello Estense, Ferrara.  

266 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Water Battle. Beneath a baldachin, Camerino 
delle Duchesse, 1555‐1560, Castello Estense, Ferrara. 

267 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Camerino delle Duchesse, detail. 

268 Camillo, Sebastiano and Cesare Filippi, Camerino delle Duchesse, detail. 
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Abstract: 

Il progetto di  ricerca  fornisce  la prima  analisi  iconologica d’insieme per  le decorazioni di Villa Grimani Molin. Una 

approfondita ricerca documentaria ha permesso di fissare un quadro cronologico sul quale innestare coerentemente 

gli  interventi edilizi e decorativi, attribuibili rispettivamente a Vincenzo Grimani e alla sua figlia Betta Grimani Molin 

(anni ’70‐’80 del ‘500). Sulla base di prove tecniche e stilistiche, e sulla base di indizi documentari che attendono una 

verifica  definitiva, lo  studio  vuole  proporre  come  autori  l'architetto  Vincenzo  Scamozzi,  e  uno  o  più  pittori  della 

famiglia  ferrarese dei Filippi. Gli affreschi  testimoniano  l’erudita estrazione culturale‐intellettuale dei committenti e 

degli  artisti;  essi  tradiscono  una  presenza  femminile  notevole  che  riflette  l'identità  del  committente  principale.  Il 

programma  iconografico  può  essere  definito  come  un  apparato  di  filosofia  cosmologica,  intesa  però  non  come 

disciplina puramente celeste‐astronomica, ma piuttosto come  filosofia della natura, dunque dell'ambiente naturale 

con tutte le sue leggi, così come la disciplina era stata compresa nella cultura rinascimentale. La varietà dei riferimenti 

culturali  ed  alcune  scelte  iconografiche  sono  servite  come  metodo  per  esplorare  diversi  sistemi  di  conoscenze, 

culminanti con la personificazione di una Sapienza che costituisce il cuore del programma. 

The  study  provides  the  first  comprehensive  iconological  analysis  for  the  frescoes  of  the  Villa  Grimani Molin.  A 

thorough  documentary  research  established  a  chronological  framework  that  enabled  to  coherently  position  the 

construction  and  decorative  interventions,  attributed  respectively  to  Vincenzo Grimani  and  to  his  daughter  Betta 

Grimani Molin  (1570’s‐1580’s).  Based  on  technical  and  stylistic  evidence,  and  documentary  indications  awaiting  a 

definitive verification, the study proposed as authors the architect Vincenzo Scamozzi, and one or more painters from 

the Ferrarese Filippi  family. The  frescos  testify  the erudite cultural‐intellectual background of  their  innovators; they 

embody a notable female presence, reflecting the identity of the main patroness. The iconographic program may be 

defined as an apparatus of cosmological philosophy, intended not as a purely celestial‐astronomical discipline; rather, 

as a philosophy of nature, within the laws of the natural environment, as the discipline was understood in Renaissance 

culture. The variety of cultural references and certain  iconographic choices served for exploring different systems of 

knowledge, culminating with the personification of Wisdom constituting the core of the program. 
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